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HARDWARE S SOfTWARE 
DEI SISTEMI PERSONALI 


IN PROVA: 
Digital 

Rainbow ÌOO 

Siemens 
PT88ink jet 


Software: 

Grafico - Basic 
Algoritmi - SOA - RPN 
APPLE - VIC -T199 - ZX61 
HP 41: autoprogrammazione sintetico 
PC 1500: il linguaggio macchina 
SPECTRUM: dieci routine 

- TOOLS : conversioni esadecimali 
GUIDACOMPUTER : i prezzi 


numero 19 lire 3000 




»qualimetric« 
frutto dell’esperienza 



BASF 

Qualità 

su 

misura 


Il supporto magnetico BASF è il 
risultato di ricerche approfondite 
ed accurati controlli. Know-how 
nella chimica e nella fisica, 
autonomia nell'elaborazione delle 
materie prime e nella miscelazione 
di ossidi, esperienza nella 
cooperazione media-sistema, 
stanno alla base della ineccepibile 
qualità BASF. 


=i. 20147 milano 
_ ^ viale legioni romane, 5 
~ telefono 02-4047946 


telex 315206 DATBAS 


BASF 


È il supporto magnetico BASF. Poiché è proprio della 
ma offrire un prodotto, risultato da ricerche continue 
impegni onerosi. Solo cosi si spiega l'importanza del 
sicurezza ed economicità per il vostro sistema. 
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IL SOFTWARE 


LA DISTRIBUZIONE 


L’HARDWARE 


Direttamente derivati dalla espe- I Logica conseguenza di una im- ■ I sistemi di elaborazione dati 

rienza VDS nei sofisticati sistemi I postazione razionale, I sistemi ■ ECOI sono progettati e prodotti 


di informatica grafica, l'hardware 
dei sistemi ECOI si distingue per 
la sua impostazione decisamente 
razionale. 


ECOI adottano come software di 
base il più classico degli stan- 
dard: sistema operativo CP M 
2.2 originale della DIGITAL RE- 


BOB 


VIDEO DISPLAY SYSTEMS 


Semplice da installare (una sola 
scheda perfettamente accessibi- 
le), è ancora più semplice da as- 
sistere: programmi autodiagno- 
stici residenti sono infatti in gra- 
do di segnalare all'operatore 
qualsiasi possibile avaria sulla 
macchina. 

Dati tecnici: Z80A, 64KB RAM, 
fino a 8 KB EPROM, 1 o 2 linee 
seriali RS232, 1 uscita parallela 
per stampante, video 12" alta ri- 
soluzione 24x80, tastiera separa- 
ta, 2 floppy (2,4 MB) oppure disco 
fisso fino a 10MB > floppy 1,2 MB. 


SEARCH, integrato da tutti i lin- 
guaggi e compilatori disponibili 
dalla MICROSOFT; il tutto con re- 
golare licenza d'uso. 

Per il software applicativo, pro- 
grammi originali appositamente 
realizzati per i sistemi ECOI, mol- 
to curati, attentamente collaudati 
e ben documentati. 

Disponibili i sorgenti per le ne- 
cessarie personalizzazioni. 


vTdTs 


VIDEO DISPLAY SYSTEMS 


V.D.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS 
- Via G. del Pian dei Carpini 1 - 
50127 FIRENZE Tel. (055)- 
4378831 '4378832 - Telex 573090 
MYSA 

La distribuzione per l'Italia dei si- 
stemi ECOI e la assistenza tecni- 
ca (hardware e software) è curata 

RlESlFI 

DEDO SISTEMI - Piazza Indipen- 
denza 13 - 50129 FIRENZE Tel. 
(055)-474467 486265 - Telex 

574500 DEDOSIS 








Il computer più 
venduto nel mondo 


lo trovi anche nel tuo bit shop primavera 


ALESSANDRIA Vio Sovonorolo, 13 
ANCONA Via De Gosperi, 40 
BARI Via Capruzzl, 192 
BARLETTA Via Vltranl, 58 

BASSANO DEL GRAPPA 

Via Jacopo Da Ponte, 51 

BERGAMO via s. f. dassìsì, 5 
BIELLA Via Italia, 50A 
BOLOGNA Via Btvgnoll, I 
CAGLIARI Via Zogobrio, 47 
CAMPOBASSO Via Mons. Il Bologna, IO 
CESANO MADERNO V,a Ferrini, 6 
CESENA Vio Fratelli Spazzoli, 239 
CINISELLO BALSAMO Vie Matteotti, 66 
COMO Via t. Sacco, 3 
COSENZA Via Dei Mille. 86 
CUNEO C.so Nizza, 16 
FAVRIA CANAVESE CsoG. Matteotti, 13 


FIRENZE Via G. Milanesi, 28/30 
FOGGIA Via Marchianò, I 
FORLÌ P.zzo Melozzo Degli Ambrogi, I 
GALLARATE Via A. Da Brescia, 2 
GENOVA Via Domenico Fiasello, 51/R 
GENOVA Cso Gastaldi, 77/R 
GENOVA-SESTRI Via Chiaravagna, 10/R 
GENOVA-SESTRI Via Oro Menotti. 136/R 
IMPERIA Via Delbecchi, 32 
LECCO Via t. Da Vinci, 7 
LIVORNO Via San Simone, 31 
LUCCA Via S. Concordo, 160 
MACERATA Via Spalato, 126 
MERANO Via S. Mario del Conforto, 22 
MESSINA Via Del Vespro, 71 
MILANO Via G. Cantoni, 7 
MILANO Via E- Petrella, 6 
MILANO Via Altaguordio, 2 


MILANO P.zza Firenze. 4 
MILANO V.le Corsica, 14 
MILANO V.le Certosa, 91 
MILANO Via Jacopo Palmo, 9 

MIRANO-VENEZIA 

Via Gramsci, 40 

MONZA Via Azzone Visconti, 39 
MORBEGNO Via Fabani, 31 
NAPOLI Via tuigio Sanfelice, 7/A 
NAPOLI C.so Vittorio Emanuele, 54 
NOVARA Baluardo Q. Sella, 32 
PADOVA Via Fistomba, 8 
PALERMO Via libertà, 191 
PARMA Via Imbriani, 41 
PAVIA Via C. Battisti. 4/A 
PERUGIA Via R. D'Andreotlo, 49/55 
PESCARA Via Tlburtina, 264 bis 
PESCARA Via Trieste. 73 
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Desidero ricevere informazioni sui SINCLAIR CLUB I 

e i primi due numeri del bollettino SINCLUB-Sperimentare. 

Allego L. 2000 per contributo spese di spedizione 


PIACENZA Via IV Novembre. 60 
PISA Via XXIV Maggio, 101 
PISTOIA V.le Adua, 350 
POTENZA Via G. Mozzini, 72 
POZZUOLI Via GB. Pergole*, 13 
PRATO Via E. Boni, 76/78 
RIMINI Via Bettola, 75 
ROMA l.go Belloni, 4 IVigno Stellutil 
ROMA P.ZZO Son Donò Di Piave, 14 
ROMA V.le IV Venti, 152 
ROMA Via Cerreto Da Spoleto, 23 
ROMA Via Ponzio Cominìo, 46 
ROMA Via Del Traforo, 136 
SAVONA Via G Scarpa, 13/R 
SONDRIO Via N. Sauro, 28 
TERAMO Via Martiri Pennesi, 14 
TERNI Vio Beccorio, 20 
TORINO C.so Grosseto, 209 
TORINO Via Tripoli, 179 
TRENTO Via Sigitele, 7/1 
TREVIGUO V ie Buonarroti, 5/A 
TRIESTE Via F. Saverio, 138 
UDINE Via Tavagnocco, 89/91 
VARESE Via Carrobbio, 13 
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Via dei Lavoratori, 124 
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VERCELLI Via DionlsoHi, 18 
VIAREGGIO Via A. Volta, 79 
VOGHERA P.zza G. Carducci, 11 
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cult- computer 

Qual è il microprocessore 8 bit impiegato net maggior numero di 
personal computer? La risposta è facile: lo Z-80. 

Perché? Ma perché la macchina Z-80 costituisce lo standard per 
eccellenza, non solo per le sue qualità intrinseche, ma anche perché 
tutte le macchine Z-80 sono supportate da uno stesso sistema 
operativo, quel CP/M nato per T8080 che si è imposto come 
standard di fatto. La fortuna dello Z-80 è nata non tanto dalle sue 
eccellenti prestazioni, quanto dal CP/M che ha aperto la strada 
alla costruzione di una miriade di macchine di " architettura 
standard" , trasparente o semitrasparente ai programmi applicativi. 

Eppure se qualcuno mi chiedesse di indicare il personal 
computer per eccellenza, quello che meglio di ogni altro 
simboleggia il fenomeno della esplosione della microinformatica, 
non avrei dubbi ne I rispondere: " Apple II". A meno di non 
acquistare a parte una scheda Z-80, l'Apple II non può utilizzare il 
CP/M. eppure prima ancora che la Microsoft realizzasse la prima 
scheda Z-80 per Apple, l'Apple II era già quello che, per analogia 
con i " cult-movies" , potremmo definire il "cult-computer" per 
eccellenza. 

Perchè? Ma perché intorno all'architettura aperta dell'Apple II 
si è sviluppato un movimento culturale di creazione e scambio di 
software di dimensioni senza precedenti: se un programma che gira 
sotto CP/M è completamente portatile per chi dispone di un 
adeguato know-how. un programma sotto Apple DOS è portatile 
per chiunque. 

Mentre l’epoca degli 8 bit è ben lontana da! potersi considerare 
conclusa, è già iniziata quella dei 16 bit e si direbbe che si siano 
già creati i presupposti per il ripetersi dello stesso fenomeno. 

Tutti d’accordo (tranne i concorrenti) , il miglior 
microprocessore 16 bit è il 68000 della Motorola, che. scelto da 
HP ed Apple, dispone già di sistemi operativi come l'Unix o 
derivati che aspirano a divenire standard di fatto della seconda 
metà degli anni '80. Eppure, se dobbiamo basarci su quanto sta 
avvenendo in America, per numero di pezzi venduti, per numero di 
macchine “compatibili" , per varietà di schede prodotte da terzi, 
per circolazione di software, " cult-computer " a 16 bit sembra 
destinato a divenire il personal IBM. 

Riuscirà l'IBM-PC a soppiantare l'Apple II nella mitologia del 
personal? Paradossalmente, se la storia si ripeterà, la risposta 
potrebbe venire non dall'America, ma da qualche paese europeo: 
l'Apple II è diventato “ cult-computer " assai prima in Italia che in 
America e per ora. in Italia, l'IBM è ben lontano da questo 
obiettivo. 

Paolo Nuli 
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HARDWARE + SERVIZIO 

Il nostro concetto dì valore 



BASF: 

L’affidabilità tedesca unita al nome più pre- 
stigioso nel campo della registrazione ma- 
gnetica, Vi offrono la più completa serie di 
floppy disk drivers da 5,25" e da 8" in versio- 
ne SLIM-LINE o standard, con capacità di 
memoria a partire da 125 Kbytes fino ad 1,6 
Mbytes. 

SERVIZIO 

DATA BASE OEM-D è il distributore di pro- 


dotti OEM che vi offre soprattutto un servizio 
di prim’ordine. 

I nostri tecnici vi assicurano la massima col- 
laborazione durante l’interfacciamento delle 
periferiche con il vostro sistema. 
L’assistenza tecnica e la manutenzione - tra 
le più importanti performances della DATA 
BASE OEM-D - vi garantiscono la costante 
efficenza dei nostri prodotti. 

DATA BASE OEM-D significa qualità e ser- 
vizio. DATA BASE OEM-D è sicurezza. 



VIMERCATE (MI) Via Banfi, 19Tel.039/664581/2/3 • PADOVA - Via Trasea, 2 Ibi. 049-654463 • SASSUOLO (MO) - Pzza Amendola, 1 
Ibi. 0536 -802562* ROMA - Via A. Leonon, 36 Ibi. 06/5420305-5423716 • ROMA - Via Dell'Oceano Atlantico. 226/228 Ibi. 06/5921191- 5921 
136-5911010 • TORINO - Via Avigliana. 2 bis Ibi. 01 1 7471 12-745356 • POZZUOLI - NAPOLI - Via Righi, 8 tei. 081/7601939-7603429-7603633 






= TUTTO IL MONDO DELL'INFORMATICA SARA= 
A PARIGI IN SETTEMBRE IN OCCASIONE 
DI DUE MANIFESTAZIONI A LIVELLO MONDIALE. 

_ SICOB 21 - 30 SETI. 

SAi ON r INTERNAZIONALE DELL'INFORMATICA, 
TELEMATICA, COMUNICAZIONE, ORGANIZZAZIONE 
E AUTOMATIZZAZIONE DELL'UFFICIO. 

I pi p gj 19.23 SETI. 

9° CONGRESSO MONDIALE DELL'INFORMATICA 




Per informazioni rivolgersi a: Promosalons Italia Saloni Specializzati Francesi 
Viale Teodorico 19/2 - 20.149 Milano - Tel. (2) 345.86.51/2/3 - Telex 333448 Prosai 1 



Scegliere i sistemi Random 
vuol dire poter contare sulla loro 
affidabilità, garantita da una struttura 
flessibile e modulare, in grado di inserirsi 
in qualsiasi ambiente di lavoro 
e senza richiedere personale 
specializzato. Vuol dire anche 
poter contare su un servizio 
di assistenza altamente qualificato 
e capillarmente diffuso 
su tutto il territorio nazionale. 

Random è la scelta giusta 


L-O-M 

Lettura ottico-magnetica 
sistemi on-off line 





logia <ftil domani 


minidisks 


Nerbatili 1 


La MEE esclusivista 
per lltalia dei 
prodotti VERBAT1M 
DATALIFE Vi 
propone oltre 
alla più sj 

completa ^ 

gamma di 






Da zero con lo ZX-81 

Caro MCmlcrocomputer, sono un tuo gio- 
vane lettore che tl ha scoperto In edicola 
solo da pochi mesi, purtroppo, ma che da 
quel momento tl ha letto assiduamente. Ho 
scritto per fare alcune domande sul Sin- 
clair ZX-81, che a me piace molto. Inizio il 
mio terzo grado: (1) il Sinclair ha bisogno 
di altro per essere programmato od usato? 
(2) Che cosa significa la sigla 16Kche vie- 
ne spesso scritta dopo il nome ZX-81 ? (3)1 
programmi li memorizza dasó.o con l 'aiuto 
di qualche altro componente ? ( 4) Disegna 
a colori sul televisore? (B) È diffì cile da 
imparare? Porgo 1 miei saluti. 

Alessandro Calzo. 

Innanzi tutto speriamo di aver intepreta- 
to bene la firma del lettore: non siamo 
espertissimi in crittografia... Per le risposte 
iniziamo dall'ultima, che poi riassume in sé 
tutte le altre. (5) No. assolutamente: impa- 
rare a programmare, in generale (e quindi 
in particolare con lo ZX-8 1 ), è tutt'altro che 
difficile. Bisogna però esser consapevoli 
della profonda differenza che sussiste tra il 
comiine modo di ragionare e quello che è 
invece alla base dei computer, ed usare ogni 
cosa al suo posto. Questo diverso tipo di 
ragionamento lo puoi trovare sui libri e 
sulle riviste tecniche: superato il primo at- 
timo. tutto diventa logica conseguenza del- 
la nozione precedente. Rispondiamo adesso 
alle altre domande, in ordine numerico. 

( 1 ) No. visto che l'unica cosa che serve 
per programmarlo è il programmatore 
stesso, cioè tul 

(2) Ogni computer ha un suo archivio, 
dove immagazzina 1 dati che tu gli fornisci 
dall'esterno. Questo archivio consiste di un 
certo numero di contenitori numerati (rea- 
lizzati tramite componenti elettronici di 
minuscole dimensioni), chiamati BIT. I BIT 
vengono poi raggruppati in modo conve- 
niente all'elaboratore: i personal computer 


attualmente in commercio sono organizza- 
ti a gruppi di otto o sedici bit, e il Sinclair 
appartiene al primo di questi gruppi. Ogni 
gruppo si chiama parola, in inglese Byte: 
spesso, come in questo caso, non viene indi- 
cato. Come poi saprai, il suffisso K indica 
un fattore moltiplicativo di valore 1.000 
quindi 16K equivarrebbe a 16.000 BYTE 
(che si scrive anche 16 KB): diciamo equi- 
varrebbe poiché per motivi Inerenti l'arit- 
metica dei calcolatori, che è basata su po- 
tenze del numero 2 , in realtà quel prefisso 
Ìndica 1.024 (ovvero 2 elevato alla decima 
potenza). Questo archivio, detto MEMO- 
RIA. ha quindi dimensioni variabili, misu- 
rate in KB = chilobyte = migliaia di parole, 
ed è un indice della potenza dell'elaborato- 
re. Per lo ZX, 16K sta ad indicare che la 
struttura del programma è tale da non con- 
sentirne il funzionamento su un modello in 
versione-base, che consta di un solo K Stia- 
mo parlando della memoria accessibile dal- 
l'utente, ovvero la RAM. 

(3) Come avrai capito i programmi li me- 
morizza da sé. C’è però da dire che la memo- 
ria cui tu puoi accedere, la RAM, è volatile, 
cioè immagazzina 1 dati solo fin tanto che il 
computer è acceso. Per evitare dunque di 
perdere tutto il lavoro, di volta in volta si 
pone tutto in un altro archivio, non incluso 
fisicamente nel computer: nel caso dello 
ZX-81 si ha disposizione un solo tipo di 
archivio esterno, il registratore a cassette. 
Questo è un normale registratore-riprodut- 
tore audio, e sicuramente ne hai almeno 
uno, che va connesso (in modo assai sem- 
plice) al personal, ed è capace (a) di regi- 
strare i tuoi dati in modo permanente, (b) 
di «trasferirli nel personal a tuo piacimen- 
to. ( 4 ) Purtroppo no: il Sinclair è un compu- 
ter molto semplice, e non consente di gesti- 
re colori né suoni Inoltre la grafica, oltre 
ad essere in bianco e nero, è piuttosto grez- 
za: solo 64 " 44 punti (per modo di dire, in 
quanto sono quadratini). C'è però da dire 
che il nuovo modello Sinclair, lo ZX Spec- 
trum, gestisce colori e suoni, ha una scheda 
grafica interna per realizzare disegni d'o- 
gni genere e non costa poi tanto: solo 
360.000 lire + 18% d'IVA nella versione da 
16K («eccoli). 


Selesta Ingegneria precisa 

c.a Marco Maiinacci 

Nel ringraziarla per l 'attenzione prestata 
a Selesta Ingegneria con la pubblicazione su 
MCmlcrocomputer della notizia relativa al- 
la costituzione della società Senamlon, mi 
permetto di precisare quanto segue: 

- Senamlon è stata costituita ( con la parte- 
cipazione azionaria di Giorgio Falde) me- 
diante lo scorporo da Selesta Ingegneria del- 
la divisione che al suo interno si occupava 
dell’automazione del processi industriali e 
continua a svolgere la sua attività in quel 
settore ; 

- Selesta Ingegneria dopo la costituzione 
di Senamlon, ha proseguito e sviluppato l 'at- 
tività nel settori del rilevamento presenze, 
gestione prelievi, controllo accessi e telesor- 
veglianza realizzando t sistemi integrati di 
cui si accennava nel comunicato stampa 

Le sarò grato se vorrà pubblicare la noti- 
zia nei termini qui sopra indicati Cordiali 
saluti 
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17° salone internazionale della musica e high f idelity 
international video and consumer electronics show 



9*14 GIUGNO 1983 FIERA DI MILANO 


INVITO DA PRESENTARE ALLA BIGLIETTERIA 

Presentando questo tagliando Interamente compilato alla BIGLIETTERIA si ha 
diritto all'acquisto di un biglietto di ingresso al prezzo ridotto di L. 3.000. 


SCONTO DI L. 500 Al LETTORI DI 


- ‘rmùxocompuW t 


Ingressi: 

Via Spinola (P.ta Meccanica) 
Viale Eginardo (P.ta Edilizia) 
Orario: 9-18 

lunedi 13 e martedì 14: riservato ai soli 
operatori economici (il pubblico non vi 
è ammesso) 


I 


Questo biglietto non è valido per l'ingresso al settore broadcasting (pad. 18) riservato 
agli operatori economici 
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Acquarius, l'home della Mattel 

La Mattel Electronics, notissima nel settore 
dei videogiochi, ha presentato un homc compu- 
ter. l'Aquarius. È basato su Z-80 ed utilizza un 
basic Microsoft: nella versione base nasce con 4 
K di RAM ed è dotato di una tastiera "vera". Il 
prezzo della consolle dovrebbe essere di circa 
300.000 lire, quindi molto competitivo. Si posso- 
no aggiungere moduli di memoria aggiuntiva da 
4 o da 16 K fino ad arrivare, se sono giuste le 
informazioni preliminari in nostro possesso, a 52 
K. Naturalmente, oltre alle cartucce RAM sono 
disponibili cartucce ROM con il software: pro- 
grammi applicativi o linguaggi (LOGO p. es.) e. 
non poteva essere altrimenti per una casa come la 
Mattel, giochi. A proposito dei giochi, la Mini 
Espander è un'unità aggiuntiva che consente l'in- 
stallazione di una cartuccia RAM e una ROM. 
aggiunge due canali sonori a quello già esistente, 
comprende due unità di controllo con un disco a 
16 posizioni c sei pulsanti. Esistono inoltre un 
modem, una stampante termica grafica e il Ma- 
ster Expansion Module. una unità a doppio mini- 
floppy CP/M. Nel prossimo numero contiamo 
ovviamente di dare notizie più ampie. 

Per ulteriori informazioni : 

Mattel Electronics 

Via Hor f-omanero. 28040 Paruzzaro ( Novara ) 



Seminario Basf sui Winchester 

La OEM-D Data Base di Vimercate, che im- 
porta e distribuisce in Italia i drive Basf. ha 
organizzato un seminario sulla tecnologia dei 
mini hard-disk Winchester, svoltosi il 24 febbra- 
io presso l'Holel Michelangelo di Milano. È 
stato tenuto dal Dr. Schneider, responsabile del- 
la sezione R & D Winchester Drive della Basf in 
Germania: ha partecipalo anche Mr. Rocger. 
diretto collaboratore di Schneider. Andrea Flu- 
miani. responsabile della OEM-D Data Base, ha 
introdotto il seminario che si è poi sviluppato in 
una discussione sui principi basilari della tecno- 
logia Winchester (caratteristiche delle testine, dei 
dischi fissi, struttura del modulo fisso sigillato e 
della parte elettronica con microprocessore a 
bordo). Si c passati poi a descrivere la problema- 
tica relativa al mantenimento di una perfetta 
pulizia airinterno della camera sigillala c sulla 
superficie dei piatti: la Basf ha realizzato un 
"Internai Air Filtering System" che consente 
due ricambi completi di aria in un minuto attra- 
verso un filtro speciale che mantiene la pressione 
atmosferica all'interno del modulo sempre supc- 
riore a quella esterna. Per quel che riguarda la 
parte sigillata, la lavorazione degli hard-disk 
viene svolta in "camera bianca", assolutamente 
immune da pulviscolo. Schneider ha poi descrit- 
to il sistema di posizionamento della torretta 
testine: lutti i supporti mobili non sono in diret- 
to contatto tra di loro ma usufruiscono di cusci- 
netti miniaturizzati privi di resistenza meccani- 
ca. tramite i quali sono stali drasticamente ri- 
dotti tutti gli attriti in gioco. Per contenere al di 
sotto dei 15 millisecondi i tempi di settling del 
gruppo testine, è stalo utilizzato un sistema di 
smorzamento meccanico (Mechanical Damper) 
che previene anche interferenze tra piatti e testi- 
ne ed allunga la durata del modulo fisso, e che 
dopo migliaia di ore di prova ha dimostrato 
un'efficienza di gran lunga superiore al classico 
Electronic Dumping. È stalo realizzato un parti- 
colare substrato di ossido (coating). molto sotti- 


le e ad alta coercilività. per aumentare il livello 
di segnale di risposta delle testine; un'ottimale 
lubrificazione dei piatti elimina inoltre i rischi di 
scratching durante la fase di attcrraggio delle 
testine sulla superficie stessa: questo consente 
di non appesantire il software di sistema co- 
stringendo le testine a spostarsi nella landing 
area in fase di spegnimento del sistema. Ampio 
spazio è stato dedicato alle domande dei pre- 
senti; infine Mr Lukow. General Manager Ven- 
dite Europa Basf Divisione OEM. ha passato 
in rassegna i prodotti attuali ed elencato quelli 
nuovi e in sviluppo: mini hard disk slim-line. 
mini hard disk con cartridge rimuovibile. 
floppy e minifloppy slim. Riguardo agli svilup- 
pi futuri, coesisteranno un'attività di ricerca e 
sviluppo interna orientata ai miglioramenti tec- 
nologici (aumento della track density fino a 
1.000 tracce per pollice) ed una di cross-licence 
con società che dispongano di prodotti divenuti 
o che diventeranno degli standard di mercato. 


Per ulteriori informazioni: 

OEM-D Data Base 

Via Banfi 19. 20059 Vimercate IMI) 
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RAM-DISK 288 K PER APPLE 

Scheda per simulazione di due drive 5 
Adatta a tutti gli Apple ed Apple 
compatibili compreso il software pe 
DOS 3.3, Pascal 1.1 e CPM. 

Massima velocizzazione dei programm 
che utilizzano i dischi. Occupa un sole 
slot. 



MUSIC SYSTEM 


etizzatore digitale a 16 oscillat 
uscita stereofonica (scrivete 
;ica su pentagramma e create 
menti con timbrica a piacere), 
sftware comprende i dischi dì sis 
e musiche dimostrative 


SCHEDA Z 80 CP/M 





P- TI 99 



gratuitamente 

- convenzioni agevolate per l'acquisto 
del tuo home computer 

- aiuto all'utilizzo dell'home computer e 
tanti altri vantaggi che scoprirai 
associandoti 





Entra anche tu a far parte 
della famiglia 
internazionale 
degli utenti di 
Home Computer TI 

Computer Club Ti 99 
Via delle Orchidee n 19 
Tel 0746/44704-5 
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Un modo nuovo di lare "computer shop 

é cosi che abbiamo annunciato nei mesi scorsi l'apertura del 
nostro computer shop di via F. Satolli, che si affianca aU'ormai 
collaudato "computer shop al sesto piano" delt'EUR. Entrambi 
gli slogan si rifanno al nostro modo di proporre i personal com- 
puter al pubblico- Perchè "computer shop al sesto piano" e 
perchè "un modo nuovo di fare computer shop"? L'ufficio Iniziale 
al sesto piano nasce storicamente dal mercato classico dell'in- 
formatica: tanta competenza di chi propone sistemi per grandi e 
medie aziende e altrettanta competenza, spesso, del camice 
bianco di turno, responsabile del centro EDP del possibile acqui- 
rente o più genericamente suo amico o consulente. Ma i perso- 
nal e i microcomputer appena nati sconvolgono la tradizione 
informatica. La loro introduzione permette ad un pubblico sem- 
pre più vasto di pensare alla computerizzazione delle proprie 
attività o addirittura avvicina utenti assolutamente nuovi come 
gli hobbisti; la proclamata "semplicità" d'uso dei personal com- 
puter e il mito del basso costo danno spazio a tanti nuovi clienti e 
di pari passo anche a molti rivenditori. E qui nascono i primi 
problemi tante lecite attese di buona Informatica a costi ragione- 
voli. ma obiettivamente poche risposte positive dei nuovi vendi- 
tori di microinformatica. La talvolta insufficiente professionalità 
dei rivenditori ha. a nostro parere, varie motivazioni storiche: 
Intanto I tornitori di Informatica tradizionale dall'alto della loro 
competenza da camice bianco snobbano dapprima e colpevol- 
mente il fenomeno dei personal, salvo inseguirlo ora a fatica: i 
rivenditori di personal quindi devono inventarsi e inventare an- 
che l'approccio al nuovo mercato e tra l'altro, pur facendo spes- 
so dei concreti sforzi imprenditoriali, difficilmente trovano colla- 
boratori tecnici all'altezza delle richieste di mercato e questo 
indubbiamente per carenza anche dell'apparato scolastico: infi- 
ne anche nel nostro settore non mancano gli improvvisatori. La 
nostra idea iniziale allora diviene quella di creare una struttura, 
il computer shop al sesto piano, capace di dare alla crescente 
richiesta di microinformatica risposte valide in quantità (lo shop) 
ma anche in qualità (ufficio tradizionale al sesto piano); cioè 
libertà per il cliente di scegliere si. ma tra soluzioni vagliate e 
ritenute efficaci da chi nel guardaroba un pezzo di camice bianco 
ancora io conserva. Questo approccio, pur tra difficoltà e con 
opportuni continui aggiustamenti, ci sta dando ragione ed ecco 
allora II "modo nuovo di fare computer shop" di via Satolli. Nella 
prima fase cioè abbiamo semplicemente offerto la nostra espe- 
rienza a chi si affidava a noi; nella fase attuale e una volta scesi 
anche a piano terra ' vorremmo in aggiunta aprire per chi lo 
ritenga opportuno le "vetrine" non solo sui prodotti dell'informa- 
tica. ma anche sul modo di produrli e usarli. 

Corsi di programmazione 

Per insegnarvi le tecniche di "produzione" dell'Informatica 
^ lanciamo quindi questa iniziativa: sarà possibile acquistare da 


noi un computer, piccolo o grande che sia, con la nuova formula 
"COMPUTER + CORSO = COMPUTER". In parole povere 
chiunque acquisterà presso di noi un computer avrà in omaggio 
la partecipazione ad un corso di fondamenti di programmazione 
presso le nostre sedi di Roma o presso il CEIDA. una scuola 
specializzata presso cui offriamo nostre borse di studio. Sarà 
ovviamente anche possibile frequentare i nostri corsi a paga- 
mento senza aver acquistato nostri computer; in tal caso ricono- 
sceremo un Bonus in caso di acquisto successivo. Contattateci 
comunque per informazioni più dettagliate. 

Corsi su programmi applicativi 
Per insegnarvi invece l'uso di programmi applicativi e per 
darvi strumenti di decisione in merito a future scelte stiamo 
organizzando dei seminari Intensivi, a costi contenuti, sull'uso di 
programmi per archiviazione di dati, per simulazioni e previsioni 
economico-finanziarie, per scrittura di testi, per applicazioni 
gestionali e cosi via. Anche in questo caso contattateci per 
informazioni più precise. 

Occasioni del mese per gli hobbisti 
Che ne direste di avere degli APPLE II 48 K " usati ma garantiti ” 
a partire da L. 1.200.000 I V A. compresa? E delle stampanti 
SARA 10 nuove a L. 800.000 sempre I.V.A. compresa? E più in 
generale della nostra vetrina delle occasioni cosa ne penserete 
dopo averla esaminata? Buona caccia! 

Novità 

Sono disponibili per il vostro esame il nuovo compatto CC-40 
della TEXAS, il NewBrain. le stampanti a margherita a basso 
costo della Triumph Adler e. a proposito! nel nostro computer 
shop c'è spazio anche per voi, per i vostri programmi, per le 
vostre idee. Aiutateci a organizzare il vostro spazio! Grazie. 

Ing. Giovanni Coviello - (Direttore Commerciale) 

^115 bit computers 

SEDE CENTRALE 

Via Flavio Domiziano. 10 - Roma EUR 
Tel. 06/5126700 - 5138023 - 5127381 
COMPUTER SHOP: 

Via F. Satolli. 57 (P.zza Pio XI) - Roma 

Tel. 06/6386096 - 6386146 

Viterbo - Via Giacomo Matteotti, 73 - tei. 0761/38669 

Latina - C.so della Repubblica, 200- tei. 0773/495998 

Frosinone - V ie America Latina, 14 - tei. 0775/855263 

Cisterna di Latina: Via Aversa, 11 - tei. 06/9696973 

Gaeta: Via San Nilo, 4 - tei. 0771/460761 

Napoli: Via Terracina, 354 Parco Angela is. F - tei. 081/611817 


]]]2Sbit computers 
par acquistare a roma 


sirius 

COMPUTER 


PERSONAL 

COMPUTERS 


E tra gli altri COMMODORE 64. VIC 20, SINCLAIR ZX 81. SINCLAIR SPECTRUM, 
TEXAS TI-99/4A. TEXAS CC-40, NEW BRAIN. 

SEDE CENTRALE: 

Via Flavio Domiziano, 10 (EUR) Roma Tel. 06/5126700 - 5138023 - 5127381 
COMPUTER SHOP: 

Via F. Satolli. 57 (P.zza Pio XI) - Roma Tel. 06/6386096 - 6386146 

ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI 





Signori, 
da oggi la 

BIT COMPUTERS 
è anche 
TEXAS. 


È vero, da oggi la Bit Computers è anche Texas Instruments. 


Nella sede di Via Flavio Domiziano, 10 (Eur) e nel 
computer shop di Via Francesco Satolli, 57 
insieme agli altri computer trovate il Texas TI-99/4A 
ed il nuovo compatto Texas CC-40 a condizioni particolari. 

Approfittate anche Voi della nuova formula 

computer + corso = computer 


Sede centrale: Roma - Via Flavio Domiziano. IO (Eur)- tel.06/5 126700-5 138023 
Computer slmp: Roma - Via F. Satolli. 55/57/59 (p.zza pio XI)- tei. 06/6386096-6386146 
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bit 



Viterbo: Via Giacomo Matteotti. 73 - lei. 0761/38669 
Frosinone: V.le America Latina. 14 - tei. 0775/855263 
lattina: C.so della Repubblica. 200 - tei. 0773/495998 


V 


Cisterna di Latina: Via Aversa. 1 1 - lei. 06/9696973 
Gaeta: Via San Nilo. 4 - tei. 077 1 '46076 1 
Napoli: Via Terracina, 354 Parco Angela is. F - lei. 081/61 1817 


LA EMI, OFFRE 
FINO AL 30/5/83 


CPU 

VIDEO 12" 
FLOPPY 5” 143K 
CONTROLLER 


LEMON 48K AVT 64K 

1.396.000 1.499.000 

300.000 300.000 

785.000 750.000 

157.000 200.000 


totale 2549r©0CCr 

OFFERTA EMI 2.399.000 * 2.350.000 * 


WINCHESTER 5 MBYTE PER APPLE II L. 3.800.000’ 


VIC 20 - VIC 64 - SHARP - SINCLAIR 
SPECTRUM - TI 99/4A 

‘ Iva esclusa 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

EMI s.r.l. - Via Azzone Visconti, 39 - 20052 Monza (MI) 
tei. 039/ 388275 - 386152 


Software di comunicazione 
Digital- IBM 

La Digital Equipment ha stipulato un accordo 
con la Polygon Associates per la commercializza- 
zione di una serie di programmi, installabili dal- 
l'utente. che consentono la comunicazione in mo- 
do batch e interattivo tra il Rainbow 100 della 
DEC (CP M) e i mainframe IBM. La serie 
POLY-BSC comprende il POLY-BSC RJ F.. che 
permette al Rainbow di emulare i terminali IBM 
2780 e 3780. e il POLY-BSC 3270 che consente 
l'emulazione di vari membri della famiglia IBM 
3270 (controller, display, stampanti). Entrambi 
operano in full o half duplex, con una velocità 
massima di 0600 baud in full duplex, ed utilizza- 
no un'interfaccia guidata da menu che permette 
agii utenti un facile controllo dei parametri di 
configurazione nella fase di emulazione e in quel- 
la di raccolta di statistiche operative. I POLY- 
BSC girano sotto Digital CP/M-86/80. una ver- 
sione potenziata del CP M-S6 della Digital Re- 
search che permette di utilizzare programmi sia a 
8 che a 16 bit in modo automatico con un unico 
sistema operativo. Questo software sarà, nat urul- 
mente, inserito nella libreria DCS. Digital Classi- 
fied Software. 

Diritti! Equipmeni 

Vwh Fulvio Tesi! Il 

20092 Ciniselto Balsamo I MI) 


Ristrutturazione alla HAL Computers 

La Hai Computers. distributrice per l'Italia 
dei personal computer della NEC giapponese, è 
stata ristrutturata. Alla guida ne è ora Aldo De 



computers 


estesa e fornita 
i\ vendita Apple 
nel lazio 


PROGRAMMI, PERIFERICHE, CORSI, MERCATO USATO < 
FACILITAZIONI E CREDITO PERSONALE 


Sede centrale: Roma - Via Flavio Domiziano, 10 (Eur) - tel.06/51 26700-51 38023 
ComDuter shop: Roma - Via F. Satolli, 55/57/59 (p.zza pio XI) - tei. 06/6386096-6386146 


Viterbo: Via Giacomo Matteotti, 73 - tei. 0761/38669 
Frosinone: V.le America Latina, 14 - tei. 0775/855263 
Latina: C.so della Repubblica, 200 - tei. 0773/495998 
Cisterna di Latina: Via Aversa, 1 1 - tei. 06/9696973 

Gaeta: Via San Nilo, 4 - tei. 0771/460761 inET 


CORSI DI MININFORMATICA 


La Scuola per l'imprenditore, il professionista e per chi ha l'hobby del computer 


CORSI DI INTRODUZIONE 
AL PERSONAL E BUSINESS COMPUTER (18 ore) 

Per chi vuole penetrare il nuovo mondo dei computers 
ed avere la capacità di utilizzare il computer da solo 


1“ EDIZIONE 2 GIUGNO 
2 a EDIZIONE 2 GIUGNO 


30 GIUGNO 
30 GIUGNO 


LUNEDI’ E GIOVEDÌ’ ORE 17/19 
LUNEDI’ E GIOVEDÌ’ ORE 19/21 


CORSO DI PROGRAMMAZIONE IN BASIC 
1- LIVELLO (70 ore) 

Per imparare il linguaggio più diffuso nei personal e microcomputers 
4 OTTOBRE-23 DICEMBRE MARTEDÌ' E VENERDÌ’ ORE 19/21 


CORSO DI PROGRAMMAZIONE IN BASIC 
2 LIVELLO (36 ore) 


5 OTTOBRE-21 DICEMBRE MERCOLEDÌ' ORE 19/21 


COME UTILIZZARE IL COMPUTER 


Introduciamo direttamente all’uso dei programmi più diffusi 
e senza necessità di alcuna conoscenza 
di programmazione di BASIC od in altri linguaggi 

VISICALC 

il più popolare programma in circolazione con innumerevoli applicazioni 
nel campo degli affari (budget, inventari, ricerche di mercato ed analisi finaziarie, ecc.) 

P F S 

programma più diffuso e semplice per archiviare e ricercare rapidamente dati 
(utile per biblioteche, cartelle cliniche, scadenzari, notai, avvocati, ecc.) 


1 “ 

NOTIZIARIO DELLA SCUOLA NAZIONALE DI INFORMATICA 

La società BIT COMPUTERS di Roma ha comunicato che corrisponderà borse di studio di importo pan al costo 
di un nostro corso a chi acquisterà da essa un computer APPLE. SIRIUS. OSBORNE o DIGITAL. 


% 


Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 

SCUOLA NAZIONALE DI INFORMATICA 


del CENTRO ITALIANO DI DIREZIONE AZIENDALE 
con sede in Roma, via Nazionale n. 54 - 00184 - teli.: (06) 463502/4740402 


E CHI MI AIUTERÀ' 
PER LE TASSE? 


IL PERSONAL COMPUTER IBM 
IL TUO PICCOLO GRANDE AMICO. 


Ore e ore passate sui libri contabili e regi- 
stri IVA: ecco cosa vogliono dire le tasse. 
Ora puoi tirare un sospiro di sollievo; 
perchè c’è un amico pronto a darti una 
mano: il Personal Computer IBM. 

Così piccolo da stare sulla tua scrivania, 
tanto grande da aiutarti a risolvere tutti i 
tuoi problemi di tasse. E non solo quelli. 
Perchè il Personal Computer IBM può 
fare di tutto: riceve dati, calcola, fa stati- 
stiche, registra, controlla, archivia e 


stampa. E grazie alla sua potente me- 
moria ti consente di gestire un’infinità 
di informazioni. 

Non è necessario essere un addetto ai 
lavori per imparare ad usarlo. 

Vedrai, in poche ore diventerete ottimi 
amici. Perchè ragiona come te. Vuoi 
metterlo alla prova? Vai da un conces- 
sionario IBM per il Personal Computer 
IBM. Il tuo piccolo grande amico ti sta 
aspettando. 



IBM Italia 

Distribuzione Prodotti 


11 Personal Computer IBM contiene un microprocessore a 16 bit e una memoria di utilizzo che raggiun- 
ge i 640 Kbyte. E. grazie ai dischi fissi, la capacità massima di memoria del sistema è di 21 Mbyte in li- 
nea. Inoltre, puoi facilmente collegarti con un altro Personal Computer IBM. con elaboratori più po- 
tenti e con la rete dei Centri Servizi Elaborazione Dati della IBM. 


Sistemi operativi: DOS 1 -DOS2-UCSD-CP/M-86. Supporti per le comunicazioni: Supporto per Co- 
municazioni Asincrone - Supporto per Comunicazioni SDLC - Programma di Emulazione 3101 - 
Programma di Emulazione 3270. 

Programmi applicativi: Corso Autodidattico Interattivo - Gestione Aziendale - EasyWriter (dal 20 3 
anche in italiano) - Multipla:! (dall’8/6 anche in italiano) - VisiCale. 
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APPLE-minus 
per aggiungere le minuscole 
al vostro Apple II 

M/ 1 : Eprom programmato per Apple II delle nuove 
serie (rev. 7 e successive) - L. 30.000 
M/2: Eprom programmato per Apple II delle serie 
precedenti lo 7 + circuito stampato + 2 zoccoli 
24 pin + 1 zoccolo 1 ó pin • L. 40.000 
M/3: come il kit M/2, basetta montato e collaudata - 
L. 55.000. 

Descrizione: MC n. 0-4-5-7 



TAVOLETTA 
GRAFICA 
per Apple II 

Si collega allo zoccolo dei poddle dell'Apple II e con- 
sente di disegnare sullo schermo in alfa risoluzione. È 
fornita montata, calibrato e collaudato; è compreso il 
piano di lavoro con il menu su foglio di cartoncino 
plastificato e un minifloppy con tutto il software, sia in 
Applesoft sia compilato. - L. 215.000. 

Descrizione: MC n. 8 - 9 - 10 - 11 - 13 


VIC-TRISLOT 

per Commodore V1C-20 

Si collega allo slot del VIC-20 e consente di installare 
tre cartucce. È costituito da un circuito stampato dop- 
pio faccia su verronite, con fori metallizzati e pettine 
dorato, tre connettori (già saldati) professionali con 
contatti dorati per l'inserimento delle schede, piedini 
sul fondo dello basetta. L. 60.000 

Descrizione: MC n. 16 





Per acquistare i nostri kit: 

Il pogamenro può essere effettuato tramite conto corrente postole n. 14414007 I 
intestato o Technimedia s.r.l.. via Valsolda 1 35, 001 41 Roma o voglio postole. Per uno I 
maggiore rapidità, puoi inviarci una lettera con allegato assegno di c/c bancario o I 
circolare intestato o Technimedia s.r.l. Infine, puoi ocquistorlo direttamente presso i nostri I 
uffici di Roma o ol nostro stand in occasione delle mostre, 

N.D. Specificar* nell'ordine (indicando II numero di partita IVA) se desid 


re la fattura. 

L_zz 


n—w 


Pasquale, già responsabile della catena di fran- 
chising Bit Shop Primavera. Secondo quanto ci 
è stato anticipato, a breve scadenza saranno 
disponibili in Italia alcuni nuovi interessanti 
prodotti della NEC. anche nel settore home 
computer. 

Per ulteriori informazioni: 

HAL Computer! - Via Pier Capponi II 
20145 Milano 


Prodotti per (BIVI e Apple 
alla Informatique 

La MB1 Montecarlo Multifunction Board è 
una scheda (per IBM) con cinque funzioni. È 
un'espansione di memoria (da 64 K a I M); 
comprende un'uscita parallela compatibile 
Centronics e un pori asincrono di comunica- 
zione. compatibile IBM; un orologio calenda- 
rio con batteria tampone e funzioni di allarme, 
un'interfaccia di collegamento per doppio joy- 
stick. 

La MB1 l-C Magic Plus (sempre per IBM) 
serve per aumentare le prestazioni nella grafi- 
ca. per creare un buffer di stampa (da I a 64 K. 
selezionabile dall'utente), per consentire fun- 
zioni di terminale. 

Sesamo è una scheda per Apple li tramite la 
quale è possibile copiare programmi protetti: 
basta eseguire il bootstrap con il dischetto for- 
nito. ruotare la paddle finché non si accende il 
LED sulla scheda, premere Return: il program- 
ma viene copialo, sbloccato e reso catalogabile. 
Per il funzionamento, richiede la presenza nel 
calcolatore di un'espansione da 16 K (Apple 
Language. Ramex o Microframe). 

Il programma Visi-255 advanced. per Apple, 
serve a potenziare il Visicalc. Richiede il pos- 
sesso del "vecchio" Visicalc e di una o due 
schede 128 K e. opzionalmente, una 80 colon- 
ne. Se è presente quest'ullima. il boot si predi- 
spone automaticamente alle 80 colonne: la ma- 
trice gestibile con il Visicalc viene aumentata a 
136 K con una scheda da 128 K. a 256 K con 
due schede; una matrice da 255 K viene tra 
l'altro caricata in memoria in soli 40 secondi, 
ben più rapidamente che con il Visicalc origina- 
le. Sono infine disponibili, sia per Apple II 
sia per Apple Il e. tre convertitori a basso co- 
sto: uno analogico digitale a singolo canale a 8 
bit. uno a 16 canali, uno digitale/analogico a 
singolo canale a 8 bit. La precisione è di 1 2 bit, 
il tempo di conversione di 25 microsecondi. 
Per ulteriori informazioni : 

Informatique - A venite du Comeil de! Commi! 
14. Il 100 Ao.ua 


Romaratona con Herox e Epta 

Per la Romaratona. la competizione podisti- 
ca svoltasi domenica 24 aprile nelle vie di Ro- 
ma (per la delizia del traffico...), è stato ap- 
prontato un servizio di elaborazione delle clas- 
sifiche. L'organizzazione è stata curata dalla 
Epta di Roma, che ha utilizzato due 820 II con 
unità floppy 8" da 2 megabyte e stampanti da 
200 cps. Il software, elaborato dalla stessa Epta 
(concessionaria di varie marche fra cui Xerox), 
ha permesso la stampa delle classifiche con set- 
te diversi tipi di informazione per concorrente, 
nel momento stesso in cui i Giudici di gara 
consegnavano i cartellini di arrivo. La Epta, 
che ha scelto Io Xerox per avere in più occasioni 
verificata l'affidabilità, è stata impegnata an- 
che l'anno scorso in operazioni analoghe, quali 
classifiche di regate veliche. 

Per ulteriori informazioni : 

EPTA - Via Verona 9/b, 00161 Roma 
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ECCO CHI TI AIUTERÀ' AD ANDARE D'AMORE E D'ACCORDO 
CON IL TUO NUOVO AMICO. 



Il tuo concessionario IBM. 

Ti aiuterà a ottenere il massimo dal tuo Personal Computer IBM. Ti garantirà un’assisten- 
za puntuale e un servizio all’altezza del nome IBM, che in tutto il mondo significa efficienza 
e affidabilità. Per una lunga e proficua amicizia fra te e il tuo Personal Computer IBM. 


INFORMATI Q HE SAS - Av. Du Cena. De* Commi*. 16 - 
Ilio» Aosta - TeL 0165.2242 

PASED SRL - Via Calefati. 134/136 - 70125 Bari - 
Tel 080/481488-481641 


Prosinone 

SA1U ELETTRONICA SRL - Via Vado del Tufo. 85 

03100 Fresinone - Tel. 0775.83093 

Genova 

DIFPEL SRL • Via XX Settembre. 31/4 - 16121 Genova 
Tel. 010.592431/595669 


ELEDRA 3S SPA - Via G. Valmarana, 63 - 00100 Roma - 
Tel. 06.8127324/8127290 

GED1N SRL - L.go D. De Dominici*, 7 - 00159 Roma 
Tel. 06.432183/4389360 

Tei. 1)6.4125851 

JACOROSS! SPA - Via V. Brancati, 64 - 00144 Roma 


SCP COMPUTER SYSTEM SRL Via Feltre. 32 - J.V.I C. SI RL - Via V. Emanuele, 121 - 73024 Maglie 

32100 Belluno - Tel. 0437.20826 To1 0836.21604 


NUOVA INFORMATICA SAS - Via Provinciale, 86 - 
24021 Albino - Tel. 035.751784 
SELTER1NG SPA - Via Verdi. 25 - 24100 Bergamo - 
Tel 035.248256/7/8 


Bologna 

ABACO INFORMATICA SAS Via Bernini, 1 
40138 Bologna - Tel. 051.393274 
PALAZZO DONATO - Vìa Emilia, 23/A - 40026 Imola 
Tel. 0542,29195 

SYSDATA ITALIA SPA - Via M. DAzcglio, 58 - 
40123 Bologna - Tel. 051,330021 


25100 Brescia - Tel. 030.59055 

MICROSELT SRI. • Va Cipro, 33 - 25125 Brescia - 

Tel 030.220391/220513 

SELTERING SPA - Va Cipro, 33 - 25125 Brescia 


PUBLISISTEMI SRL Via S. 


BRUNO SRL - Va Rubini, 5 - 22100 Como - Tel. 031.260538 
ZECCA INFORMATICA SPA - Vale Dante. 14 - 
22053 Lecco - Tel. 034.373290 


Messina 

Sicn. FORNITURE SPA Va Don Blasco. 75 
98100 Messina - Tel. 090.2923987 


ELEDRA 3S SPA - Vale Elvezia, 18 - 20154 Milano 

EDICÒNSULT SRL Via Rosmini. 3 - 20052 Monza 
Tel. 039,389850 

HOMIC PERSONAL COMPUTER SRL 

Piazza De Angeli.,3 - 20146 Milana - Tel, 02.4988201 

HUCNOT LUIGI LUCIANO - Via De Togni, 10 - 

20123 Milano - Tel. 02.873190/865641 

MICROTF.CH SRL - Via F.lli Bronzetti, 20 - 

20129 Milano - Tel 02.733609/740654 

S.D.I. INFORMATICA SPA - Via G. Winckelmann. I 

20146 Milano - Tel. 02.470846 

SIRIO SHOP SRL - Vale Certosa, 148 - 20156 Milano 

Tel. 02.3010051/305778 

SOFTEC SRL - Viola Maino, 10 - 20129 Milano 
Tel. 02,7491196 

TRANSDATA SRL - Milano Fiori Palazzo E3 Str l" 
20094 Assago - Tel. 02.8242460/8251066 

Napoli 

POINTER SRL - Va A. De Gasperi. 45 - 80133 Napoli 
Tel. 081.312312 

Padova 

CERVED ENGINEERING SPA - C.so Stati Uniti. 14 
35100 Padova • Tel. 049.760733 



OMNIA SRL - C.so Garibaldi, 47 - 84100 Salerno - 
Tbl. 089.353914/220366 

sÌlOG^SISTEMI LOGICI SRL - Va Sicilia, 5 


Terni 

DPS SRL - Via Pacinotti. 6 -05100 Terni • Tel. 0744.58247 
Torino 

DIVERSIFICATE VENGO SRL C.so Matteotti, 32A - 
10121 Torino - Tel, Oli 545525/545125 
SISTEMI SPA - C.so Peschiera, 240 - 10139 Torino 
Tel. 011.3358676 

SOFTEC SRL C.so San Maurizio, 79 - 10124 Torino - 
Tel. 011.8396444 


EDS SRL - Via S. Pio X. 154 - 31033 Castelfranco Veneto 
Tel. 0423.490178 

INFORMATICA TRE SRL - Vale della Repubblica. 19 
31100 Treviso - Tel. 0422.65993 


Trieste 

DITTA MURR1 - Va A. Diaz, 24/A - 34123 Trieste 
Tel. 040.733253/734383 


,90 -87 100 Co 


ELMEC SPA Va Sebenico. 12 - 21100 Viirese 
Tel. 0332.264135 


SISTEMI SRL - Via Giolitli, 26 - 12100 Cuneo - 
Tel. 0171.55475/6 

C.CSSAS - Viale Repubblica. 298 - 50047 Prato - 
Tel. 0574.580222/593865 

SAL DISTRIBUZIONE SRL - Punto Vendita SESA - 
Via delle Panche, 65 - 50100 Firenze Tel. 055.411635 
SESA DISTRIBUZIONE SRL Vìa XI Febbraio. 24 B 
50053 Empoli - Tel- 0571.72148/75196 

HARD & SOFT SYSTEMS SRL Va Valturio, 43 - 
47037 Rimini - Tel 0541.773343 


I.T.C. INFORMATICA SRL - Strado Nuova. 86 - 
27100 Pavia - Tel. 0382.303201 
LOGICA INFORMATICA SRL - Via Montegrappa, 32 
27029 Vigevano - TV!. 0381.81888 

Perugia 

PUCCI UFFICIO SNC - Va XX Settembre, 148C - 
06100 Perugia - Tel. 075.72992/74910 

CERVED SPA - Via Appia Nuova. 696 - 00100 Roma 
TYjl. 06,7940241 

DATAOFFICE SPA - Vìa Sicilia. 205 - 00187 Roma - 
Tel. 06.4754568/464010 


COMPUT1ME SRL - Piazza Rizzo, 63 - 
30027 S. Dona di Piove - Tel. 0421.2548 

Vercelli 

ANALOG SNC - Va Dionisotti, 18 - 13100 Vercelli 


PRAGMA SERVICE SRL Via Carmelitani Scalzi. 20 
37100 Verona Tel. 045.24629/38522 

ITALBYTE SRL - V.le Trcnto-Pai. Garbini - 
01100 Vterbo - Tel. 0761.221333 


• E per acquisti superiori alle 20 unità puoi anche rivolgerti alle filiali IBM. 

• Per ulteriori informazioni sugli indirizzi dei punti di vendita telefona a 02/21752360 oppure 06/54864962. 


IBM Italia 

Dislfibuzione Prodotti srl 


Che numero di stampante ha il tuo computer? 




THtriumph-adler 
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alphaTronic 


Modello P2: 64K Bytes 
Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes 

Video a fosf. verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./itiinusc.) 
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita 
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore + CP/M) 

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili) 
Prezzi: a partire da L. 4.925.000 


CONCESSIONARIO PER ROMA E LAZIO 

EMMEPI COMPUTERS 

ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273 


BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC 

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione • 
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e 
Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico • 
Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli 
numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente • 
Gestione assicurazioni • 

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030) 




Harden Italia. 

Il salto 


di qualità. 



Dal personal computer 
al professional computer. 

Nel quadro di una filosofìa aziendale in evoluzione, 

Harden Italia riconferma la validità della proposta del Sirius 1. 

Il Sirius 1, con tutta la potenza del suo microprocessore a 16 bit. 
con 5 MHz, e una memoria centrale che può arrivare 896 
KBytes, è uno dei più avanzati della nuova generazione dei 
Personal. 

Oltre ad una enorme capacità di archiviazione dei dati (dai 
1240 KBytes del Sirius 1 agli 11.840 KBytes del Sirius lb) il 
Sirius può contare su alcune caratteristiche che un tecnico e un 
professionista non possono non apprezzare: dall’interfacciamento 
con due porte seriali e ima parallela programmabile 
da software, ai sistemi operativi (MS-DOS della 
Microsoft e CP/M86 della Digital Research), 
fino ai linguaggi di alto livello come il BASIC-86 
(interprete e compilatore), l’Assembler, il 
COBOL, il Fortran, il Pascal. 

Oltre che sul software vero e proprio 
(programmi come il Dbase II, il SuperCalc, 
il Multiplan o l’Harden-text e l’Harden- 
data) il Sirius 1 si avvale dei così detti 
“Tool Kits”, una serie cioè di Utilities 
compatibili con qualsiasi linguaggio che 
permettono una stesura dei programmi più facile 
e più completa come ad esempio l’AutoSort, il 
FABS, una gestione sofisticata IS, ecc. 

In più, il Sirius 1 è distribuito e assistito dalla 
Harden Italia su tutto il territorio nazionale. 

Per saperne di più sul Sirius 1, sui suoi 
programmi o su dove sono i punti di vendita 
Harden più vicini, chiamare (0372)-63136 oppure 
(02)-651645: risponde la Harden Italia. 



Harden Italia S.p.A. Direzione generale e uffici commerciali 
20121 Milano - via dei Giardini, 4 - tei. (02) 651645 
Sede operativa e uffici commerciali 
26048 Sospiro (CR) - tei. (0372) 63136 - telex: 3205881 




La NASA ha inserito alcuni sistemi 
Hewlett-Packard HP 41 nell’equipaggia- 
mento dello Space Shuttle. 

In caso di necessità, possono aiutare 
gli astronauti nell’esecuzione dei calcoli 
indispensabili alle operazioni di atterrag- 
gio, senza l’assistenza da terra del Controllo 
Missione. 

Il potente computer tascabile HP 41, 
grazie al sistema di interfaccia HP-IL, si tra- 
sforma facilmente in un vero personal 



computer controllando una serie di 
periferiche. 

Se stai iniziando a realizzare un tuo 
sistema o lo devi ampliare, non perdere 
l’occasione che la Hewlett-Packard ti 
offre. 

Acquista un HP 41C o un HP 41CV 
oppure una delle periferiche sotto 
elencate: riceverai, compreso nel 
prezzo, uno dei cinque moduli di 
espansione. 


In offerta"spaziale’fino al 30 giugno 1983. 


Acquista un HP 41 C o un HP 41 CV 
oppure una di queste periferiche: 


Riceverai, compreso nel prezzo, uno di 
questi moduli: 


• Lettore di schede HP 82104A 

• Stampante HP 82143A 

• Lettore ottico HP 82153A 

• Memoria di massa HP 82161A 

• Stampante HP 82162A 

• Interfaccia video/TV HP 82163B 


• Interfaccia HP-IL HP 82160A 

• Memoria quadrupla HP 82170A 

• Estensione funzioni e memoria 
HP 82 180 A 

• Estensione memoria HP 82181A 

• Temporizzatore HP 82 182 A 


Quando sono HEWLETT 

i risultati che contano mLUM PACKARD 


DM OFFERTA SPAZIALE DA: 

ANCONA - MARCHETTI MARCO - Via Menicuc- 
ci, 3/A - Tel. (071) 28252 - BELLUNO - STRAGÀ 
PAOLO - Via Medaglie d'Oro, 47 - Tel. (0437) 29579 - 
P.zza Martiri, 22 -Tel. (0437) 25105 - BENEVENTO - 
M ASONE INFORMATICA sjl- Viale dei Rettori, 57 

- Tel. (0824) 47990 - BERGAMO - BONALI GIO- 
VANNI - Via Carducci, 6-Tel. (035) 259642 - P.le della 
Repubblica. 1/b -TeL (035) 248204 - BOLOGNA - BI- 
M AC - Galleria del Toro. 2 -TeL (051) 261956-221598 - 
ERREMME - Via Caglierà, 49 - Tel. (051) 223704- 
223705 -BOLZANO - TECNAM s.a.5. - Via Roma, 20 
-Tel. (0471) 921220 - BRESCIA - E. SALMOIRAGHI 
s.n.c. - Cso Zanardelli, 32 -TeL (030) 59370 - Via Caval- 
lotti, 2 - TeL (030) 52386 - CLUP s.r.l. - Via Val Sabbi na, 
24 - TeL (030) 300682 - NEW COMP s.r J. - Via Ducco, 
34 -Tel. (030) 381337 - CAGLIARI - FRONGIA MA- 
RIO - Via Sennino, 94 - TeL (070) 650756-652309 - CA- 
SERTA - SCI PIONE DI MATTEO - Via Gasparri, 48- 
50 - TeL (0823) 325600 - CATANIA - M.B.M. s.a.s. - 
dcll'Ing. MUSUMECI&C - Via Firenze, 212 - TeL 
(095) 445988 - CATANZARO - DESAM di ALCA- 
RO ANNAMARIA - Via A. Turco. 47 - TeL (0961) 
45125 - COMO - BRUNO s.rJ. - Via Rubini, 5 - TeL 
(031) 260538 - LECCO - BRUNO s.r!. - Via Monsi- 
gnor Poi vara. 36 -TeL (0341) 373385 - FIRENZE - F.L- 
LI BASSILICHI S.p.A. - Via dello Stcccuto, 38-40 -Tel. 
(055) 43984 1 - FOGGIA - L EONE CENTRO - Piazza 
Umberto Giordano, 67-70 - TeL (0881) 77001-23674 - 
GENOVA - REPI ELETTRONICA s.n.c. - Via XX 
Settembre. 3/6 - TeL (010) 589616-594211 - LIVOR- 
NO - LELETTROGRAFICA di MARIANI e MON- 
TANELLI - Via G. Marradi, 32 - TeL (0586) 808031 - 
(MACERATA) CIVITANOVA MARCHE -LAT- 
TANZI COMPUTER s.rJ. - Via Manzoni, 118 - TeL 
(0733)770167 -MILANO -B.O-M.-VialeTunisia, 50- 
Tel. (02) 667363-6598076 - CLUP s.cj. 1. - P.zza L. da 
Vino, 32 - TeL (02) 230545 - ELIOPOLITECNICA 
SJLS. - Via Pascoli, 60 - TeL (02) 293325-2361559 - HO- 
MIC - P.zza De Angeli, 3 - TeL (02) 4988201 - CUSA- 
NO MILANINO - PERNA ENRICO - Via Zucchi, 9 - 
TeL (02)6194194 -PADERNO DUGNANO-PER- 
NA ENRICO - Via IV Novembre, 31 - Tei. (02) 
9181 104 - SEGRATE - SYMIC s.r.1. - Viale delle Re- 
gioni, 34 -TeL (02) 2130450 - NAPOLI - SVEMAR - 
Via del Carretto, 29-33 - TeL (081) 312050-312340 - 
IMAGE - Piazzetta Gigante, 33 - Tel. (081) 364022 - PA- 
DOVA - Rag. ENRICO CAPO V1L LA & C s.aj. - Gal- 
leria Scrovegni, 5 - TeL (049) 28998 - CARTOLERIA 
GOLIARDICA - Via Vili Febbraio. 6-Tel. (049) 22103 

- PARMA - BIZZINI GIUSEPPE - Viale Mentana, 92 - 
TeL (0521) 21280 - PERUGIA - PUCCIUFF1CIO 
sjw. -' Via XX Settembre, 148/c - TeL (075) 72992 - PE- 
SCARA - UFFICIO DUEMILA s.n.c. - Via Gobetti, 
117/119 -TeL (085) 22982 -PISA - L'ELETTROGRA- 
FICA di MARIANI e MONTANELL I - Via Curtatone 
e Montanara, 22 - TeL (050) 24220 - PORDENONE - 
TECNO UFFICIO - Via S. Valentino, 37 - TeL (0434) 
44349 - POTENZA - TECNOCOL UZZI - Via Maz- 
zini, 19-21 - TeL (0971) 26087 - ROMA - CORTANI 
ASSUERO - Via Sistina, 12 - TeL (06) 461277-485484 - 
UNIVERS - Via Sannio, 64 - TeL (06) 779092 - SAVO- 
NA - BRI ANO s.n.c. - Cso Tardy c Bcnech, 20r - Tel. 
(019) 802479 - TORINO - ABA ELETTRONICA - 
Via Fossati, 5/c - Tel. (011) 389328-332065 - Via Marco 
Polo. 40 - Tel. (011) 501512 - ARCHIDEA - Via Po, 28 - 
TeL (011) 8397549 - MECCANOGRAFICA TORI- 
NESE - Corso G. Cesare, 58 -TeL (01 1) 238803-287780 - 
TRENTO - STRAGÀ PAOLO - Via Grazioli, 17-19 - 
TeL (0461) 981101 -CLES-STRAGÀ Forniture Ufficio 

- Via Trento. 8 1/b -TeL (0463) 22412 -TREVISO - PA- 
LESA GIORGIO - Calmaggiore, 10 -TeL (0422) 41305 - 
MONTEBELLUNA - PALESA GIORGIO - Via Pia- 
ve. 57 - TeL (0423) 29906 - TRIESTE - CRASSO AL- 
BERTO - Galleria Rossoni - TeL (040) 64267 - L'UFFI- 
CIO MODERNO sjj. - Via Canova, 5 - TeL (040) 
766892 - Via Barbariga, 5/b - TeL (040) 421433 - UDI- 
NE - G.C MICHIELI s.rl - Viale Ungheria. 64 - TeL 
(0432) 290952 - VARESE - VILLA snc. - Via Marcobi, 
5 - (0332) 281124 - VIRAS s.rJ. - Via F. Crispi, 77 - Tel. 
(0332) 226032 - OLG1ATE OLONA - SIT s.r.l. - Via 
Piave, 97 - TeL (0331) 641790 - (VENEZIA) ME- 
STRE - BIT COMPUTERS s.rJ. - Via Verdi, 8 - Tel. 
(041) 962866. 

E i punti di vendita 
Buffetti e Salmoiraghi 



F-9-F-I8: nuovi micro 
e minicomputer italiani 
in grado di crescere 
con le maggiori esigenze 
dei nostri e vostri clienti 

SOFTWARE GESTIONALE: 

perfezionato in dieci anni 
per un rapporto 
con l’elaboratore 
semplice e garantito 

PREZZI :ci stanno scegliendo 
anche per questi; 
merito di una produzione 
tutta italiana 


J7A/7A 

SAGA S.p.A. • SEDE. Roma, Via V. Bellini. 24 tei. (06) 867741 r a tlx 613158 SAGARM 
FILIALI: Roma tei. (06) 856024/26 - Milano tei. (02) 202761 r.a. tlx 332677 SAGAMI 
CONCESSIONARI IN TUTTA ITALIA 


Seikosha a colori per un milione 

Il prezzo dovrebbe essere di sole 980.000 lire 
+ IVA. La nuova Seikosha GP-700A è dolala 
di nastro a quattro colori e di una tecnologia 
interessante e redditizia con la testina inclinata, 
che consente di stampare qualsiasi sovrapposi- 
zione di colori con una sola passata, alla veloci- 
tà di SO caratteri al secondo. La risoluzione è di 
640 punti per linea; si può usare sia modulo 
continuo sia foglio singolo (tractor feed e fric- 
tion feed). Notizie più ampie nella prova, che 
seguirà.... beh. per una volta ve lo anticipiamo: 
nel prossimo numero. 

Per ulteriori informazioni: 

Rebit Computer - GBC Italiana - C.P. 10488. 
20100 Milano. 


Microcomputer c università 

Si tratta di un'iniziativa nell'ambito della linea 
PAT (Prodotti Artistici e Tecnologici) che Hi Tee 
ha sviluppato nel 1 983. Ha il patrocinio dell'Ope- 
ra Universitaria di Roma c si svolge nella sala Hi 
Tee del CI VIS di Via Ministero degli Affari Este- 


ri 6. a Roma. Si rivolge espressamente agli stu- 
denti universitari romani e vuole mettere a con- 
fronto i modi e le espressioni creative della tecno- 
logia con i prodotti artistici, comunicativi e dello 
spettacolo evidenziando i punti di intersezione, le 
arce comuni e sperimentando una pratica d'uso 
comune alle due sfere, assumendo come primo 
indiscutibile parametro comune il mercato. Lo 
scopo è di stimolare un coordinamento ed una 
presa di coscienza del fenomeno microcomputer 
nel campo universitario: in una prima fase stimo- 
lando una promozione alla conoscenza e all'uso 
delle macchine, in una seconda fase cercando di 
far emergere le potenzialità creative degli studen- 
ti o dei giovani docenti c ricercatori. All'iniziativa 
collabora anche la Bit Computers. Nella prima 
fase, alla sala Hi Tee del Civis saranno tenuti dei 
"microcorsi" di introduzione alla microinforma- 
tica. con uso delle macchine, gratuiti e aperti a 
tutti. Grazie anche al patrocinio dell'Assessorato 
alla Cultura di Roma, la manifestazione sarà 
pubblicizzata con una locandina affissa in tutte le 
sedi studentesche universitarie e in tutti gli istitu- 
ti. oltre che attraverso la stampa. La prima fase si 
svolgerà in maggio e in giugno: nella seconda 
fase, in ottobre, vi saranno degli “stages” sulle 


applicazioni creative dell'Informatica: sulla com- 
puter grafica sui giochi e programmi interattivi. È 
possibile che vi sia una partecipazione diretta 
anche di MCmicrocomputer. presumibilmente 
nell'organizzazione dei microcorsi. 

Per ulteriori informazioni: 

Hi Tee - VRTTI Opero - 
Via Mamma 16. 00183 Roma 


Accordo Micropro-Sigesco 

La Micropro International ha firmato un ac- 
cordo con la Sigesco secondo il quale la ditta 
torinese commercializzerà in Italia (cin italiano) i 
programm prodotti dalla casa californiana: Word- 
Star. DataStar. SupcrSort eccetera. Nel numero 
1 7 avevamo annunciato che sarebbe arrivata in 
Italia la Micropro. prima attraverso la nomina di 
distributori e poi direttamente. L'accordo con la 
Sigesco è il primo passo in questa direzione, Par- 
ticolarmente importante ci sembra, ai fini della 
diffusione dei prodotti anche presso i non esperti, 
la traduzione italiana, a livello sia di manuali sia 
di messaggi sullo schermo. 

Per ulteriori informazioni: 

Sigesco Italia - Via Vela 35. 10128 Torino 



A “Il Suono" la scuola di 2 ore di MC (la prossima al SIM in giugno a Milano) 


Alla mostra ”11 Suono”, rassegna di alta fedeltà svoltasi alla Fiera di 
Roma dal 13 al 16 aprile, è stata realizzata, nelle giornate di sabato c 
domenica, formai "famosa” scuola di computer in due ore. Anche in 
questa occasione si c ripetuto il successo delle edizioni precedenti: le 
“lezioni", tenute da Marco Marinacci. hanno sempre registrato il "tutto 
esaurito" c spesso, anzi, molte persone hanno partecipato in piedi. La 
formula della nostra scuola consiste, ricordiamo, nel mettere un certo 
numero di macchine a disposizione del pubblico: in due ore si può 
tranquillamente imparare a scrivere programmini basati su poche istru- 
zioni (PRINT. INPUT. GOTO, aritmetica) ma abbastanza articolati 
(tabelle p.es. ). Sono stati utilizzati 2 1 computer Commodore ( 1 0 VIC-20 
e 10 Commodore 64. più uno per l'insegnante), messi a disposizione 
dalla Kiber Italia, agenzia di Roma della Commodore Italiana: i televi- 
sori a colori sono stati forniti dalla Grundig (20 portatili e un 26"). 
Ringraziamo le due aziende per la collaborazione che ha reso possibile 
la realizzazione del requisito base su cui si fonda la nostra iniziativa, 
ossia la possibilità, da parte di chi ha seguilo i nostri corsi, di "imparare 
facendo”, 

La prossima edizione della scuola di computer sarà al SIM-HI.FI- 
IVES. dal 9 al 12 giugno a Milano. Quasi un compleanno, visto che per 
la prima volta è stata realizzala nella precedente edizione del SIM. in 
settembre dell'anno scorso. 


Spett. ECO S.r.l. - casella postale succursale 5 - VERONA 

BUONO D’ORDINE 


389.400 

531.000 


di listino 18% 

ZX SPECTRUM 16KB 330.000 59.400 

ZX SPECTRUM 48KB 450.000 81.000 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

C.A.P. Telefono 

Codice fiscale (solo se richiesta fattura) 

Al ricevimento della merce pagherò contrassegno l'importo (IVA inclusa) relativo 
alla configurazione prescelta + le spese di spedizione. 


Via Prato Santo. 18 - 37126 VERONA - tei. 045/913297 


sindaii - 

ZXSpectrum 



PRONTA CONSEGNA 
A CASA VOSTRA 



IMPORT 

divisione 

informatica 


La Metro Import nell'ambito della sua organizzazione, sempre all'avanguardia e in 

continua progressiva evoluzione sia qualitativa che tecnica, è in grado di fornire ai pro- 
pri clienti, per corrispondenza o direttamente presso i punti vendita di Roma e Milano: 

• Una serie di home computers fra i più qualificati con i relativi accessori, software ap- 
plicativi su cartridge, su nastro o su disco 

• Personal computers e periferiche con assistenza hardware da parte di personale 
specializzato 

• Assistenza software sia su pacchetti applicativi standard (contabilià, fatturazione, magazzi- 
no, paghe e stipendi) che per procedure personalizzate (scientifiche e gestionali) 

Ogni realizzazione, dopo un accurato studio e sopralluogo; verrà consegnata 

"CHIAVI IN MANO" ove per chiavi in mano si intende: 

• Software installato e funzionante; 

Manuali d'uso; 

• Istruzione del personale adibito (il pacchetto di ore necessarie verrà stabilito a seconda della 
complessità delle realizzazioni); 

• Supporti magnetici atti a contenerlo (originale e copia); 

• Proposta per il cliente di contratto di manutenzione del software realizzato (compren- 
sivo di nuove relise con eventuali aggiornamenti di Legge) 

• Leasing finanziario 


fMÉTRS 

IMPORT 




ZX 81 

0153-12 Sinclair ZX 8 1 completo di alimentatore, cavi di 
collegamentoa registratore e TV, manuale 


originale inglese 194.700 

0159-12 Espansione 16K RAM 154.580 

0330- 12 Espansione 32K RAM 235.000 

0331- 12 Espansione 64K RAM 353.000 

0332- 12 Espansione grafica alta risoluzione 282.020 

0167-12 Stampante ZX con alimentatore da l,2A 230.100 

0333- 12 Interfaccia Centronics (per collegare ZX a 

stampante Seikoshal 177.000 

0336-12 Stampante Seikosha CP100 649.000 

0334- 12 Cavo collegamento stampante parallela a 

interfaccia Centronics 37.760 

0335- 12 Guida al Sinclair ZX 81 19.470 

0210-12 Carta per stampante ZX - conf. 5 rotoli 35.990 


PROGRAMMI REGISTRATI SU CASSETTE 
MAGNETICHE 


0394- 12 Programmi gestionali in inglese (0100-03) 15.000 

0395- 12 Scacchi in inglese (0100-10) 30.000 

0396- 12 Vu-Calc In inglese(OIOO-ll) 30.000 

0397- 12 Fantasygames in inglese (01 00-1 2) 30.000 


0398- 12 Vu-File (0100-14) 

0399- 12 Backgammon (0100-16) 

0400- 12 Space-Raiders and bomber (0100-18) 

0401- 12 Flight-Simulation (0100-19) 

0402- 12 Biorhythms (01 00-20) 

0403- 12 Club-Records (01 00-42) 

0404- 12 Super programs 1 <1K)- (01 00-50) 

0405- 12 Super programs 2 (1 K) - (01 00-52) 

0406- 12 Super programs 3 (1 K) - (01 00-54) 

0407- 12 Super programs 4 ( 1 K) - (0100-56) 

0408- 12 Super programs 5 -(0100-58) 

0409- 12 Super programs 6 -(0100-60) 

0410- 12 Super programs 7 (1 K) - (0100-62) 

0411- 12 Super programs 8 -(01 00-64) 

0412- 12 Learninglabs (01 00-90) 

0413- 12 Gioco Scacchi (01 01 -02) 

0414- 12 Visi ZX cale (0101 -04) 

0415- 12 Undici giochi (IK) (01 01 -06) 

0416- 12 Star-Trek (01 01 -20) 

0417- 12 Asteroidi (01 01-24) 

0418- 12 Sette giochi (102-04) 

0419- 12 Tool-Kit (01 02-20) 

0420- 12 DamaeTotocalcio(0103-04) 

0421- 12 Atterraggio (01 03-26) 

0422- 12 Assemblatore per lo ZX 81 (0103-28) 

0423- 12 Grafica ad alta risoluzione su stampante (01 03-36) 

0424- 12 Disassemblatore (01 03-38) 


BUONO D'ORDINE 

(I prezzi indicati sono comprensivi di IVA) 


COGNOME _ 
INDIRIZZO _ 


_ NOME _ 
_ CAP 


DESCRIZIONE 


QUANT, PREZZO UNIT. PREZZO TOT. 


RISERVATO Al POSSESSORI DI BANKAMERICARD 

CARTA N. SCADENZA _ 


SPESE DI PORTO/ASSEGNO 
TOTALE LIRE 


LA SPEDIZIONE VERRÀ' DISPOSTA A MEZZO PACCO POSTALE. O ASSEGNO IN ATTESA DI VOSTRA CONFERMA - CORDIALI SALUTI. 
DATA FIRMA 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 



ZX SPECTRUM 


0338- 12 ZX SPECTRUM 16K RAM completo di 

alimentatore, cavi di collegamento a 
registratore e TV, manuale originale 
inglese 424.800 

0339- 12 ZX SPECTRUM 48K RAM completo di 

alimentatore, cavi di collegamento a 
registratore e TV, manuale originale 
inglese 584.100 

0167-12 Stampante ZX con alimentatore da 1,2A 230.100 

0340- 12 Cassetta programmi dimostrativi 56.640 

0341- 12 Guida allo ZXSpectrum 21.240 




Vie 20 


0624-11 VIC 20 completo di alimentatore, modulatore, 

manualeoriginale inglese 499.140 

0154- 12 Cartridge3K RAM -(-grafica (per alta risoluzione) 88.500 

0155- 12 Cartridge 8K RAM 115.640 

0156- 12 Cartridge 1 6K RAM 202.960 

0157- 12 Cartridge Tool-Kit (per facilitare la stesura dei 

programmi) 56.050 

0158- 12 Cartridge Monitor (per linguaggio macchina) 56.050 

0626-11 Registratore a cassette C2 N- 1 530 141.600 

0160- 12 Floppy disk VC 1540 802.400 

0161- 12 Stampante Seikosha GP1 OOVC (a impatto 

unidirizionale - Matrice 5x7 - Caratteri : 

minuscolo, maiuscolo, grafico - Colonne 80 - 

Grafica 480 punti - 30 caratteri al secondo) 649.000 

0162- 12 Monitor 9" 320.000 

0163- 12 Floppy Disk Nashua 6.000 

0164- 12 |oystik(perl'usodei video-games) 15.930 

0165- 12 Paddlelmanopoleperl’usodei video-games) 26.550 

0166- 12 Adapter per registratore (consente il 

collegamento anche ad un normale registratore) 35.990 

0344- 12 Interfaccia RS232C (per collegamento di 

periferiche varie quali: stampanti, plotter, 
tavolettegraficheecc.) 88.500 

0345- 12 LIGHT-PEN (penna ottica che permette di 

tracciare o rilevare linee o punti sullo schermo 

video, tramite Software) 1 1 5.640 

0342- 12 Impariamo a programmare in Basic con il VIC 20 12.980 

0343- 12 Guida al Personal Computer VIC 20 29.500 

0430-07 Carta per stampante -conf. 2000 fogli 33.000 

PROGRAMMI SU CARTRIDGES 

0353- 12 VIC FORTH (linguaggio avanzatodi 

programmazione) (SWS) 104.000 

0354- 12 MON (monitordel linguaggio macchina) (SWS) 70.000 

0355- 12 TURTLE GRAPHICS (linguaggiodidattico per 

l'apprendimento della programmazione) (SWS) 70.000 

0356- 12 Word Processor (SWS) 70.000 

0357- 12 Aggressor (SWS) 70.000 


0358- 12 Synthesound (scheda persintesi musicale) (SWS) 104.000 

0359- 12 Shamus (SWS) 70.000 

0360- 12 Protector(SWS) 77.000 

0361- 12 Robot panie (SWS) 70.000 

0362- 12 Pirate's perii (SWS) 70.000 

0363- 12 Gridrunner (SWS) 70.000 

0364- 12 Gioco del poker (9300-10) 43.500 

0365- 12 Slot machine (9300- 18) 43.500 

0366- 12 Radar-rat-race (9300-22 ) 43.500 

0367- 12 Star battle (9300-23) 43.500 

0368- 12 Scacchi (9300-26) 43.500 

0369- 12 Mathematica! analysys vic-graf (9300-28) 112.000 

0370- 12 Mathematica! analysys vic-stal (9300-32) 112.000 

0371- 12 I ragni di Marte (93 10-00) 70.000 

0372- 12 Corsa tra le meteore (93 1 0-08) 70.000 

0373- 12 Bombardamento galattico (93 10-10) 70.000 

0374- 12 Assembler (93 12-00) 177.000 

PROGRAMMI SU CASSETTE MAGNETICHE 

0375- 12 Torg(SWS) 35.000 

0376- 12 Raid on isram (SWS) 35.000 

0377- 12 Games (skier, tak wars, pak bomber, dam 

bomber) (SWS) 35.000 

0378- 12 Games II (mazeofmikor, laser blitz, pinball, 

tank trap) (SWS) 35.000 

0379- 12 6502 Professional development System 

(SWS/P101) 52.000 

0380- 12 Introduzione al basic (Parte 1)19320-00) 29.000 

0381- 12 Backgammon (8K) (9350-06) 20.500 

0382- 12 Home Finance (9380-04) 41.000 

0383- 12 Boss (8K) (9420-20) 47.000 

PROGRAMMI SU DISCO 

0384- 12 Archivio VIC (con esp. da 3K in su) (9450-02) 99.000 

0385- 12 GestioneMagazzino(l6K) (9450-04) 99.000 

0386- 12 GestioneCondomini(16K) (9450-06) 112.000 


CBM-64 

(Caratteristiche e schematica identiche al VIC-20) 


0235-12 CBM-64 completo di alimentatore, modulatore, 

manualeoriginale inglese 973.500 

0626-11 RegistratoreacasseUeC2N-1530 141.600 

0337-12 Floppy Disk VC1 541 (170KB) 802.400 

0161-12 Stampante SikoshaGPI OOVC 649.000 

PROGRAMMI SU CARTRIDGES 

0387- 12 Forth 64 (linguaggio avanzatodi 

programmazione) (SWS) 104.000 

0388- 12 NON 64 (monitor del linguaggio macchina) (SWS) 70.000 

0389- 12 TURTLE GRAPHICS II (linguaggiodidattico per 

l'apprendimento del la programmazione) (SWS) 104.000 

0390- 12 Word Processor 64 (SWS1 78.000 

0391- 12 Gridrunner (SWS) 70.000 

0392- 12 Retro Ball (SWS) 70.000 

PROGRAMMI SU CASSETTE MAGNETICHE 

0393- 12 6502 Professional development System 

(SWS/P102) 52.000 






(metro 

IMPORT 

ORDINI TELEFONICI E PER CORRISPONDENZA: 
00196 ROMA via Donatello, 37 Tel. 360.76.00 
PUNTI DI VENDITA DIRETTA 

001 96 ROMA via Donatello, 37 Tel. 360.76.00 
00165 ROMA via Anastasio II, 438 Tel. 637.41.22 
20131 MILANO via Filippino Lippi, 19 
(ang. V.le Gran Sasso) Tel. 299.045 


EPSON HX-20 

0180-12 EPSON HX-20 completo di monitor a cristalli 


liquidi, stampantinaevaligetta 1.390.000 

0182-12 Memoria di massa microcassetta 271.400 

0181-12 Unità di espansione di memoria 283.200 

0464- 12 Unità di espansione ROM a cartuccia 123.900 

0465- 12 Lettore di codice a barre 318.600 

0185-12 Cavo per cassetta audio esterna n. 702 23.600 



0183-12 CavoRS232C 59.000 

0466- 12 Microcassetta (30 minuti) conf. da 3 pezzi 21.240 

0209-12 Cartucce inch. per stampante -conf. da 3 14.160 

0208-12 Carta per microstampante - conf. 5 rotoli 1 1 .800 

0467- 12 Batteria ricaricabile al Nichel-Cadmio 41.300 

0468- 12 Adattatore AC 29.500 

0469- 12 Manualedi Assistenza Tecnica 88.500 

0470- 12 ManualeOperativo in Italiano 8.260 

0471- 12 Manuale Basic in Italiano 17.700 



TEXAS TI 99 4 A 

0186- 12 TI 99/4 A completodi alimentatore, modulatore 

per TV, manuale originale inglese 

0187- 12 PERIPHERALEXPANSIONSISTEM (Box dotato 

di 8 scomparti per inserire gradatamente le varie 
periferiche) 

0188- 12 32K-RAM (Scheda di espansionedi memoria) 

0189- 12 DISK CONTROLLER (unità di controllo che può 

pilotare da 1 a 3 unità a dischi: Disk Drive) 
0204-12 DISK DRIVE (Unità a dischi con capacità di 11 0K 
ciascuno, uno solo inseribile all'interno del box) 

0161- 12 SEIKOSHAGP-1 00 (Stampante a impatto 

unidirezionale -Matrice 5x7 - Caratteri: 
minuscolo, maiuscolo, grafico -Colonne 80 
Grafica 480 punti - 30 caratteri al secondo) 

0162- 12 Monitor 9" 

0472- 1 2 Cavo col legamento per Monitor 
0334-12 Cavo col legamento stampante para I lela a 
interfaccia Centronics 

0211-12 I NTERFACCI A RS2 32 (consente di col legare 
il computer ad un ampia gamma di dispositivi 
fra cui la quasi totalità delle stampanti in 
commercio e plotter) 

0191- 12 SPEECH SYNTHESIZER (consente al computer 

di parlare sia in inglese sia in italiano) 

0192- 12 P. CODE (traduttore per il linguaggio PASCAL) 
0207-12 JOYSTICK (dispositivi di comando a distanza per 

posizionare o spostare immagini sullo schermo) 


425.000 

495.600 

318.600 

413.000 
1.026.600 

649.000 

320.000 
29.500 

38.000 


330.400 

330.400 

531.000 

61.360 


0190-12 CAVO REGISTRATORE (permette di interfacciare 
il computer a qualunque registratore a cassette 


per poter cosi immagazzinare dati) 29.500 

0163-12 FLOPPY DISK Nashua 6.000 

0430-07 Carta per stampante -conf. 2000 fogli 33.000 

PROGRAMMI SU CARTRIDGES 

0425- 12 VideoGames 1(6100-02 ) 69.500 

0426- 12 TI Invaders (61 00-04) 46.000 

0427- 12 VideoGamesll (6100-06) 42.500 

0428- 12 Soccer (61 00-1 2) 69.500 

0429- 12 Wumpus(6100-16> 69.500 

0430- 12 Hangman (61 00-22) 69.500 

0431- 12 Yahzee (61 00-26) 69.500 

0432- 12 Black jack-poker (6 1 00-28) 69.500 

0433- 12 Carwars (6100-32) 81.000 

0434- 12 Othello (61 00-34 ) 81.000 

0435- 12 Chess (61 00-42) 113.000 

0436- 12 TI emù lator II (6 1 00-48) 141.500 

0437- 12 PRK (6100-72) 141.500 

0438- 12 PRG (61 00-74) 141.500 

0439- 12 Statistics (6 100-76) 141.500 

0440- 12 TI Writer(6100-78) 165.000 

0441- 12 Editor/Assembler (61 00-82 ) 254.000 

0442- 12 Extended basic (61 00-84) 254.000 

0443- 12 TI logo (61 00-86) 448.000 


PROGRAMMI SU CASSETTE MAGNETICHE 


0444- 12 Mission impossible (6000-00) 69.500 

0445- 12 VoodoCastle (6000-02) 69.500 

0446- 12 Mistery Fun House (6000-08) 69.500 

0447- 12 Beginner basic tutor (6000-20) 28.500 

0448- 12 Market simulation (6000-22) 28.500 

0449- 12 Personal finance aids (6000-24) 28.500 

0450- 12 Programmersids 1(6000-29) 28.500 

PROGRAMMI SU DISCO 

0451- 12 Speak e Speli (6200-00) 56.500 

0452- 12 Programmer aids II (6200-02) 56.500 

0453- 12 Programmer aids III (6200-04) 56.500 

0454- 12 Nath routine library (6200-06) 81.500 

0455- 12 Electronic engeneering library (6200-08) 81.500 

0456- 12 Structural engeneering library (6200-10) 81.500 

0457- 12 Inventory (6200-1 2) 165.000 

0458- 12 Invoicuig (6200-1 4) 165.000 

0459- 12 Mailing lisi (6200-16) 165.000 

0460- 12 Editor- files- litil (6200-1 8) 165.000 

0461- 12 Assembler -linker (6200-20) 224.000 

0462- 12 Compiler (6200-22) 283.000 


Basic strutturato per Apple 

La U-Microcomputers ha realizzato un inte- 
ressante interprete Basic per Apple IL Molte del- 
le sue caratteristiche sono molto vicine a quelle 
del Pascal, come subroutine su disco, procedure 
chiamate per nome, parametri passati a variabili 
locali. Tuttavia, essendo un interprete, lo svilup- 
po del software è mollo più semplice che in Pa- 
scal. Ogni procedura può essere salvata con il 
comando PSAVE. che crea un file Applesoft 
identificato dal prefisso PROC.; questo può esse- 
re richiamato successivamente da qualsiasi altro 
programma semplicemente con i comandi Do e 
Use: il primo installa la procedura nel program- 
ma per la durata dell'esecuzione del programma 
stesso, il secondo la installa solo finché essa viene 
usala. L'interprete comprende numerosi coman- 
di che consentono una programmazione struttu- 
rata: Repeat - Until, While - Endwhile. If - Then - 
Else - Endif. Case eccetera. Lo Structured Basic 
della U-Mierocomputcrs costa, in Gran Breta- 
gna. 90 sterline. 

Per ulteriori informazioni: 

U-Microcomputers Lui.. tVinstanley Industriai 
Estate, Long Lane, H'arrington. Clieshire WA2 8 
PR, England 

Scacchi e Robot 

Il braccio meccanico muove i pezzi sulla scac- 
chiera. È comandato da un microcomputer con 
un programma da 32 Kbyte (espandibili a 48). 
Solo per le aperture sono state analizzate 5500 
mosse; può giocare su 8 livelli di difficoltà ed è in 
grado di studiare e preordinare fino a 14 mosse 
successive. Ritorna indietro alle mosse prece- 
denti quanto si vuole, e può anche suggerire 



(senza imbrogliare...) la mossa migliore quando 
gli viene richiesto dallo sfidante in difficoltà. Ha 
inoltre una biblioteca in memoria con le 1 6 par- 
tite più famose: può giocare anche contro se 
stesso. Il Chess Robot Advcrsary dispone, come 
un vero personal, anche di una serie di periferi- 
che tra le quali una stampante e un orologio al 
quarzo programmabile, che può scandire il rit- 
mo della partita. Peccato che costi praticamente 
un occhio della testa. 3.200.000 lire. 

Per ulteriori informazioni: 

Ditron - Viale Certosa 138, 20156 Milano 


Computer Music School 

La Computer Music School è una Scuola dì 
Musica in cui il personal computer viene utiliz- 
zato come sussidio didattico. Il Maestro inse- 
gna. il personal interroga, allena, assegna pun- 
ti. Il software, creato da Marcello Giombini 
responsabile della scuola, non richiede prepa- 
razione specifica da parte degli allievi che. 
quindi, imparano quasi giocando. Presso la 
stessa scuola è inoltre possibile essere introdot- 
ti al mondo della Computer Music, in cui il 
computer non è più sussidio ma diventa stru- 


mento musicale: con il computer, il musicista 
può scrivere, arrangiare, eseguire, stampare la 
propria musica. Sempre presso la stessa scuola, 
infine, è possibile seguire un corso di basic... 
"normale''. 

Per ulteriori informazioni: 

Computer Music School 
Via Cornelio Nepote 8, Roma. 


La penna per i floppy 

Sembra un comune pennarello nero. È stato 
invece appositamente concepito per scrivere su 



floppy e minitloppy. la cui superficie è molto 
delicata e può essere danneggiata se si scrive 
sull’etichetta esercitando troppa pressione. La 
Floppy Disk Pen della Berol. disponibile in 
quattro colori, è dotata di una punta che si 
piega in caso di.... scrittura troppo energica, 
evitando possibili danni al supporto magneti- 

Per ulteriori informazioni: 

Berol Lui.. Oldmedow Road. King 's Lynn, Nor- 
folk PE30 4JR - Gran Bretagna 



MCmicrocomputer 19 



Sull’agenda, di tuo pugno, 
segna presto il 9 GIUGNO, 
con l’estate arriverà 
una bella novità. 
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° salone internazionale della musica e high fidelity 
international video and consumer electronics show 


9*14 giugno 1983 
fiera di milano 

Strumenti musicali, P. A. System, Apparecchiature Hi*Fi, 
Attrezzature per discoteche. Musica incisa. Broadcasting, 
Videosistemi, Televisione, Elettronica di consumo 


Ingressi: Porla Meccanica {Piana Amandola) - Porla Edilizia (Viale Eginardo) - Padiglioni: 16 17-18-1 9-20-2 1 -26-4 1 F-42 
Segreteria Generale SInT-Hi-Fi - IVES - Via Domemchino 1 1 ■ 20149 Milano - Telelono 02/49.89 984 - Telex 313627 - Gexpo I ^ 



NEWS-NEWS-NEWS-NEWS-WEWS 
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SINCLAJR ZX SPECTRUM 


ZX SPECTRUM 

16 K BASIC, ROM 16 K o 48 K RAM, 8 colori a 
scelta per i caratteri e per il fondo. Alta risoluzio- 
ne di 256 x 192 punti indirizzabili singolarmen- 
te. Set completo di caratteri ASCI I con discenden- 
ti Alta velocità di trasferimento programmi su 
registratore audio a cassette: 16 K in 100 sec. Il 
vostro ZX SPECTRUM viene fornito completo di 
alimentatore, cavi per il collegamento a qualsia- 
si registratore audio a cassette e cavo per il colle- 
gamento alla presa antenna del vostro TV. Inol- 
tre è corredato di 2 manuali che rappresentano 
un corso completo di Basic e che vi permetteran- 
no, anche se siete principianti, di usare rapida- 
mente il vostro ZX SPECTRUM. 


Sinclair ZX Spectrum 16K RAM L. 330.000 

Sinclair ZX Spectrum 48K RAM L. 450.000 

Sinclair ZX Printer L. 160.000 

Interfaccia RS232C L. 130.000 

Carta per stampante (5 rotoli) L. 30.000 

Penna ottica completa di programma JL. 100.000 

Tastiera supplementare L. 180.000 


Due Joy-stick con interi e programma L. 1 10.000 

Cassetta linguaggio Pascal con istruzioni L. 110.000 

VU 3D per disegnare a tre dimensioni L. 28.000 

Cassetta ZX slow loader per convertire 

su Spectrum i programmi ZX 81 I*. 30.000 

Cassetta Cambridge color collection 20 

videogiochi a colori L. 20.000 


ORANGE n 

Stesse caratteristiche Orango I più tastierino numerico con funzioni arit- 
metiche e tasto con Led per minuscole da tastiera. 


NUOVA SESTE “ORANGE” 

ORANGE I 

Unità centrale 48K RAM utente - Interfaccia per registratore a cassette - 
Dispositivi di input analogici - 12K ROM contenenti Basic esteso, Monitor e 
Disessembler - ROM per minuscole - Slot 0 pronto per scheda colore PAL - 
Nuova tastiera montata su supporto metallico - Circuiti integrati tutti 
montati su zoccoli 


ORANGE I 

(In omaggio dischetto System Master DOS 3.3 e 
dischetto istruzioni per l’uso) L. 1.380.000 
ORANGE H 

(In omaggio dischetto System Master DOS 3.3 e 
dischetto istruzioni per l’uso) L. 1.800.000 

Disk Drive 5” L. 720.000 

Controller per 2 Disk Drive 5” L. 170.000 

Scheda esp. memoria 16K RAM L. 160.000 

Scheda esp. memoria 128K RAM L. 378.000 

Scheda esp. memoria 128K RAM tipo Ramex la. 428.000 
Scheda Z 80 per CP/M L. 200.000 

Scheda video 80 colonne L. 260.000 

Scheda buffer 8K per stamp. Epson I». 270.000 

Scheda buffer 8K parallela Centronics L. 290.000 


Interf. parallela Centronics 
Interf. parali. Centronics con grafica 
per Epson 

Interf. seriale RS-232 
(50-9.600 baud program.) 

Interf. parallela per Olivetti ET 121 
Interf. parallela per Olivetti ET 201/221 
Stampante Epson MX 80F/T 111° 
Stampante Epson MX 82F/T 111° 
Stampante Epson MX 100F/T 111° 
Stampante OFI microline 80 
Stampante Honeywell Lina 31 
Stampante Honeywell Lina 25 
Stampante Olympia ESV 102 a margherita 
Stamp. Brother HR 1 a margherita bidirez. 
Monitor 9” fosfori verdi o gialli antirifl. 
Monitor 12" fosfori verdi o gialli antirifl. 


I*. 120.000 

L. 180.000 

L. 170.000 
L. 200.000 
L. 200.000 
L. 1.100.000 
L. 1.280.000 
A 1.440.000 
I*. 780.000 

I>. 1.000.000 

la. 2.100.000 
la. 2.000.000 

L. 2.100.000 
L. 200.000 
L. 230.000 


Prezzi IVA 18% esclusa - Pagamento Va all’ordine saldo contrassegno. 
Indirizzare le richieste a: L6*L Computerà - L.go n Giugno, 4 - 70125 Bari 
Pronta consegna - Garanzia 3 mesi. 




DIGITAL RAINBOW 100 

di Alberto Morando 


Presentali in anteprima europea a Lon- 
dra. giusto un anno fa. i Persona! Computer 
Digital sono disponibili in Italia da pochi 
mesi, in pratica dallo scorso gennaio. Il tem- 
po trascorso tra tu presentazione e l'inizio 
della commercializzazione non lui fatto as- 
solutamente invecchiare i tre nuovi prodotti 
della linea Personal, anzi, ma è stato util- 
mente speso nel mettere a punto la strategìa 
del marketing, e preparare tutta iota serie di 
strumenti che sarebbe eufemistico definire 
"accessori". La tastiera ed i manuali in ita- 
liano, i programmi applicativi customizzati 
per l'utenza nostrana, la definizione della 
politica di assistenza, anche se ad alcuni 
possono sembrare componenti dì scarso ri- 
lievo, rivestono invece importanza fonda- 
mentale per la fascia di utilizzatori cui la 
Digital si rivolge con i propri Personal. Co- 
me vedremo, questa serie di servizi caratte- 
rizza in maniera netta e personale ì prodotti 
Digital che ci accingiamo a descrivere. 

Prima di entrare nei dettagli è bene in- 
quadrare un attimo la Digital Equipmente 
la sua storia: venticinque anni di vita, oltre 

65.000 dipendenti di cui quasi 30.000 im- 
piegati negli impianti di produzione, e 

20.000 nell'attività di assistenza ai clienti: 
stabilimenti sparsi un po' dovunque. dal- 
l'America. all'Europa. all'Estremo Orien- 
te. un fatturato, nel 1982. di quasi 4 miliar- 
di di dollari (cinquemila cinquecento mi- 
liardi di lire), crescite medie dell'ordine del 


20“„ annuo, questi i dati salienti. A ciò va 
aggiunto un elemento estremamente im- 
portante. e sottolineato anche sul Rappor- 
to Annuale agli Azionisti: per una precisa 
filosofia aziendale, i considerevoli utili non 
vengono, neppure parzialmente, distribui- 
ti sotto forma di dividendi agli azionisti, 
ma continuamente reinvestiti in ricerca e 
sviluppo o in nuove unità produttive. 

Fondata nel 1 957, con sede in un vecchio 
opificio tessile, la Digital cominciò a far 
parlare di sé quando nacque il PDP-I. il 
primo computer che potremmo definire 
"personar. almeno se confrontato con gli 
standard dell'epoca. Si trattava infatti di 
un elaboratore molto piccolo, veloce e po- 
tente. di costo relativamente limitato 
( 120.000 dollari) ma, soprattutto, interatti- 
vo. Difatti l'utente poteva intervenire du- 
rante l'esecuzione dei programmi e comu- 
nicare per mezzo di una tastiera. D'altro 
canto, i messaggi dell'elaboratore veniva- 


no visualizzati su un piccolo monitor e/o 
una stampante. 

Altre pietre miliari sono rappresentate 
dal PDP-8, lanciato nel 1965. un elabora- 
tore a 1 2 bit che preconizzava il concetto di 
informatica distribuita, oggi tanto attuale, 
e dal PDP-1 1. che risale al 1970. il primo di 
una lunga e fortunata famiglia. I computer 
della serie PDP-I 1. infatti, continuamente 
in evoluzione pur assicurando la piena 
compatibilità e espandibilità del sistema, 
sono risultati essere i 16 bit più venduti del 
mondo. Il resto è cronaca: i 32 bit della 
famiglia VAX, attorno ai quali si possono 
creare sistemi estremamente potenti e com- 
plessi. gli ultimi rampolli della famiglia 
PDP-11, un microelaboratore a scheda 
singola commercializzato con il nome di 
Falcon, i chip T-ll e J- 1 1 . che segnano 
l'ingresso della Digital nel mercato dei se- 
miconduttori, e mettono a disposizione de- 
gli OEM gli elementi base dei propri elabo- 
ratori a 16 bit. 
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La famiglia dei Personal Digital 

Il loro progetto prende le mosse dall'a- 
nalisi delle necessità immediate e più a lun- 
go periodo, degli utenti potenziali c delle 
possibili applicazioni, con particolare ri- 
guardo a quelle più diffuse, o per le quali è 
possibile ipotizzare maggiori semplifica- 
zioni e vantaggi con l'introduzione dei 
computer; il tutto senza trascurare la facili- 
tà di apprendimento e di utilizzazione. Ec- 
co, perciò, la scelta, almeno per il più pic- 
colo della serie, il Rainbow 100. oggetto di 
questa prova, di destinarlo prevalentemen- 
te all'uso con software applicativo cosid- 
detto "induslry standard'', il che implica, 
come conseguenza praticamente obbliga- 
ta, l'adozione di un hardware e di un siste- 
ma operativo CP/M compatibile. Rispetto 
ad altre macchine simili, il Rainbow 100 
presenta, però, caratteristiche estrema- 
mente interessanti. Utilizza, si, due proces- 
sori. lo Z-80 ad 8 bit e 18088 a 16 bit. gestiti 
contemporaneamente da un unico sistema 
operativo, il CP/M-86/80. che* è un po' la 
"summa” delle due classiche versioni del 
CP M. ma una sorta di supervisore, deno- 
minato ”soft-sense". riconosce in maniera 
del tutto trasparente per l'utente, il “for- 
mato" del software applicativo e lo indiriz- 
za per l'elaborazione ad uno dei due pro- 
cessori. L'utente può quindi alternare pro- 
grammi applicativi di formato diverso, 
senza preoccuparsi di segnalarne il tipo 
alla macchina. In alternativa, od in aggiun- 
ta, si può invece montare l'MS-DOS. un 
altro sistema operativo sviluppato per i 
processori a 1 6 bit 8086 e 8088. e già dispo- 
nibile, ad esempio. nel SiriuseneU'IBM. In 
più il Rainbow 100, che nella sua configu- 
razione base dispone di 64 Kbyte di RAM. 
ben 24 Kbyte di ROM. e di un floppy disc 
duale a doppia densità, in cui ciascun drive 



è capace di 400 Kbyte. può funzionare an- 
che come terminale, emulando quelli della 
serie Digital VT-100. Dotato di interfaccia 
seriale specializzata in comunicazioni, e 
che supporta vari protocolli, può quindi 
scambiare, anche a distanza, dati e pro- 
grammi fino alla velocità di 9600 baud, con 
sistemi più grandi, tra cui ovviamente i 
PDP-1 1 ed i VAX. In quest'ottica, il Rain- 
bow 100 pur essendo di base un computer 
"personale", può diventare il primo anello 
di una rete, ed accedere a sistemi di elabo- 


razione di tipo aziendale o "dipartimenta- 
le". I 64 K di RAM della memoria centrale 
possono essere espansi fino a 128 o 256 
Kbyte con due moduli di memoria, rispet- 
tivamente da 64 o 192 Kbyte. da inserire in 
una delle “slot" disponibili allo scopo sulla 
piastra madre. Altre espansioni prevedono 
la possibilità di aggiungere, internamente, 
un secondo floppy disc drive duale, sempre 
da 2 x 400 Kbyte, od un Winchester ester- 
no da 5 Mbyte, od. ancora, un modulo per 
applicazioni grafiche, anche a colori. Il re- 
lativo firmware supporta un linguaggio ad 
alto livello che consente la rappresentazio- 
ne di disegni, sia con vettori, che con curve, 
aperte o chiuse. Bit-mapped, gestisce un 
monitor esterno a colori con due livelli di 
risoluzione; 2 pagine a 4 colori ad alta 
risoluzione. 800 x 240 punti.oppure 4 pagi- 
ne a bassa risoluzione, ma a 16 colori, da 
320x240 punti. Per collegare il Winche- 
ster esterno è richiesto un modulo di comu- 
nicazione che comprende anche una secon- 
da interfaccia di comunicazione in DMA e 
la RS 422 capace di 880 Kbyte/s. 

I due modelli superiori. PC-325 e PC- 
350, aggiungono alla denominazione "Per- 
sonal" anche quella di "Professional", rite- 
niamo perfettamente a ragione. Utilizzano 
i medesimi elementi, tastiera, video e con- 
tenitore dell'unità centrale del Rainbow 
100. ma con un processore più potente. 
Sono infatti progettati su di un elaboratore 
PDP-11/32 PLUS, e comprendono 256 
Kbyte di RAM, orologio con batterie di 
back-up, controllore video b/n bit-mapped 
ad alta risoluzione, (960 x 240 pixel), una 
porta seriale RS-232 per la stampante, un' 
interfaccia per comunicazioni ed un floppy 
disc drive duale, identico a quello del Rain- 
bow 100. Unica differenza tra PC-325 e 
PC-350 il numero di slot per le espansioni, 
una contro quattro. 




MCmicrocomputer 19 



Nei "Professional", il Winchester si ag- 
giunge internamente, ed occupa con il pro- 
prio controller una delle slot. Per ampliare 
le capacità di calcolo è disponibile una uni- 
tà di elaborazione in virgola mobile, sem- 
plice o doppia precisione, che consente un' 
esecuzione molto rapida di operazioni arit- 
metiche che richiedono una elevata prcci- 

Delle espansioni, segnaliamo le piastre 
di memoria da 256 Kbyte ciascuna, il tota- 
le di memoria supportabile dal PC-350 è di 
I Mbyte, la scheda video grafica a colori, 
che pilota un monitor RGB ed aggiunge 
altre due pagine da 960 x 240 pixel con 
gamma di ben 256 colori, un'interfaccia 
I/O comprendente in totale tre porte: una 
I EEE 488 per il controllo di strumenti, una 
porta seriale asincrona che gestisce due li- 
nee RS-232/423, ed infine, una porta pa- 
rallela generai purposecon 16 linee dati e 8 
linee di controllo. 

Il sistema operativo multitask fornito in 
dotazione con i computer della serie 300 si 
chiama P/OS. ed è composto da vari mo- 
duli, residenti su disco rigido: oltre al siste- 
ma operativo in senso stretto, comprende 
l'interfaccia verso l'utente, una libreria di 
funzioni grafiche (CORE), un editor per la 
composizione di testi (PROSE) ed un siste- 
ma di gestione di archivi (RMS). 

Descrizione 

Come detto, tastiera, video e contenito- 
re della CPU del Rainbow 100 sono comu- 
ni anche ai modelli 325 e 350, per cui le 
considerazioni che seguono, possono esse- 
re ritenute, almeno in parte, del tutto gene- 
rali. L'hardware dei Personal Digital, lo 
avrete già capito, si compone di tre entità 
distinte, connesse tra loro in maniera estre- 
mamente semplice, e dotate di un unico 
cordone di rete, nel retro dell'unità centra- 
le. con presa a vaschetta, come da norme 
1EC. La carrozzeria delle tre unità è di 
robusto materiale plastico, in due tonalità 
di grigio chiaro. La finitura è lievemente 
rugosa, assicura un buon feeling al tatto, e 



svolge bravamente funzioni antiriflesso. 

L'unità centrale è un parallelepipedo 
largo una cinquantina di centimetri, pro- 
fondo poco più di trenta ed alto circa 15 
centimetri. Sulla parte frontale si notano, a 
sinistra, l'interruttore di accensione, in cui 
risultano chiaramente identificabili gli sta- 
ti di acceso e di spento, e gli spazi per i 
dischi. 

Nel Rainbow 100 ne risulta occupato 
uno solo, da una unità duale, estremamen- 
te compatta e grande approssimativamen- 
te quanto un drive di tipo standard. 1 di- 
schetti vanno inseriti, uno con l'etichetta 
verso l'alto, il secondo con l'etichetta rivol- 
ta verso il basso: il tutto è guidato da due 
strisce rosse che trovano una corrispon- 
denza in altrettante frecce rosse riportate 
sui floppy Digital forniti in dotazione. In- 
serimento ed estrazione dei dischetti, chiu- 
sura e apertura delle porte, risultano estre- 
mamente semplici ed agevoli. 

Sul pannello posteriore, accanto alla già 
citata vaschetta per il cordone di alimenta- 


zione, vi sono il cambiatensioni ed il fusi- 
bile. Allineate in basso, invece, vi sono tre 
porte denominate rispettivamente 
C'OMM. PRINTER. VIDEO, dalla desti- 
nazione del tutto evidente alla luce di 
quanto detto in precedenza. I lati del con- 
tenitore sono ampiamente fessurati per fa- 
cilitare la ventilazione, assicurata da una 
grossa ventola. Un piedistallo opzionale 
permette di disporre la CPU anche verti- 
calmente. appoggiata al pavimento. 

Il video, monocromatico 12 pollici con 
fosfori, grigi, verdi od ambra, ha una in- 
consueta forma "a goccia": può essere 
poggialo direttamente sull'unità centrale o 
dovunque lo si ritenga opportuno. Una 
semplicissima asta "multiposizione" con- 
sente di inclinare il monitor entro un arco 
di una trentina di gradi, e ciò nonostante 
una nostra incredulità circa l'equilibrio del 
sistema. Si può raggiungere così una posi- 
zione ergonomicamente conveniente in 
ogni situazione. La stabilità è accettabile 
poiché la massa del monitor è concentrata 
anteriormente. Appositi potenziometri re- 
golano luminosità e contrasto. Il control- 
lore video, all'interno della CPU. appare 
particolarmente sofisticato: si possono vi- 
sualizzare sia le classiche 24 righe di 80 
caratteri, su fondo scuro o in negativo su 
fondo chiaro, che 132 colonne, utili in ap- 
plicazioni particolari. Il set di caratteri c il 
cosiddetto "DEC Multinational character 
set", una caratteristica Digital. È costume 
della casa americana personalizzare infatti 
la tastiera per tutti i paesi più importanti, e 
quindi ne esistono versioni americane, in- 
glesi. francesi, spagnole, italiane, olandesi, 
norvegesi, danesi, portoghesi, e cosi via. Il 
set di caratteri c però unico, ed accanto ai 
128 caratteri ASCII standard, annovera 
altrettanti caratteri utilizzati per le tastiere 
internazionali: vocali accentate, tilde, die- 
resi. dittonghi, si accompagnano a simboli 
speciali, dagli esponenti più usati a qualche 
lettera greca. Tutti provengono da matrici 
di 9 x 7 punti e consentono sia i cosiddetti 
discendenti, che il modo sottolineato. 

La tastiera, infine, connessa al video con 
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un cavo spiralato a soli quattro condutto- 
ri. é estremamente professionale e comple- 
ta: 104 tasti, se abbiamo contato bene, or- 
ganizzati in 4 zone distinte. Sufficiente- 
mente pesante, munita di gommini antisci- 
volo. appare ben studiata sotto il profilo 
ergonomico: la disposizione dei tasti è per 
cosi dire concava, i tasti sono di grandi 
dimensioni, dalla superficie anch'essa leg- 
germente concava, per facilitare la digita- 
zione. Il primo gruppo, una fila orizzonta- 
le che attraversa l'intera tastiera, é dedica- 
to ai tasti di funzione. Parte di essi hanno 
assegnazioni fisse, come il Tab-Set. l'Esc, il 
Line Feed. il Backspace. l'Help. il Do; altri 
vengono invece ridefiniti in base al pro- 
gramma applicativo. Una apposita fine- 
stra apribile consente di inserire una leg- 
genda per facilitare l'utente a ricordarne le 
diverse funzioni. 

Il gruppo degli "alfabetici" non presenta 
particolarità di rilievo, salvo il fatto che 
tutti i tasti portano chiaramente identificata 
la propria funzione. Tab, Control. Shift, 
Lock. Return; il Delete. utilizzato durante 
l'editing di riga, è invece contrassegnato, 
come nelle tastiere delle macchine per scri- 
vere IBM, da una freccetta rivolta a sinistra 
in cui è inserita una croce. Segue poi la serie 
dei tasti per il controllo del cursore e del 
video. In particolare i programmi applicati- 
vi. ed il Computer Based Instruction Cour- 
se. su cui torneremo, usano pesantemente il 
“Previous screen" ed il "Next screen" nella 
scelta dei menu, nella gestione delle pagine 
del display nella scelta dei cosiddetti "to- 
pics" e "subtopics". A destra, infine, un 
tastierino numerico, comprendente altri 
quattro tasti di funzione e la duplicazione 
del "Return". 

Interno 


Mai come nel Rainbow 100 è risultato 
semplice accedere all'interno e smontarne i 
componenti, a tutto vantaggio della rapi- 
dità nel Service e del contenimento dei costi 
di produzione. Non vi sono viti, ma solo 
una serie di incastri. Il coperchio si solleva 
dopo aver tirato due piccole manopoline 
poste ai lati, mentre per estrarre i floppy 
basta staccare due connettori a pettine. 

Anche per la CPU si fa tutto senza uten- 
sili di sorta: la piastra madre é infilata co- 
me un cassetto nelle proprie guide, e tenuta 
in posizione da quattro “vitone" in plasti- 
ca. Ci colpisce favorevolmente la cura con 
la quale sono realizzati anche i particolari 
più minuti, ad esempio le schermature ed i 
contatti di massa, tanto che sembra di tro- 
varsi al cospetto di un oggetto finito “alla 
giapponese", nel senso migliore del termi- 
ne. Non possiamo scendere nei dettagli di 
carattere tecnico poiché la casa è, a questo 
proposito, piuttosto parca, riteniamo in 
quanto il Rainbow è destinato prevalente- 
mente ad un pubblico di non specialisti. 

Sulla piastra madre, un bello stampato 
che ha l'aria di essere a doppia faccia, con 
fori metallizzati, sono saldali tutti i com- 
ponenti digitali. L'alimentatore è invece 
racchiuso entro una scatola metallica 



schermata. Ridotto a zero il cablaggio, la 
costruzione è estremamente pulita e pro- 
fessionale. Facilissimo, come si è detto, il 
Service. Da notare che la macchina esegue 
all'accensione, ed ogni volta che si faccia 
un reset, ottenuto battendo prima Set-up e 
poi Control Set-up, un vero e proprio test 
funzionale degli elementi base. Solo in se- 
guito al successo del test viene proposto il 
menu del bootstrap. Una serie di led posti 
accanto alle porte di I/O. sul retro dell'uni- 
tà centrale, consente di seguirne l'esecuzio- 
ne e verificare quale sia l'eventuale step 
"falloso". 

Utilizzazione e 
software di base 

Questa è la fase nella quale si nota, più di 
tutte, la classe della macchina e la sua ap- 




partenenza ad un "prestigioso" casato. 
L'impressione è favorevolissima fin dal 
primo momento. I manuali sono ottimi, 
realizzati in maniera molto amichevole, 
graficamente ben studiati, di formato ma- 
neggevole e contenuti, con il relativo soft- 
ware, in robuste scatole di cartone. 

Cominciamo quindi dal bootstrap. che 
può essere eseguito da uno qualsiasi dei 
drive, una volta completato con successo il 
self-test, premendo i relativi tasti. A, B. C o 
D. Abituatisi rapidamente agli inizialmente 
non troppo rassicuranti miagolii prove- 
nienti dal drive, ecco il logo CP M accanto 
a quello Digital, ed il prompt CP M, il no- 
tissimo A > . Partiamo con il classico "dir" 
che mostra accanto alle utility standard dei 
due sistemi operativi CP/M-80 e CP/M-86. 
tre nuovi file, realizzati appositamente per il 
Rainbow 100. RED. MAINT. e COPY. 
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Entrambi di tipo "screen oriented". cioè 
utilizzanti appieno le possibilità del video 
della macchina ( underline. highlight. nega- 
tivo. ecc). sono rispettivamente un text edi- 
tor. un programma per la gestione dei file ed 
una utility per la copia totale dei dischetti 
da u nrive ad un altro. Al momento di fare il 
back-updel sistema operativo, la prima sor- 
presa. se cosi può essere definita: i floppy 
usati dal Rainbow 100 sono già inizializzati 
e non ce traccia, su nessuno dei numerosi 
manuali in nostro possesso, di un' eventuale 
utility di inizializzazione o formattazione. 
Appare evidente che l'utente "normale” do- 
vrà. almeno inizialmente, utilizzare dischet- 
ti Digital già formattati. 

"Per essere certi della qualità”, dicono 
alla Digital. È comunque una scelta politica 
sulla quale non riteniamo di sentirci d'ac- 
cordo. Riteniamo inutile scendere in detta- 
glio descrivendo i comandi transienti e resi- 
denti del CP/M. nonché il funzionamento 
delle tre nuove utility, cui abbiamo ora fatto 
cenno. Ci pare invece molto più importante 
cercare di entrare nello "spirito" della mac- 
china. che fa di tutto per apparire amiche- 
vole. Ciò vale non tanto per i comandi 
CP M. tutti sappiamo quanto siano “ari- 
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terminale il tipo ili uhm, In. il numeri, ,h minime, lo semi- 


di". soprattutto quando se ne utilizzino le 
diverse opzioni, quanto per i programmi 
Digital. Il RED. ad esempio, non ha nulla a 
che vedere con l'edilor classico CP/M(ED), 
ma è quasi un word processor. Inizialmente 
compare in alto sul video una "command 
line" cioè la lista dei possibili comandi, cui 
si accede premendo semplicemente la relati- 
va iniziale, che è evidenziata. Immediata- 
mente sotto viene aggiunto il nome del do- 
cumento, e la posizione del cursore nel suo 
ambito (riga e colonna). 

Supponiamo di voler scrivere un testo: 
basta premere I, che corrisponde ad Inserì. 
Durante l'insert la "command line" riassu- 
me le operazioni da eseguire, e si trasforma 
in "INSERT: Enler text, then <DO>", 
ciò a dire che per terminare e ritornare al 
menu base basta premere "DO", e cosi via 
per gli altri comandi. Essi consentono spo- 
stamenti. inserimenti di brani provenienti 
da altri file, correzioni, ricerche e scambi di 
parole. Tanto per chiarire le idee, vi diciamo 
che all'uso dell'cditor sono dedicate ben 55 
pagine delle 256 che costituiscono l'User 
Guide. A renderne particolarmente facile 
l'uso, si aggiunge, in qualsiasi momento, la 


possibilità di accedere all'Help. molto com- 
pleto. Non ci ricordiamo bene come si usa il 
cornato GOTO? Basta premere H seguito 
da G. e sul video compare una pagina di 
spiegazioni sul comando GOTO dell’editor. 
suddivisa in due o più sezioni: “che cosa fa", 
"come si usa", "commenti", ecc. Premendo 
uno qualsiasi dei tasti si ritorna entro il 
nostro documento, esattamente al punto 
ove Io avevamo lasciato. 

Questa filosofia è adottata anche dal pro- 
gramma MAINT che combina in maniera 
interattiva e semplice da usare, molte delle 
funzioni dei comandi CP M. TYPE. DIR, 
DIRS, ERA. STAT e REN. 

Cambiare nome ad un file, modificarne 
gli attributi, visualizzarlo se di tipo TXT. 
sono operazioni immediate. L'intero diret- 
torio del disco è mostrato sul video in tre 
colonne, mentre si sceglie il file su cui "ope- 
rare" muovendo il cursore da una parte 
all'altra, senza più bisogno di riscriverne il 
nome. Naturalmente anche qui l'Help è 
"ben fornito". 

Ma c'è di più: il Rainbow 100 è dotato di 
un intero dischetto contenente il cosiddetto 
CBI, Computer Based Instruction Course. 
un vero e proprio corso di iniziazione che 



intende fornire, in brevissimo tempo, gli 
elementi di base per l'utilizzo della macchi- 
na. Organizzato in una introduzione ed in 
quattro moduli, ciascuno dei quali com- 
prendente varie "lezioni", descrive con una 
serie di schermate e di menu interattivi, che 
richiedono spesso interventi diretti da parte 
dello "studente", gli elementi di base del 
computer: come cominciare, come ricono- 
scere e chiamare i vari tipi di file, come usare 
i comandi e le utility CP/M. Il corso, dispo- 
nibile inizialmente in inglese, francese e te- 
desco. è stato già tradotto in italiano. Lo 
abbiamo provato e ci è subito piaciuto, aiu- 
tandoci non poco a familiarizzare con la 
macchina, tanto che riteniamo possa svol- 
gere un ruolo fondamentale nel convincere, 
anche gli scettici, sulla facilità d’uso di un 
computer come questo. 

Prima di passare al software applicativo 
ricordiamo che un gran numero di feature 
del Rainbow 100 possono essere settate o 
cambiate senza intervenire su alcun dip- 
switch. ma servendosi di "strumenti softwa- 
re". In sostanza è possibile riconfigurare il 
terminale e le porte di I/O secondo le pro- 


prie esigenze, in maniera analoga a quanto 
si fa nei terminali professionali più "intelli- 
genti". Oltre ai parametri tipici del funzio- 
namento in modo terminale, e delle uscite 
su stampante e modem, oltre cioè ai baud- 
rate. agli start-bit. e cosi via, si può con- 
trollare una serie di cose realmente delizio- 
se. che interessano schermo e tastiera: il 
livello dei click di eco quando si premono i 
tasti, il livello del beep ( Bell ). lo serali rate, 
se si desidera uno serali a salti Uump) o 
continuo (smooth). la larghezza della pagi- 
na. 80 o 132 caratteri, la ripetizione auto- 
matica quando si tenga un tasto premuto 
per più di un certo periodo di tempo, il tipo 
di scrittura, normale, cioè su fondo scuro 
(dark) od in negativo su fondo chiaro 
(light) e cosi via. Per accedere a queste 
feature basta premere il tasto “Set-up". 

Shift S. Shift R e Shift D corrispondono, 
questa volta, ad altrettanti comandi: "De- 
fault". "Save", e "Recali". Una certa con- 
figurazione può essere infatti memorizzala 
permanentemente, anche a macchina 
spenta, richiamata quando lo si desideri, 
oppure si può ritornare alla configurazio- 
ne standard qualora ci si “sia persi". 



t n immagine dormir In seni tura ili l in lesi, , servendosi 
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Software applicativo 

Non abbiamo parlato finora nè di lin- 
guaggi. né di software applicativo poiché 
la politica instaurata dalla Digital è. a que- 
sto proposito, al di fuori del comune ed 
attraente, soprattutto per professionisti, 
piccole aziende, od individui che vogliano 
disporre subito di programmi efficienti, 
documentati e collaudali. 

La Digital ha infatti costituito la libreria 
DCS. Digital Classified Software che rac- 
coglie e raccoglierà la maggior parte del 
software sviluppato sia direttamente, che 
da terzi, sui sistemi "Personal". La libreria, 
regolata da un meccanismo di acquisizione 
e distribuzione, particolarmente efficace, è 
simile a quanto reso disponibile su altre 
macchine, da parte di altri costruttori, in 
primo luogo dalla HP: acquisisce software 
applicativo, ne effettua una valutazione tec- 
nica. e lo classifica in uno dei quattro 
possibili livelli, occupandosi anche della 
commercializzazione, sulla base di un pro- 
prio listino prezzi. La classificazione "Pro- 
prietà esclusiva" si riferisce a prodotti ac- 
quistati o sviluppati in esclusiva dalla Digi- 
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tal. offerti con garanzia e servizio di assi- 
stenza: "Assistito" si riferisce ad un sof- 
tware acquisito da fornitori esterni, collau- 
dati ed assistiti dalla Digital. I servizi per 
questi due primi livelli sono forniti diretta- 
mente dalla Digital in prima persona. 

"Collaudato" o "Convalidato" sono in- 
vece due dizioni che si riferiscono a due 
differenti livelli di "qualifica" operata dai 
servizi software Digital su prodotti realiz- 
zali e assistiti da terzi. Con il primo se ne 
effettua la integrazione nell'architettura 
dei personal Digital, mentre il secondo 
consiste esclusivamente in una revisione 
del materiale software e della relativa do- 
cumentazione. 

Naturalmente la casa distributrice in- 
tende tutelarsi contro un uso improprio e 
la copia non autorizzata del prodotto, for- 
nendo una licenza d'uso, con la quale si 
stipula un'apposito contratto che stabili- 
sce le condizioni legali in base alle quali 
l'acquirente lo può utilizzare. La licenza 
contiene anche gli estremi di identificazio- 
ne del sistema sul quale essa ha valore. 

Il campo di azione della DCS è a livello 
mondiale, e quindi, già adesso, risultano 
disponibili una vasta gamma di linguaggi 
sia interpretali che compilati, programmi 
applicativi di uso generale, di origine pre- 
valentemente americana, e programmi 
specifici, tagliati su misura per le esigenze 
e/o le normative italiane, realizzati in Ita- 


Tra il software applicativo che gira sul 
Rainbow 100. segnaliamo l'interprete M- 
BASIC-86. realizzato dalla Microsoft, che 
non dovrebbe differire molto dal consueto 
interprete che già conosciamo, diffusissi- 
mo si. ma che lascia adito a qualche critica 
di fondo: come accessorio all'M-BASIC si 
può aggiungere il FABS-86 C/86 M. un 
programma di gestione di file con accesso a 
chiavi multiple, che rende possibile, perciò, 
l'implementazione di file ISAM (Indexed 
Sequential Access). 

C'è poi un compilatore "C”, un linguag- 
gio poco conosciuto ma che risulta di note- 
vole interesse: ne abbiamo parlato in pas- 
sato, il C è il linguaggio sviluppato dai Bell 
Laboratories in cui è scritto il sistema ope- 



rativo UNIX, nato proprio per i primi 
PDP-I I. 

Né può mancare un compilatore Pascal 
molto esteso, il PRO-PASCAL, prodotto 
dalla americana Prospero: tra le sue carat- 
teristiche la gestione di numeri interi com- 
presi entro un vastissimo range. di numeri 
reali da E + 308 a E-308, il fatto che si 
possano utilizzare identificatori lunghi fi- 
no a 255 caratteri. 

Segnaliamo anche la presenza di un pac- 
chetto grafico destinato al Computer Ai- 
ded Design, di pacchetti di comunicazione 
tra il Rainbow 100 e macchine dotate di 
vari altri sistemi operativi (RTII, RSX. 
VMS). Ma la sezione più ampia delia DCS 
comprende una vasta serie di programmi 
destinati al cosiddetto "office automa- 
tion ". Dal WORDSTAR, al CALCSTAR 
ed al DATASTAR della Micropro. dal 
MULTIPLAN-86 realizzato ancora dalla 
Microsoft, al SELECT-86, un pacchetto 
per l'elaborazione di testi studiato soprat- 
tutto per facilitarne l'impiego anche da 
parte dell'utente occasionale, cui si accom- 
pagnano numerosi programmi di Gestione 
Aziendale (Contabilità generale. Magazzi- 
no. Fatturazione) realizzati in accordo alle 
normative italiane. Abbiamo avuto modo 


di utilizzare il MULTIPLAN-86. un "wor- 
ksheet". cioè un grande tabellone elettroni- 
co organizzato in una matrice entro la qua- 
le si possono definire testi, dati, operazio- 
ni. tra i vari elementi, in modo da consenti- 
re un riaggiornamento dinamico dei dati 
semplicemente premendo un tasto, trovan- 
dolo estremamente sofisticato e potente. In 
particolare dobbiamo ancora una volta se- 
gnalare la bontà della implementazione 
degli Help e delle varie direttive, che rendo- 
no il lavoro veramente amichevole. 

Conclusioni 

Il Rainbow 100 è un personal computer 
molto interessante e che sembra possa 
aprire nuove ed inusuali prospettive. At- 
traente sotto il profilo estetico, estrema- 
mente ben fatto in ogni particolare, il 
Rainbow 1 00 si distingue per l'architettura 
a due processori, ma in cui si utilizza un 
solo sistema operativo, il che va a tutto 
vantaggio della facilità di utilizzazione. Ri- 
cordiamo infatti che le varie schede CP/M. 
che consentono ad altri computer di acce- 
dere alle librerie CP/M. richiedono, ad 
esempio, di spegnere e riaccendere la mac- 
china. mentre nel Rainbow 100 ciò non 
accade. Risulta di notevole interesse la ec- 
cezionale flessibilità con cui la maggior 
parte delle funzioni del terminale e delle 
porte di I/O possono essere riconfigurate 
durante il "Set-up", nonché il fatto che si 
possa utilizzarlo come terminale, in con- 
nessione a reti dati o sistemi di grandi di- 
mensioni. Nè possiamo dimenticare la po- 
litica di assistenza hardware (la garanzia 
iniziale è di 12 mesi) e quella di distribuzio- 
ne del software, operata attraverso la 
DCS. Per tutti questi motivi il Rainbow 
100 ci pare particolarmente indicato per 
applicazioni "professionali”, quali piccoli 
studi, aziende di dimensioni ridotte, ma 
anche come "personal workstation" in or- 
ganizzazioni di maggiori dimensioni. L'u- 
nico scontento sarà forse l'hobbista. che si 
trova di fronte ad una macchina un po' 
chiusa, della quale non può neppure for- 
mattare i dischetti. In linea con la qualità 
dell'hardware e dei servizi offerti, ci paiono 
infine i prezzi. mC 
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SIEMENS PT88T inkjet 

di Corrado Giustozzi 


Siemens è un nome che non ha bisogno di 
molte presentazioni, presente coni 'è nella 
nostra vita di tutti i giorni con i più disparati 
prodotti elettrici ed elettronici: può forse 
meravigliare la presenza di un prodotto Sie- 
mens su una rivista di informatica, abituati 
come siamo a pensarla soprattutto come 
produttrice di lampadine e tostapane. Sie- 
mens. in realtà, è massicciamente pre- 
sente in quasi tutti i settori dell'elettrotec- 
nica ed elettronica civile, tra cui l'informati- 
ca. Tra l'altro vanta un notevole primato, 
essendo stata la prima industria in Europa 
ad intraprendere lo studio e la realizzazione 
dei calcolatori elettronici su basi del tutto 
originali ed indipendenti dalla scuola ameri- 
cana. grazie all'eredità di know-how prove- 
niente dal gruppo dì Konrad Zuse. il "papà 
europeo" del calcolator elettronico. 

Lasciamo comunque perdere la storia e 
veniamo al presente. La politica produttiva 
attualmente seguita da Siemens nel settore 
informatico è orientata alla produzione di 
tutta una serie di periferiche e dispositivi 
destinati al mercato OEM, cioè non all'u- 
tente finale. In catalogo, al momento, vi 
sono diversi modelli di stampanti, terminali 
scriventi, lettori ottici e cosi via. Uno dei 
pezzi a nostro avviso più interessanti costi- 
tuisce l'oggetto di questa prova: una stam- 
pantinu a getto d'inchiostro e alimentazio- 
ne a modulo continuo, rullo e foglio singolo. 
Nasce come stampante locale da abbinare 


ad un terminale, ma può essere un 'ottima 
stampante di sistema per un micro: dimen- 
sioni e, soprattutto, silenziosità ne suggeri- 
scono l'uso da scrivania. Insamma, la PT 
88 (così si chiama) ha suscitato il nostro 
interesse: crediamo, con questa prova, che 
susciterà anche il vostro. 


Descrizione esterna 


Un contenitore abbastanza squadrato 
in plastica beige e marrone, dalle ridotte 
dimensioni e dall'estetica gradevole, è il 
biglietto da visita di questa PT 88. I co- 
mandi essenziali si trovano su di un pan- 
nellino sulla destra, e consistono in tre Ied 
(Power. Alarm e On line) e tre pulsanti 
(On Line. Line feed e Form feed); è pre- 
sente anche una manopola per l'avanza- 
mento manuale della carta. Le dimensioni 
ed il peso molto ridotti (41x31x14 cm, 
7,5 kg) ne fanno un oggetto poco ingom- 
brante e facile da spostare. La parte supe- 


riore è in plexiglass marrone, trasparente 
in corrispondenza del piano di scrittura ed 
opaco altrove; è formato di due parti, 
apribili per consentire l'accesso all'equi- 
paggio di stampa e al percorso della carta. 
Posteriormente si trovano la presa di rete 
con cordone staccabile, il fusibile d'ali- 
mentazione, l'interruttore d'accensione 
ed il connettore Centronics. Fessure d'a- 
reazione qua e là permettono una buona 
ventilazione interna. Sulla parte superiore 
e su quella posteriore si possono montare 
vari tipi di supporti ed incastellature per 
la carta, a seconda del tipo di alimentazio- 
ne in uso: sono possibili il modulo conti- 
nuo con banda di trascinamento, la carta 
in rotoli con trascinamento a frizione (ti- 
po telex, per intenderci) ed il foglio singo- 
lo. 

L'interno 


Aprire la PT 88 è un piccolo rompica- 
po: dopo una accurata quanto infruttuosa 
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ricerca di viti esterne, dopo essere ricorsi a 
tutti i trucchi del mestiere (quali il solleva- 
mento dei piedini antiscivolo), ed in pale- 
se assenza di pulsanti o congegni di sbloc- 
co esterni, viene fatto di pensare che la PT 
88, non si possa aprire... Il trucco è però 
presto scoperto: i congegni di sblocco 
stanno all'interno, e sono accessibili solle- 
vando il coperchio di plexiglass anteriore. 
Una volta azionati provocano lo sgancia- 
mento di uno dei due "gusci" di plastica 
che formano la carrozzeria, quello supe- 
riore. Già cosi l'accessibilità all'interno è 
ottima, ma si può faredi più. Altri quattro 
fermi sono ora in luce: sganciandoli si 
libera l'interno della PT 88 anche dal gu- 
scio inferiore. Insomma: in pochi secondi, 
e senza nessun attrezzo, si apre compieta- 
mente la PT 88, separandone meccanica 
ed elettronica dalla carrozzeria; le foto 
illustrano meglio l'intelligente struttura 
della stampante. 

Una volta denudata, la PT 88 riserva 
altre sorprese: l'assenza di viti, già rilevata 
all'esterno, permane anche all'interno. 
Tutta la meccanica è assemblata in manie- 
ra stupenda per mezzo di incastri: ogni 
pezzo è accessibile e smontabile singolar- 
mente con le sole mani. L'elettronica è 
alloggiata in una grande piastra posta 
orizzontalmente nella base dello chassis 
della meccanica, ma alcune sezioni "stra- 
tegiche" (il generatore di caratteri ed il 
connettore d'interfaccia) sono poste su 
piccole schede a connettore situate in luo- 
ghi facilmente accessibili, in modo da es- 
sere rapidamente sostituibili. Tutte le 
connessioni elettriche sono fatte tramite 
fiat cable e connettori rapidi. In parole 
povere: la costruzione della PT 88 è vera- 
mente esemplare: la modularità è portata 
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al massimo, sia per quanto riguarda l'elet- 
tronica che, e soprattutto, per la parte 
meccanica, ben più critica. I tecnici della 
Siemens hanno spinto l'ingegnerizzazione 
della PT 88 ad un livello altissimo, quasi 
incredibile per un prodotto tutto somma- 
to non professionale. La costruzione è un 
concentrato di razionalità e pulizia squisi- 
tamente teutoniche: anni luce di distanza 
da tutte le altre stampanti economiche che 
ci è capitato di... aprire. 

Naturalmente questa modularità ha 
importanti fini economici, oltre che prati- 
ci ( facilità di riparazione ecc.); permette di 
utilizzare stesse parti meccaniche per più 
prodotti diversi, consentendo una grande 
flessibilità di produzione industriale a 
partire da relativamente pochi elementi 
base; in questo modo si possono ottenere 
elevate economie realizzative senza tutta- 
via perdere in qualità. 

La meccanica di stampa 

E veniamo al cuore della PT 88, la testa 
di stampa a getto d'inchiostro. Anche in 
questo caso c'è da dire che è stato realizza- 
to un piccolo capolavoro, riuscendo ad 
integrare i vari dispositivi di alimentazio- 
ne dell'inchiostro, di getto, di controllo 
del flusso, in un'unica unità leggera e 
compatta, senza nessuna connessione con 


l'esterno aH'infuori di quella elettronica 
di pilotaggio da parte dell’elettronica di 
governo. Ciò significa che la stampante 
"non sa" che sta stampando a getto d'in- 
chiostro: i segnali di controllo che manda 
alla testina non hanno nessun riferimento 
a questa circostanza. Questo permette, tra 
l'altro, di trasformare la PT 88 in una 
stampante ad aghi semplicemente sosti- 
tuendo la testa di stampa, cosa peraltro 
semplicissima, senza nessun altro tipo di 
intervento sul resto: ed in effetti esiste una 
PT 88 versione ad aghi (PT 88 N) perfetta- 
mente equivalente a quella a getto (PT 88 
T). 

Passando ai particolari, la testa di 
stampa è formata fondamentalmente da 
tre parti: il serbatoio dell’inchiostro, il ca- 
nale di alimentazione generale ed i con- 
dotti piezoelettrici terminanti con gli 
ugelli che formano la goccia. Il meccani- 
smo è semplice, e tutto sommato analogo 
a quello di stampa ad aghi: quando serve 
un punto in una certa posizione si attiva il 
corrispondente canale deformandone la 
parete piezoelettrica in modo da causare 
un brusco aumento di pressione nell'in- 
chiostro presente, e di conseguenza il lan- 
cio di una goccia verso il foglio. Questo è 
un po' diverso dal principio originaria- 
mente sviluppato dalla IBM, che prevede- 
va un flusso continuo di gocce che veniva 
pilotato in volo con metodi magnetici. 

I canali sono nove, e le gocce hanno un 
diametro di 0,1 mm: giunte sulla carta 
producono punti del diametro di 0,3 mm. 
Il contenitore dell'inchiostro (confiden- 
zialmente detto calamaio) è un cilindro in 
plastica di sei centimetri di diametro che si 
incastra con un attacco a baionetta in un 
apposito supporto della testa; la scorta 
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dura per circa cinque milioni di caratteri. 
Tra l'altro è presente un sensore interno 
che avverte quando ... si sta in riserva, 
ossia l'inchiostro sta per finire. Un apposi- 
to meccanismo si occupa di bloccare i con- 
dotti dell'inchiostro a stampante spenta. 


per permetterne il trasporto senza pericolo 
di macchiare tutto; inoltre nei pressi dei 
condotti è presente un sensore di tempera- 
tura che provvede ad accertarsi che l'in- 
chiostro abbia il necessario grado di fiuidi- 


La testa di stampa si muove, convenzio- 
nalmente. su guide cilindriche, di acciaio, 
trascinata da un motore a passo; il percor- 
so è bidirezionale ottimizzato e la velocità 
di stampa della testa è di 150 caratteri al 
secondo: ciò permette di ottenere un trough- 
put di circa 80 linee al minuto per linee di 
80 caratteri, più che sufficiente per le nor- 
mali applicazioni pratiche. 

Utilizzazione 


All'atto della prima installazione con- 
viene prima di tutto configurare la mac- 
china secondo le proprie necessità; ciò vie- 
ne fatto tramite una serie di microswitch 
sulla piastra madre, tramite i quali si pos- 
sono selezionare diverse opzioni: il set di 
caratteri (ASCII e 7 set nazionali), l’inse- 
rimento automatico di un LF alla ricezio- 
ne di un CR. il tipo di controllo di parità 
sui caratteri ricevuti, la lunghezza dei mo- 
duli in uso. il passo di stampa verticale, la 
densità di stampa orizzontale. 

All'accensione la PT 88 verifica per pri- 
ma cosa che la temperatura della testa sia 
quella ottimale, non andando in ready 


! "#*•/.&' <>*+,-. /0123A56789: ;<=>?a 
pqrstuvwxyzC I 

! " #$’/.& '()*+,-. /□ 123456789 : ; <=>?aABCDEFC 
! "ItU' ( )*♦,-. /0123456789: j<=>?8ABCDEF9IIJKLMWP9RSTIWW' 


! ■ ■***■*: & ' c » -, — - /c 

MI JKLMNOPQRSTUVW; 
pqrstuvwxyz-C I 

! ■' ***>-/.& ' 0*+,-./0122 

PQRSTUVWXVZC \ □ ~ _ ' abc 

! " #*y.& '(>*+,-./□ 1 23456789 : ; 
defghi jhlmriopqrstuvwxyz{ I 


! ()»+.-. /PI 23456789: ;<=>?a 

pqrstuvwxyz-C I 

! "#$'/.&' ()»+.-. /Q123A56789; i<=>?aABCDEFC 


1 ■Hit’ ()^.-./0123456789!;<=>?aABCDEFGHIJKLHN0PQRSTUVm 

■ ” ' C > - — - / c 

MI JKLMNQPQRSTUVUJ) 
DQ rs tu VVMX VZ C I > ~ gSÉ 

! " #$•/-& ' ()*+.-./Q123 
PQRSTUVUXYZC \ 3 ab><= 

: "*«X fti. < > « Jj. - - / ai 2 34 56ZB 3 L 
defghi ,iK 3 .wnQpqrstuvwxy?{ I >~g 


MCmicrocomputer 19 




finché questo non accade (circa 1 0 secon- 
di). Il montaggio della carta é molto sem- 
plice. in particolare quello del foglio sin- 
golo che funziona esattamente come per le 
macchine da scrivere. 

La cosa che più colpisce durante l'uso 
della PT 88 é la incredibile silenziosità di 
stampa: praticamente gli unici rumori 
udibili sono i fruscii dei motori di trasci- 
namento della testa di stampa e di avanza- 
mento della carta. In un normale ambien- 
te di lavoro la stampa passa del lutto inos- 

La qualità della stampa è molto buona, 
grazie ad una accurata scelta dello schema 
di punti ed alla presenza dei discendenti. 
Anche la nitidezza è buona, ma tende a 
degradarsi col tempo a causa del progres- 
sivo sporcamente degli ugelli: inoltre di- 
pende in maniera più che sostanziale dalle 
caratteristiche della carta in uso. soprat- 
tutto grammatura e tipo di superficie. As- 
sieme alla macchina abbiamo ricevuto 
una risma di carta in modulo continuo di 
tipo particolare prodotta in Germania da 
Dobbelin & Boeder (art. 4752/3) con la 
quale la stampa è perfetta, nitidissima e 


molto contrastata. Con altri tipi di carta 
di uso e reperibilità normali la stampa si è 
rivelata un po' più critica e di qualità ab- 
bastanza inferiore. 

Praticamente l'unico tipo di manuten- 
zione necessario con la PT 88 è la sostitu- 
zione del contenitore dell'inchiostro, ne- 
cessità peraltro sentita assai raramente; 
ad ogni modo l'operazione è rapida e puli- 
ta. nel senso che non ci si sporcano le 

La velocità di stampa è più che adegua- 
ta per usi normali, e comunque maggiore 
che nella versione ad aghi; l'unico svan- 
taggio della stampa a getto d'inchiostro è 
l'impossibilità di ottenere copie carbone 
degli scritti, non essendovi impatto sulla 
carta. 

Una caratteristica della PT 88 non cita- 
ta finora è la possibilità di stampa grafica. 
Questa avviene col modo cosiddetto bit- 
image, consistente nello stampare il dise- 
gno per punti a "fettine" verticali di otto 
punti alla volta, tanti quanti sono i bit in 
una parola. In modo grafico, quindi, la 
PT 88 stamperà un punto in corrispon- 
denza ad ogni bit alto, e nulla in corri- 


spondenza ad ogni bit basso. In questo 
modo si possono produrre disegni (con 
molta pazienza) o. meglio, si può ottenere 
il dump di una pagina grafica del proprio 
computer, cosa decisamente più semplice. 
Inoltre si possono ridefinire tramite se- 
quenze di caratteri di controllo tutti gli 
assegnamenti fatti coi microswitch, ed im- 
postare nuove funzioni: tabulazioni auto- 
matiche orizzontali e verticali, stili di 
stampa. Questi ultimi sono tre: 10 cpi. 12 
cpi e 17,14 cpi: ognuno può essere usato in 
normale od in espanso, ed anche con e 
senza sottolineatura (ottenuta sfruttando 
il nono ugello). In quanto a versatilità non 
ci si può proprio lamentare. 


Conclusioni 

Possiamo dividere le nostre considera- 
zioni in due tipi: quelle di ordine tecnico e 
quelle di ordine pratico-utilizzativo. Per le 
prime possiamo sintetizzare questo giudi- 
zio: la PT 88 è un oggetto stupendo, realiz- 
zato ed ingegnerizzato con una cura ed una 
precisione incredibili, segno di un know- 
how veramente profondo. Per le seconde 
dobbiamo dire che questa macchina ci 
sembra espressamente dedicata alla scriva- 
nia... dell'amministratore delegato: nel 
senso che la sua silenziosità. la semplicità 
d'uso e (perché no?) la sua estetica grade- 
vole ne fanno la macchina ideale da affian- 
care al terminale da scrivania col quale il 
megadirettore segue in reai time la sua 
azienda. A parte ciò può naturalmente ser- 
vire in modo egregio in qualunque installa- 
zione di mini o micro, specialmente in ap- 
plicazioni nelle quali la silenziosità di 
stampa è determinante: ad esempio in casa 
dei redattori di MC che. notoriamente, 
scrivono i propri articoli alle due di notte... 

II prezzo ci sembra molto allettante, ed è 
pienamente giustificato dalle prestazioni e 
dalla realizzazione di altissima qualità. 
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Un Personal Computer 
Digital 

al prezzo di un 
personal computer. 
Dove trovarlo? 




Ecco l'elenco dei primi rivenditori dove potrete trovare i famosi Personal Computers Digital: una combinazione unica di qualità, 
prestazioni e servizio: 

PUNTI DI VENDITA IN LOMBARDIA. Rivenditori Digital: AG Informatica 02/4983416 - Basic Computers 02/8242970 - 
Happy System 02/802433 - Homic Personal Computer 02/4988201 - Softec 02/7491196 - Control System 0372/27012 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Adco Informatica 02/719267 - Computer Solution 02/2139957 - Indis 02/ 
8243451 - Siro 02/6070437 - Symic 02/2130450 - Antec Computer 0376/398759 - EMI 039/386152 - Informatica EDP 0342/213227 - 
Italian General Consultants 0331/514134 - Iter 035/216313 - I.R.P.E. 0332/238533 - M.AS.H. Computer - System 0382/37300 - 
P.W.S. Informatica 030/221133 - Tecnomation 031/703869 

PUNTI DI VENDITA IN PIEMONTE. Rivenditori Digital: Softec 011/8396444 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Aba Elettronica 011/332065 - Mesar Team 011/761382 - Software Engineering 
011/503746 - Tesi 011/658536 - Kernel 0121/72455 

PUNTI DI VENDITA IN VALLE D'AOSTA. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Informatique 0165/2242 
PUNTI DI VENDITA IN LIGURIA Rivenditori Digital: T.P. 010/280276 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Compufficio 010/564493 - MMC 010/886422 - Computer Centre 0185/314142 
- Office Automation 0185/304747 - Computer House 0183/650774 - Riviera Computer 0184/86929 

PUNTI DI VENDITA IN VENETO. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): GP Dati 041/987122 - H.S.H. 049/ 
663888 - Sic Italia 049/22820 - Mos 80 045/914400 - S.I.C. CO. 0444/502115 

PUNTI DI VENDITA IN FRIULI. Rivenditori Digital: Data Shop 0434/27338 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Arco Inf. 040/62440 - Computer Centre 040/574090 - Di Giusto Marcuzzi 
0432/482547 

PUNTI DI VENDITA IN TRENTINO. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Società Nazionale Servizi 
0461/650434 

PUNTI DI VENDITA IN EMILIA ROMAGNA Rivenditori Digital: Canalgrande Informatica 059/219801 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Recom 051/534883 - EDP System 059/554487 - Spazio Dati 059/800654 - D.S. 
Data System 0521/206084 - Multistudio 0523/37839 

PUNTI DI VENDITA IN TOSCANA Rivenditori Digital: FJli Bassilichi 055/439841 - Euro Computer 0585/488663 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): ZEA Computer 055/295476 - Data Pori 0587/53858 - IT-Lab 050/501359 - 
Logos Informatica 0583/584141 

PUNTI DI VENDITA IN UMBRIA Rivenditori Digital: Fili Bassilichi 075/751849 

PUNTI DI VENDITA IN LAZIO. Rivenditori Digital: Bit Computers 06/ 5126700 - Codat 06/634841 - Computer Center 
06/875638 - GEA 06/872608 - Genel 06/6235464 - Codat 0746/44704 

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Assocomputers 06/3561123 - Eurocom 06/7574487 - Hard Soft 06/8277500 - 
Memo 06/3607457 

PUNTI DI VENDITA IN ABRUZZO. Rivenditori Digital: Codat 085/932411 - Genel 085/376142 - GEA 0861/54712 - 
GEA 0862/71121 

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): CPS Informatica 0862/62558 - Memo 0863/23845 

PUNTI DI VENDITA IN CAMPANIA Rivenditori Digital: Codat 081/241866 - Golden Computers 081/3 78634 - Texime 081/629205 
PUNTI DI VENDITA IN PUGLIA Rivenditori Digital: Ciesse 080/365938 - GEA 080/451098 - Codat 0832/49093 
PUNTI DI VENDITA IN CALABRIA Rivenditori Digital: Sirangelo Computers 0984/75741 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Gestione Elettroniche Aziendali 0965/22973 - Tecnocomp 0966/51818 
PUNTI DI VENDITA IN SICILIA Rivenditori Digital: SI.PREL 091/577344 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Siro 091/250579 - Computer Shop 095/441620 - SI.EL. 095/322875 - 
Hardware Software Service 090/775912 

PUNTI DI VENDITA IN SARDEGNA Rivenditori Digital: Passamonti S.p.A 070/662541 
Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Computer Systems & Electronics 070/485996 
DISTRIBUTORE AUTORIZZATO NAZIONALE PER RIVENDITORI: 

CELDIS ITALIANA S.p.A Via F.IIi Gracchi, 36 - 20092 CINISELLO BALSAMO (MILANO) Tel. 02/6120041 


SD1DBID 


DIGITAL EQUIPMENT S.p.A. Vie Fulvio Testi, 1 1 - 20092 CINISELLO BALSAMO (MILANO) Tel. 02(617961. TORINO 011/7413001. ROMA 06/546881. PADOVA 049/633877 







a cura di Francesco Petroni 


Animazioni con il microcomputer 


Si parla mollo di TRON, il film "fallo con 
il computer" . realizzalo dalla WALT DI- 
SNEY PRODUCTION. 

Articoli su TRON appaiono su riviste di 
cinema, di televisione, di informatica e di 
microinformatica, e in genere sono corredali 
da suggestive fotografie a colori. 

Le immagini del film sono state create dal 
computer secondo la tecnica detta "Compu- 
ter Imaging". Con la Computer Imaging si 
possono realizzare i più inverosimili e spet- 
tacolari "effetti speciali" , ancora più spetta- 
colari di quelli a cui gli ultimi film di fanta- 
scienza ci avevano abituato. Oppure si può 
usare la Computer Imaging per realizzare, 
de! tutto automaticamente, un cartone ani- 
mato. i cui fotogrammi siano generati dal 
computer. Non tutto TRON è stalo realiz- 
zato con il computer, sono state infatti lar- 
gamente adottate tecniche che permettono 
la composizione di immagini riprese dal vivo 
con immagini riprese da disegni, da fotogra- 
fie o da video grafici. Ma l'effetto finale è 
molto più appariscente e spettacolare di 
quello, pur sempre affascinante , offerto da 
un video grafico a colori ad alta definizione 
ed alta velocità. 

Noi vogliamo solamente affrontare il 
problema dell'animazione realizzata tra- 
mite computer, per vedere se e in quale 
misura il problema è risolubile con un mi- 
crocomputer. Ma prima di addentrarci 
nelle problematiche connesse con la crea- 
zione delle immagini, valutiamo quantita- 
tivamente il problema. L'unità di misura 
tipica della Computer Grafie è. come or- 
mai lutti sanno, il pixel, singolo punto vi- 
sualizzabile. Quindi la prima valutazione 
che va fatta è quella sul numero dei pixel 
formanti l'immagine video. Video Grafici 
professionali vanno da 512x512 in su. 
Questo numero va poi moltiplicato per 
una certa quantità di piani di memoria 
ovvero immagini contemporaneamente 
immagazzinate nella memoria del compu- 
ter e visualizzabili individualmente o con- 
temporaneamente secondo una certa ge- 
rarchia di sovrapposizione. Per quanto ri- 
guarda il colore, questo dipende da quanti 
bit sono associati ad ogni pixel. Un bit due 
colori, due bit quattro colori, tre bit otto 
colori, ecc. 

È poi una caratteristica abituale dei si- 
stemi grafici professionali quella di offrire 
una larga scelta di colori definibili. Questo 
è indispensabile per creare effetti di “sfu- 
matura" e di "ombreggiatura" (ad esempio 
16 colori utilizzabili contemporaneamen- 
te. scelti su una tavolozza di 4.096 differen- 
ti colori). Facendo i “conti in tasca" ad un 


sistema grafico professionale medio, per 
una risoluzione 1280x 1024. sedici colori 
(quindi x 4) e con otto piani di memoria 
(quindi x 8), necessitano 1280 x 1024 x 
4 x 8 bit ovvero 5 mega byte. 

I Risulta da questi conti chiaro come la 
computer grafica professionale richieda 
hardware specifico e molto potente. Per 
quanto riguarda il software grafico di base, 
dovendo essere necessariamente adeguato 
alle capacità dell'hardware, comprende 
tutte le istruzioni classiche (zoom, fili, ro- 
tate. scale, ecc.) e deve essere utilizzabile 
direttamente con i liguaggi matematici più 
veloci. 

Nel confrontare le potenzialità di un mi- 
crocomputer dotato di funzioni grafiche, 
rispetto a quelle di un computer grafico 
professionale arriviamo alle stesse conclu- 
sioni a cui arriviamo quando confrontia- 
mo le prestazioni di un personal con quelle 
di un mainframe nel campo gestionale. 


10 HGR2 

20 HCOLOR= 0 : GOSUB 40: I • I + 1 
30 HCOLOR= 3: GOSUB 40: GOTO 20 
40 HPLOT 1,0 TO 279 - 1,191 RETURN 





Cioè il micro può fare tutto quello che fa 
il mini o il grande elaboratore solo che lo 
può fare in scala ridotta e con tempi di 
elaborazione molto più lunghi. 

I problemi e gli algoritmi per risolverli 
sono sostanzialmente gli stessi e quindi se li 
studiamo e li risolviamo sui piccoli compu- 
ter possiamo anche capire come si affron- 
tano e si risolvono sui grandi. 

La prima questione fondamentale è sa- 
pere in quale modo va presentato il pro- 
dotto finito. Se va presentato su pellicola 
cinematografica, ci si avvicina alle tecniche 
di realizzazione dei cartoni animati, solo 
che le singole immagini sono realizzate dal 
computer. Questa tecnica presenta le diffi- 
coltà del trasferimento deU'immagine dal 
video alla pellicola. Per compiere questa 
operazione nel migliore dei modi si usano 
apparecchiature prodotte da case specia- 
lizzate in Computer Grafica e molto costo- 
se. Sono macchine che si collegano da una 
parte all'uscita video del computer e dal- 
l'altra all'ottica di una macchina fotografi- 
ca o cinematografica. Tramite un altro col- 
legamento tipico delle periferiche (ad 
esempio un seriale RS 232), è possibile ov- 
viamente comandare da computer il fun- 
zionamento della macchina. 

In questo modo il tempo di creazione 
delle singole immagini è del tutto indipen- 
dente dal tempo di visualizzazione in fase 
di proiezione. Cioè se per creare l'immagi- 
ne il computer impiega 30 secondi, dovre- 
mo scattare un fotogramma ogni 30 secon- 
di. Quindi per realizzare un minuto di film 
(1440 fotogrammi proiettati a 24 foto- 
grammi al secondo), nel nostro caso occor- 
rerebbero 12 ore di elaborazione. 

Da questi conti si capisce come sia indi- 
spensabile avere un computer veloce, e so- 
prattutto avere la ripresa gestita in toto dal 
computer. Se si possiede un monitor grafi- 
co di buona qualità (oppure se si vuol fare 
un film in bianco e nero o a due colori) i 
risultati ottenibili riprendendo diretta- 
mente con la cinepresa il video sono soddi- 
sfacenti e alla portata di ogni cineamatore. 

Si perde un po' di definizione ai bordi, a 
causa della curvatura del video, riscontra- 
bile di più se questa è composta principal- 
mente da linee rette. Occorre una cinepresa 
dotata di scatto singolo e occorre soprat- 
tutto fare delle prove per ottimizzare la 
distanza di ripresa, i filtri da utilizzare per 
ammorbidire la luminosità del pixel, tipo 
di pellicola, tempi e diaframmi di esposi- 
zione. Se le immagini vanno presentate di- 
rettamente sul video del computer in fase 
di elaborazione, si devono superare due 
difficoltà. Non si può fare animazione, 
cioè immagini in movimento, con il movi- 
mento che appaia continuo e non a scatti, 
se non realizzando almeno 20 immagini al 
secondo. Inoltre, l'immagine deve essere 
visualizzata già formata, in quanto, anche 
se è molto semplice, la sua realizzazione 
non è mai istantanea. 

La seconda difficoltà è superabile solo 
quando si dispone di almeno due pagine 
grafiche indipendenti Cuna dalle altre, sia 
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grammatore al quale è affidato il compito 
di realizzare un programma che crea la 
successione delle immagini. Infatti il pro- 
gramma deve formare una serie di immagi- 
ni successive collegate logicamente tra di 
loro e ciò incide profondamente nella 
struttura del programma stesso. 

Abbiamo realizzato alcuni programmi 
dimostrativi le cui uscite, trattandosi di 
figure in movimento, non sono pubblicabi- 
li; le abbiamo trasformale in uscite su plot- 
ter. per dare più compiutamente il senso 
del movimento. I primi due listati riguar- 
dano il tracciamento di un segmento che 
ruota attorno al centro dello schermo. 

Il programma LINEAUNO (listato in 
fig. I), crea la animazione disegnando la 
linea, cancellandola subito dopo per poi 
disegnarla di nuovo nella nuova posizione. 
L'effetto, pur trattandosi di disegno ele- 
mentare, per il quale la istruzione del dise- 
gno è unica (riga 50), non é soddisfacente. 
Il movimento appare a scatti e se pure sia 
quasi istantanea si nota la formazione del- 


L'altro programma LINEADUE realiz- 
za lo stesso movimento utilizzando la tec- 
nica del passaggio fra le due pagine grafi- 
che dello Apple II. Il risultato è migliore 
per il fatto che il passaggio fra le due pagi- 
ne è istantaneo e quindi è istantanea anche 
la visualizzazione dell'immagine già for- 
mata e già posta correttamente nella nuo- 
va posizione (listato in fig. 2). 

Con l'istruzione di riga 130 vengono ini- 
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zializzati il Flag S. il colore e viene pulita la 
pagina grafica HGR2. 

L’andamento del programma è ciclico 
ed è regolato dal contatore K. Le fasi suc- 
cessive sono la riga 1 50. cancellazione del- 
l'immagine nella prima pagina; la riga 160. 
formazione della nuova nella posizione 
successiva e sua visualizzazione; la 170 
cancellazione deU'immagine nella pagina 
nascosta; la riga 1 80, formazione nella po- 
sizione successiva e nella pagina nascosta 
(che a questo punto è la prima ) e sua visua- 
lizzazione. Poi si ricomincia da capo (riga 
140) dopo aver incrementato opportuna- 
mente il contatore K. 

Come si può notare nel nostro caso la 
riga 190 rappresenta l’intera routine di 
plottaggio. Questo perché si tratta di un 
disegno molto semplice. Ma anche per un 
disegno complesso (e lo vedremo) la strut- 
tura del programma non cambia, la fun- 
zione di plot anche se molto estesa può 
essere inserita tutta in una routine, richia- 
mata volta per volta dal gioco delle pagine. 

L'unica difficoltà sta nel trattare con 
attenzione il gioco del contatore K che 
deve far assumere all'oggetto le varie posi- 
zioni giuste a seconda che venga disegnato 
o cancellato. La funzione ONERR GOTO 
gestisce il valore del flag S e dell'incremen- 
to K. permettendo al segmento di "ritorna- 
re indietro" ogni volta che supera i valori 
canonici Q e 279. 

Boomerang 

Come applicazione della teoria svolta e 
come implementazione del programma 
precedentemente illustrato abbiamo rea- 
lizzato altri due programmi di animazione. 
Uno che mostra il moto bidimensionale di 
un boomerang, immaginato su un piano, 
ed un altro che mostra un solido che si 
muove su una traiettoria nello spazio. 

Prima di descrivere i due nuovi pro- 
grammi ne illustriamo uno di utilità, che ci 
è servito per trattare i dati grafici del boo- 
merang. E un programma di conversione 
che serve per facilitare l'uso di programmi 
grafici in cui ci siano funzioni di rotazione. 
Traduce i dati cartesiani di un disegno tri- 
dimensionale in dati polari rispetto ad un 
riferimento di cui sia data l'origine, e di cui 
l'orientamento dell’asse principale sia 


quello dell'asse X. Il programma ha anche 
due uscite grafiche di controllo per i dati in 
coordinate cartesiane (righe 150-190) e in 
coordinate polari (righe 300-390). Per un 
uso pratico del programma tali routine 
possono essere omesse. 

In sostanza il programma va usato im- 
mettendo in riga 1 10 il numero delle coppie 
di coordinate. Nei DATA vanno immessi i 
loro valori, che vengono caricati nei vettori 
X%, Y% di riga 120. Vanno poi immesse le 
coordinate dell'origine (riga 210) e a que- 
sto punto il programma calcola R(I). rag- 
gio e A(I) angolo per ogni punto operando 
le opportune correzioni dell'arcotangente 
con le solite modalità (righe 220-280). Alla 
fine viene stampata (vedi fig. 4) la tabellina 
di traduzione. 

L'utilità di questo programma sta nel 
fatto che per i programmi grafici di rota- 
zione è indispensabile lavorare in coordi- 
nate polari, mentre l'immissione dei dati 
base è sempre più facile in coordinate car- 
tesiane. 

Il nostro Boomerang (listato in fig. 5) è 
quindi formato da una spezzata chiusa di 
12 punti, ovvero da 1 1 segmenti. Le coor- 
dinate polari rispetto al baricentro sono 
caricate nei vettori R(I), A(I) in riga 160. 

Il moto sul piano è un moto composto 
dal moto parabolico del baricentro e dalla 
contemporanea rotazione dell’oggetto at- 
torno ad esso. 

Il moto del baricentro viene precalcola- 
to, vengono cioè individuate 61 sue posi- 
zioni differenti lungo la parabola, le cui 
coordinate sono caricate nella matrice C% 
(I, L). Cioè nella posizione I-esima il bari- 
centro del boomerang assume le coordina- 
te C% (1, 1 ), C% (1, 2) rispettivamente sulla 
X e sulla Y. 

Il programma si divide in tre parti. 

Nella prima vengono calcolate tutte le 
1 2 posizioni delle coordinate dei punti del 
boomerang in ognuna delle 61 posizioni 
del baricentro. Il calcolo (righe 170-210) 
comporta l'esecuzione di due loop (I da 0 a 
60 e L da 0 a NI) e produce il caricamento 
della matrice P% (60, NI, 2) con i risultati 
del calcolo della composizione dei due mo- 
ti. Il moto di rotazione attorno al baricen- 
tro tra due passi successivi comporta un 
incremento dell'angolo di circa 15 gradi. 

Durante il calcolo vengono visualizzate 


le varie immagini. La routine di plot, che 
vale per tutte le varie fasi del programma, è 
nelle righe da 320 a 370. 

Dopo questa fase ce n"è un'altra che 
visualizza in rapida successione le immagi- 
ni, ormai immagazzinate in una matrice, 
semplicemente accendendo volta per volta 
la pagina grafica (righe 220-230). 

Infine c'è la terza fase, le cui istruzioni, 
se notate, sono identiche a quelle utilizzate 
nel programma LINEADUE (righe 240- 
290). La routine di plot, come abbiamo 
detto, è sempre la stessa, ed è nelle righe da 
320 a 370. Quest’ultima fase finisce con un 
errore, in quanto non ha, come si può no- 
tare una fine naturale. In realtà potevamo 
usare un loop per l’indice I in modo da 
considerare correttamente gii incrementi 
necessari alla paginazione. Oppure avrem- 
mo potuto mettere un IF I = 60 nella routi- 
ne di plottaggio, con il risultato di rallenta- 
re il programma ma con l’inutile vantaggio 
di avere una fine naturale nello stesso mo- 
mento in cui si ha la fine accidentale. L'u- 
scita su plotter è in figura 6. 

Tridimensionale 


Se il procedimento di paginazione fun- 
ziona per il bidimensionale, certamente 
funzionerà anche per il tridimensionale. 
L'unica difficoltà, al solito, è il gioco del 
contatore che deve garantire ad un tempo 
il corretto utilizzo della paginazione e a cui 
deve essscre legata la routine che genera il 
movimento. Nel programma dimostrativo 
di figura 7 guardate a quante cose serve il 
K. Nella riga 210 per la paginazione, nella 
riga 220 per definire la nuova posizione del 
solido ruotato rispetto all'asse Y (angolo 
A), rispetto all'asse X (angolo B) e la tra- 
slazione rispetto all'asse Z. Programmi di 
grafica tridimensionale li abbiamo pubbli- 
cati più volte, riassumiamone i passaggi. 

Le coordinate dei vertici del solido da 
visualizzare sono immagazzinate nei vetto- 
ri X%, Y%, Z% (riga 110). Ogni nuova 
posizione viene definita dal parametri A.B 
angoli di rotazione attorno a Y e X. e DI . 
D2 distanza lungo l'asse Z tra osservatore 
e origine e schermo e tra osservatore ed 
origine del riferimento (righe 220-230). 

Vengono poi calcolate le posizioni inter- 
medie X I . Y I . ZI e X2. Y2, Z2 e con queste 
le posizioni sullo schermo bidimensionale 
di ogni singolo punto (righe 240-300). 

Le coordinate trovate sono caricate nei 
vettori A%, B" 0 (righe 310-320) che sono 
poi utilizzati per la routine di visualizzazio- 
ne (righe 330-380). 

Utilizzando i dati pubblicati appare una 
casetta, formata da due spezzate rispetti- 
vamente di 12 e di 5 segmenti. Da quii due 
loop per la visualizzazione. 

Il disegno su plotter (fig. 8) Io abbiamo 
leggemente modificato. Si tratta infatti di 
una piramide a base quadrata, invece che 
di una casetta e di una traiettoria nello 
spazio, in quanto la sovrapposizione delle 
varie posizioni avrebbe generato un dise- 
gno incomprensibile. JtC 
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Il basic 
un po' 
per volta 

Quinta parte: 

Istruzioni condizionali e strutture di controllo 


di Corrado Giustozzi 


Dopo aver visto nelle scorse puntate i tipi 
di variabile e le operazioni ad esse collegate, 
parleremo questo mese delle istruzioni di 
controllo del Basic: quelle, cioè, che permet- 
tono di modificare il corso dell'elaborazione 
in base a certi eventi. In particolare vedremo 
le istruzioni IF e FOR. disponibili in ogni 
Basic, e la WHÌLE. raramente presente ma 
molto interessante. 

L'istruzione IF 


La principale (e normalmente unica) 
istruzione condizionale disponibile in Ba- 
sic è la frase IF. Il suo scopo è quello di 
alterare il corso dell'elaborazione al verifi- 
carsi di determinate condizioni. Nei vari 
Basic, però assume caratteristiche alquan- 
to diverse, per cui è bene riepilogarle tutte. 

Nei Basic più "vecchiotti" e in quelli più 
semplici la IF è conforme a quanto previ- 
sto nel Darmouth Basic: permette solo un 
salto condizionato. La sua sintassi è IF 
(condizione) THEN (etichetta), col se- 
guente significato: (condizione) è un'e- 
spressione logica che viene valutata; se il 
risultato è falso non succede nulla e l'ela- 
borazione prosegue con l'istruzione suc- 
cessiva alla IF. altrimenti viene eseguito un 
salto all'etichetta che segue il THEN e l'e- 
laborazione prosegue da li. Questa prima 
versione, abbastanza scomoda da usare e 
del tutto contraria ai dettami della pro- 
grammazione strutturata, ha subito col 
tempo una sorta di evoluzione tendente a 
renderla più potente e chiara. Il tipo di IF 
attualmente più diffuso assume la forma 
IF (condizione) THEN (istruzione), e per- 
mette di eseguire una qualsiasi istruzione 
in caso il test risulti vero. In parole povere è 
come dire al calcolatore: “se la condizione 
è vera allora fai questo", mentre prima si 
poteva solo dire “se la condizione è vera 
allora vai alla tale etichetta" . Per motivi di 
compatibilità, comunque, l'istruzione IF 
(condizione) THEN (etichetta) continua 
generalmente ad essere accettata, anche 
nella forma IF (condizione) GOTO (eti- 
chetta). perfettamente equivalente. 

Benché la IF (condizione) THEN (istru- 
zione) sia già un notevole miglioramento 
rispetto alla IF (condizione) THEN (eti- 
chetta), si può fare ancora qualcosa di me- 
glio. Menzioniamo intanto la possibilità, 
abbastanza diffusa, di elencare più di un'i- 
struzione dopo il THEN: quasi tutti i Basic 
permettono infatti di scrivere più istruzioni 
sulla stessa riga purché separate da un op- 
portuno simbolo, e ciò può essere fatto 
anche dopo il THEN. Il separatore di soli- 
to è il segno di due punti (:) ma le eccezioni 
sono frequenti: a volte serve la barra rove- 
sciata o backslash (\). altre (ad esempio 
per l'HP) il simbolo di "at". meglio noto 
come chiocciola ((«!)■ H funzionamento di 
questa variante é semplice: se la condizione 
è vera vengono eseguite tutte le istruzioni 
dopo il THEN, altrimenti l'elaborazione 
prosegue con la linea successiva all'IF. At- 
tenzione al fatto che tutto l’IF deve co- 
munque stare su una sola linea di pro- 


gramma. E veniamo infine alla versione 
più completa, il cosiddetto IF-THEN-EL- 
SE. Questa variante, purtroppo non sem- 
pre disponibile, permette di specificare co- 
sa debba essere fatto anche nel caso che la 
condizione risulti falsa; il significato è 
quindi: “se la condizione è vera fai questo 
altrimenti fai quest'altro". Anche qui si 
possono mettere più istruzioni sia dopo il 
THEN che dopo l'ELSE (sempre che il 
Basic lo permetta) col vincolo che tutte 
quante devono appartenere alla medesima 
linea di programma dell'l F. Nelle figure 1 e 
2 vediamo un breve riepilogo delle tre for- 
me dell'IF ed un semplice esempio di appli- 
cazione. 

Qualche suggerimento 

Vediamo ora in breve qualche "cosetta" 
relativa ad un uso razionale dell'istruzione 
IF. Cominciamo col ricordare che la con- 
dizione che segue I' I F è a tutti gli effetti una 
quantità logica, ossia un predicato di cui 
viene valutata la verità o la falsità. Può 
quindi essere una singola variabile ottenu- 
ta come risultato di precedenti calcoli logi- 
ci. ma generalmente è un'espressione com- 
plessa contenente operatori relazionali (del 
tipo >, > ecc.), operatori logici (NOT. 
AND, OR) e parentesi. Valgono natural- 


mente tutte le regole viste la volta scorsa a 
proposito della valutazione e della mani- 
polazione delle quantità logiche. 

Anche l’istruzione che segue il THEN (o 
l’ELSE) può essere qualunque, ed in parti- 
colare un altro IF. In questo modo si pos- 
sono combinare più IF uno dentro l'altro 
(si dice che si nidificano) creando una 
struttura di controllo più complessa. At- 
tenzione che non è possibile spingere trop- 
po la nidificazione: generalmente vengono 
accettati due soli livelli. Rimane comunque 
buona norma cercare di non abusare di 
questa possibilità, che, fra l’altro, rallenta 
l'esecuzione; conviene invece, per quanto 
possibile, raggruppare le varie condizioni 
in un unico livello combinandole tramite 
operatori AND. In questo modo si può 
anche cercare di semplificare l'espressione 
logica risultante e di ottimizzarla in modo 
da renderne più efficiente la valutazione. 
In particolare è perfettamente inutile nidi- 
ficare due IF-THEN in quanto la struttura 
risultante è sempre riconducibile ad un so- 
lo IF (fig. 3). Un'altra cosa che si può fare é 
“simulare" una struttura IF-THEN-ELSE 
con due IF-THEN. Per motivi di leggibili- 
tà non conviene infatti usare il GOTO ma 
conviene scrivere due volte l'IF, una volta 
con la condizione vera (per il THEN) e 
un'altra con la condizione negata (per 


IF <condizione> THEN <etichetta> 


IF <co ndi z i one> THEN <istruzione> 


IF <condizione> THEN <istruzione> ELSE <istruzione> 
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l'ELSE). È chiaro che verrà eseguito uno 
solo dei due IF, conformemente al necessa- 
rio. Se la condizione è abbastanza com- 
plessa conviene inoltre calcolarla prima e 
assegnarla ad una variabile logica; sarà 
questa poi ad essere esaminata nei due IF, 
a tutto vantaggio della velocità e della 
chiarezza (fig. 4). 

L’istruzione FOR 


Parliamo ora dell'altra struttura di con- 
trollo disponibile in Basic; la FOR. Questa 
istruzione serve a generare dei cicli, cioè a 
far ripetere per un numero prefissato di 
volte una determinata serie di istruzioni. 
Eccone la sintassi: FOR < variabile > = 

< limile inferiore > TO < limite STEP 

< passo >. < istruzioni >. NEXT . La 

< variabile > si chiama indice del FOR e 
serve a "tenere il conto" delle iterazioni; 
deve anche comparire nella frase NEXT 
per segnalare al Basic la chiusura del ciclo 
(fig. 5). Il funzionamento del FOR è abba- 
stanza semplice; la variabile usata come 
indice viene fatta variare automaticamente 
tra i limiti specificati per via di successive 
iterazioni al termine di ognuna delle quali 
viene incrementata della quantità specifi- 
cala come «passo». Durante ogni iterazio- 
ne vengono eseguite le istruzioni presenti 
fra il FOR e il NEXT (che prendono il 
nome di corpo del FOR). È permesso usare 
la variabile indice nei calcoli con l'unica 
eccezione che ad essa non può essere asse- 
gnato un nuovo valore (a meno di non 
voler fare qualche “trucchetto". come ve- 
dremo tra poco). Quando l'indice raggiun- 
ge o supera l'estremo superiore, allora l'e- 
secuzione del ciclo termina e riprende la 



10 V = A > 0 

20 IF V THEN B = B + 1 

30 IF NOT V THEN C = C - 1 



normale esecuzione del programma a par- 
tire dalla prima istruzione successiva al 
NEXT (fig 6). Il < passo > può essere 
omesso, nel qual caso viene preso uguale a 
I . Tanto i due limiti quanto il passo posso- 
no essere positivi o negativi; naturalmente 
il passo non può essere zero. 

Ciò che succede nel caso in cui i valori 
non siano coerenti dipende dal particolare 
Basic. Un caso molto frequente è quello in 
cui il limite superiore sia più piccolo del 
limite inferiore ma il passo sia positivo. In 
questo caso è ovvio che il ciclo non dovreb- 
be essere eseguito affatto in quanto la con- 
dizione di uscita dal ciclo è verificata già in 
partenza. Ciò purtroppo non è vero, ed in 
un caso come questo il ciclo viene comun- 
que eseguito per una volta, in quanto è solo 
al raggiungimento dell'istruzione NEXT 


FOR <indi ce> = <lim. inf> TO <lim. sup.> STEP <passo> 
<istruzione> 

<istruzione> 

Ostruzione» 

NEXT O ndi ce» 


Figura 5 - La sintassi del FOR. Come indice si può usare una variabile aritmetica sia intera che reale. Eccezione: 
F Applesoft obbliga ad usare il tipo reale. 


che il Basic effettua il controllo per decide- 
re se proseguire o no le iterazioni. Nel no- 
stro caso pertanto succede che quando il 
Basic si accorge di non dover proseguire è 
ormai troppo tardi, ed il ciclo è già stato 
percorso una volta. Solo in rare versioni 
l'interprete è abbastanza furbo da fare un 
controllo di validità prima ancora di co- 
minciare il ciclo, evitando cosi esecuzioni 
erronee; generalmente però il controllo 
della correttezza dei parametri di un FOR 
è lasciato alla cura del programmatore. In 
caso quindi capitasse di avere un FOR con 
parametri variabili è buona norma condi- 
zionarne l'esecuzione ad un I F, in modo da 
intraprendere le iterazioni solo se i valori 
sono certamente corretti. 

Un altro inconveniente che può capitare 
col FOR è più sottile, cosi da passare spes- 
so inosservato. È però abbastanza fasti- 
dioso. Capita quando si vuole uscire da un 
ciclo FOR prima della sua fine naturale, 
cioè prima che l'indice abbia raggiunto o 
superato il limite superiore. In questo caso 
di solito si mette nel FOR un IF che al 
verificarsi della voluta condizione faccia 
saltare all'istruzione successiva al NEXT. 
Caso tipico è la ricerca sequenziale di un 
valore di una tabella: viene spontaneo con- 
trollare uno ad uno gli elementi (puntan- 
doli con l'indice del FOR). uscendo quan- 
do si è finita la tabella (fine naturale) o 
quando si è trovato l'elemento che si cerca- 
va (fine prematura). Cosi facendo, però, si 
sconvolgono le idee al Basic, il quale, non 
incontrando più l'istruzione NEXT che 
chiude il ciclo appena abbandonato, conti- 
nua a credere che sia rimasto aperto, cioè 
sia ancora in esecuzione. Ciò provoca di- 
versi inconvenienti, il più grave dei quali è 
che dopo un certo numero di volte il Basic 
perde il conto della situazione e si rifiuta di 
eseguire qualunque nuovo FOR. (Per i più 
smaliziati ecco cosa succede in effetti. Il 
Basic tiene conto di ogni apertura di FOR 
mettendo un opportuno puntatore in uno 
stack; ad ogni chiusura di FOR il corri- 
spondente puntatore viene estratto dallo 
stack. Se si continua ad aprire FOR senza 
più chiuderli, prima o poi si finisce col 
riempire tutto lo stack). Per evitare questa 
situazione esistono due strade. La prima è 
quella di non usare affatto il FOR ma di 
costruirsi le iterazioni mediante IF ... GO- 
TO, incrementando e controllando "ma- 
nualmente" una variabile indice. La secon- 
da, un vero e proprio trucco del mestiere, 
consiste nell'... ingannare l'interprete Ba- 
sic, cambiandogli sotto il naso il valore 
dell'indice del FOR. In altre parole: quan- 
do si deve uscire dal FOR si modifica il 
valore dell'indice ponendolo uguale al li- 
mite superiore; giunto al NEXT il Basic si 
accorge del fatto e esce normalmente dal 
FOR, non riconoscendo che in realtà l'in- 
dice non era arrivato al massimo per conto 
suo ma era stato... aiutato lungo il cammi- 
no (fig. 7). Per chiudere il paragrafo accen- 
niamo solo ad un uso un po’ particolare del 
FOR. basato sul fatto che tra FOR e 
NEXT può anche non esserci nessuna 
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10 "CONTO DA UNO A CINQUE" 
20 FOR I = 1 TO 10 
30 PRINT I 
40 NEXT I 

50 PRINT "HO FINITO" 

60 END 

<RUN> 

CONTO DA UNO A CINQUE 
1 
2 

3 

4 

5 

HO FINITO 


Segmento 1 


10 FOR 1 = 1 TO za 
20 PRINT I 

30 IF I = 5 THEN 50 

40 NEXT I 
50 ... 


Segmento 2 


10 FOR I = 1 TO 20 

20 PRINT I 

30 IF I = 5 THEN I = 20 

40 NEXT I 

50 . . . 



La variabile I viene falla variare ila una a cinque passi ili 



istruzione. Un ciclo di questo tipo si dice 
vuoto, e serve solo a far... perdere tempo. 
Può servire infatti, alle volte, di dover 
aspettare qualche attimo fra un'istruzione 
e l'altra, magari per dar tempo ad una 
periferica di liberarsi o all'operatore di leg- 
gere un messaggio sullo schermo. In questi 
casi si può far eseguire un FOR vuoto, che 
si comporta egregiamente da ritardo pro- 
grammabile. Naturalmente il numero di 
iterazioni opportuno andrà stabilito caso 
per caso in base a prove effettuate ... cro- 
nometro alla mano. 

I.’istruzione WHILE 


E parliamo, per finire, di un'istruzione 
un po' sui generis, oltretutto molto poco 
diffusa: la WHILE. Certo, il descriverla 
può sembrare poco generale. Crediamo 
però che sia utile parlarne proprio perché è 



poco conosciuta. Non è raro infatti trova- 
re utenti (Microsoft tipicamente) che non 
la usano mai nei propri programmi pro- 
prio perché non la conoscono: e ciò signifi- 
ca naturalmente sottoutilizzare le possibi- 
lità offerte dal linguaggio, magari compli- 
candosi inutilmente la vita. Mentre l'istru- 
zione IF ha lo scopo di far eseguire azioni 
diverse a seconda del verificarsi o meno di 
una certa condizione, la WHILE permette 
di ripetere una medesima azione fintan- 
toché sussista una certa condizione. La 
sua sintassi è molto semplice: WHILE 
< condizione >, < istruzioni >. WEND 
(fig. 8). In altre parole le due parole-chiave 
WHILE e WEND racchiudono il gruppo 
di istruzioni da ripetere (che si chiama cor- 
po del WHILE); come nel FOR. sia il 
WHILE che il WEND che le varie istruzio- 
ni possono essere linee diverse di program- 


ma e non si è obbligali a far stare tutto su 
una riga. La condizione che segue la paro- 
la-chiave WHILE è una normale espres- 
sione logica, per la quale vale tutto quanto 
è stato detto per l'analoga espressione del- 
l'IF. 

Il funzionamento di un'istruzione WHI- 
LE è semplice: quando il Basic incontra 
una WHILE per prima cosa valuta la con- 
dizione: in caso questa risultasse falsa vie- 
ne eseguito un salto all'istruzione WEND e 
l'elaborazione prosegue con l'istruzione 
successiva alla WEND (ignorando, cioè, 
tutte le istruzioni comprese tra WHILE e 
WEND). Se invece la condizione risulta 
vera, allora l'elaborazione procede in se- 
quenza a partire dalla prima istruzione 
successiva al WHILE fino ad incontrare la 


WHILE <condizione> 
<Istruzione> 
<Istruzione> 

<Istruzione> 

WEND 


Figura S - La sintassi del WHILE Attenzione che le 
istruzioni interne a I WHILE debbano poter modificare il 


WEND; a questo punto viene eseguito un 
salto all’indietro fino alla WHILE, e tutto 
il meccanismo viene ripetuto da capo (la 
condizione viene nuovamente valutata, ec- 
cetera eccetera). Ciò, come avevamo ac- 
cennato prima, permette di ripetere l'ese- 
cuzione del gruppo di istruzioni comprese 
tra la WHILE e la WEND solamente fin- 
tantoché la condizione specificata nella 
WHILE risulta vera (fig. 9). 

L'istruzione WHILE, abbiamo detto, 
serve a realizzare cicli da iterare per un 
numero di volte non noto a priori, ma 
dipendente dallo stato dell'elaborazione. 
Può però servire egregiamente nelle routi- 
ne di input, per far ripetere le richieste di 
dati in caso di errori o di dati incongruenti 
con quanto richiesto: il programma conti- 
nua a richiedere i dati finché questi risulta- 
no errati. Un ulteriore utilizzo della WHI- 
LE consiste nella realizzazione di attese 
programmate, ossia di cicli che si limitano 
a far perdere tempo al calcolatore in attesa 
che si liberi qualche risorsa (es. la stampan- 
te) o che venga premuto un tasto. Basta 
solo disporre di un'istruzione in grado di 
rilevare il mutamento di stato del dispositi- 
vo in questione: è facile poi creare un ciclo 
WHILE-WEND che continui a leggere lo 
stato del dispositivo fin quando questo 
non coincida con quello desiderato. 

In questa puntata abbiamo passato in 
rassegna le strutture di controllo del Basic. 
La prossima volta ci occuperemo di un 
altro tipo di istruzioni, quelle riguardanti 
le operazioni di ingresso e uscita. MC 


100 PRINT "SCRIVO I QUADRATI MINORI DI 50" 

110 I = 1 

120 Q = 1 

130 WHILE Q < 50 

140 PRINT Q 

150 1=1+1 

160 Q = I * 1 

170 WEND 

180 PRINT "HO FINITO" 

170 END 

<RUN> 


SCRIVO I QUADRATI MINORI DI 50 



MCmicrocomputer 19 


55 





/^Y^pritrni 


Checksum e simboli di controllo 


Dopo un mese di sospensione riprendiamo 
a parlare di algoritmi. Questo mese ci occu- 
peremo della generazione dei simboli di con- 
trollo e checksum ; quei caratteri che si ag- 
giungono ad un messaggio per controllarne 
la corretta trascrizione o. più in generale, 
per rivelare errori avvenuti durante una tra- 
smissione. Il discorso, oltre che interessante 
da! punto di vista teorico, è ricco di applica- 
zioni pratiche: vedremo pertanto diversi me- 
todi di generazione dei checksum, tra cui 
quello tesato nel calcolo de! codice fiscale. 

Cosa sono i simboli di controllo 

Per introdurre il discorso è bene inqua- 
drare il concetto di simbolo di controllo, 
cercando di stabilire a cosa serva e come si 
usi. Supponiamo pertanto di dover tra- 
smettere un messaggio ad un nostro amico 
per mezzo di un certo canale di trasmissio- 
ne. Sappiamo che ogni canale introduce 
errori di messaggi che lo attraversano; non 
ci interessa entrare in dettaglio, ma é facile 
fare esempi familiari a tutti: un errore di 
scrittura nel caso di lettere o telegrammi, 
un errore di comprensione o di pronuncia 
nel caso di telefonate e cosi via. Può succe- 
dere pertanto che il messaggio in uscita dal 
canale sia diverso da quello che vi era en- 
trato. In altre parole il vostro corrispon- 
dente ha ricevuto un messaggio con un 
errore. Ci domandiamo: è ugualmente in 
grado di comprendere il nostro messaggio? 
La risposta è semplice: tutto dipende dalla 
struttura del messaggio. Possiamo spiegar- 
ci con un esempio: vedendo la frase "Il sale 
sorge al mattino” ognuno è in grado di 
capire che c'è un errore, e di correggerlo 
automaticamente. Infatti non è possibile 
che si stia parlando del sale ma del sole: il 
senso del discorso ci viene incontro. 

Invece nessuno può dire se il messaggio 
“KDW35H12"èerrato o meno, in quanto 
non fornisce nessun appiglio logico. Ecco 
quindi che dovendo trasmettere dati senza 
senso, quali sequenze di cifre e lettere, si 
cerca di aggiungere al messaggio degli op- 
portuni simboli che possano dargli una 
struttura "logica", permettendo di accor- 
gersi di eventuali errori di trasmissione. 

Ciò che si fa comunemente è inventare 
una regola con cui generare nuovi simboli 
a partire da quelli da trasmettere. Quando 
si deve inviare un messaggio si provvede a 
generare un nuovo simbolo e a trasmetter- 
lo assieme al messaggio stesso. Chi riceve 
(e ovviamente conosce la regola) rifa tutto 
da capo: genera per conto suo il simbolo di 
controllo e lo confronta con quello ricevu- 
to. Se i due simboli coincidono c'è un'alta 
probabilità che il messaggio sia stato tra- 
smesso senza errori: se sono diversi è avve- 
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nuto certamente almeno un errore. 

Questo tipo di procedura ha molteplici 
usi: permette di accorgersi di errori "tecni- 
ci” di trasmissione ma anche di errori di 
trascrizione tipicamente umani, quali l'in- 
versione di due simboli consecutivi o l'er- 
rata ripetizione di un simbolo. Oltre a ciò 
serve efficacemente come controllo di sicu- 
rezza in tutte quelle situazioni in cui si 
debba effettuare un controllo degli accessi. 




Supponiamo infatti di codificare con una 
stringa di caratteri tutte le persone abilitate 
a fare una certa cosa (accedere ad un calco- 
latore tramite terminale, prelevare contan- 
ti da uno sportello automatico eccetera): 
il codice in questo caso funziona come 
“password”, o parola d'ordine, nel senso 
che un opportuno sistema di controllo si 
rifiuterà di compiere le azioni richieste in 
caso l'utente non comunichi la sua pass- 
word. Se si aggiunge un checksum al co- 
dice. si diminuiscono le probabilità di ac- 
cessi fraudolenti, nel senso che una pass- 
word inventata di sana pianta probabil- 
mente avrà il simbolo di controllo incoe- 
rente e verrà quindi rifiutata dal sistema 
di controllo. 


Metodi di generazione dei checksum 

Inquadrato a grandi linee il concetto, 
passiamo a vedere i metodi usati per la 
generazione dei simboli di controllo. In- 
nanzitutto possiamo distinguere il caso in 
cui si debbano trasmettere solo numeri, da 
quello in cui si debbano trasmettere lettere 
e cifre. Nel primo caso si può utilizzare un 
sistema semplicissimo ma ugualmente effi- 
cace: si divide il numero da trasmettere per 
un numero primo e si assume come check- 
sum la cifra più a destra del resto. Questo si 
chiama metodo non pesato alle congruen- 
ze; di solito come divisore si sceglie 1 1 o 1 3. 



Il suo principale difetto è che i checksum 
generati si ripetono in modo ciclico, cosa 
che lo rende inadatto a particolari situazio- 
ni. Molto più efficaci sono i cosiddetti me- 
todi pesati, che ora andremo a vedere. 

In questa classe di metodi, adatti alla 
trasmissione di lettere e cifre, si associa ad 
ogni simbolo da trasmettere un determina- 
to "peso", o valore intrinseco, ed ogni sim- 
bolo concorre al calcolo del checksum tra- 
mite il suo peso e la sua posizione all'inter- 
no della parola. Essendo questi i metodi 
più diffusi ne esamineremo due: il cosid- 
detto sistema modulo 37 e il codice ISBN. 

Cominciamo col dire che i metodi pesati, 
peraltro molto efficienti, funzionano solo 
se il numero di simboli utilizzati è primo: 
ciò non è comunque un problema in quan- 
to l’insieme più elementare di simboli ne- 
cessari a comporre un qualsiasi messaggio 
è formato da 37 elementi. Le 26 lettere 
maiuscole dell'alfabeto inglese, le dieci ci- 
fre e lo spazio formano infatti un insieme 
di 37 simboli, e ciò rende applicabile il 
metodo pesato detto, appunto, modulo 37. 

Ad ognuno dei tremasene simboli del 
nostro codice va associato un valore con- 
venzionale, detto peso. Un modo molto 
semplice di farlo è stabilire che. ad esem- 
pio, le cifre mantengano il proprio valore, 
le lettere assumano valori da 11 a 35 e lo 
spazio valga 36 (figura 1). Il checksum si 
genera in questo modo: si moltiplica il peso 
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0-20 1-03822-6 

0 « Nazione (USA) 

20 = Editore ( Addi so n-Wes 1 e v ) 
103822 « Codice interno 
ò = C he c k suir 


Figura 4 - Un tipico numero di codice ISBN, con la 



di ogni simbolo (chccksum incognito com- 
preso) per la relativa posizione nell'ambito 
della parola da trasmettere contata da de- 
stra. e si sommano tutti questi valori. Il 
checksum (ancora incognito), si sceglie in 
modo da rendere questo valore nullo mo- 
dulo trentasette. Operativamente si fa cosi: 
data la parola (senza checksum) si prende 
il peso del carattere più a destra e lo si 
moltiplica per due. poi si prende il peso del 
carattere alla sua sinistra e lo si moltiplica 
per tre. e cosi via Fino ad arrivare al caratte- 
re più a sinistra che verrà moltiplicato per 
un valore pari alla lunghezza della parola 
più uno. Alla fine si fa la somma di tutti 
questi numeri, si divide per 37, si trova il 
resto della divisione e lo si sottrae da 37. Si 


ottiene cosi un numero da zero a trantasei: 
il simbolo cui corrisponde quel peso è il 
nostro checksum. La cosa è molto più sem- 
plice a farsi che a dirsi; in figura 2 vedete un 
esempio di calcolo. La verifica del check- 
sum è ancora più semplice: si fa tutto 
come prima, solo che nel calcolo va com- 
preso anche il checksum con moltiplicato- 
re uno. La somma di tutti i valori deve dare 
zero modulo trentasette. cioè deve essere 
un multiplo esatto di 37. Se controlliamo il 


nostro esempio (figura 3) vediamo che è 
proprio cosi. 

E parliamo del sistema ISBN. Questo 
nome sta per International Standard Book 
Number, ed indica il codice internazionale 
di numerazione dei libri adottato in Ameri- 
ca e via via esteso in tutto il mondo. Se 
guardate la quarta di copertina di un libro 
abbastanza recente avrete modo di vedere 
un codice formato da quattro gruppi di 
cifre, a volte terminante con una X. Quel 




codice è appunto la numerazione ISBN, e 
riassume tutti i dati del libro (fig. 4); l'ulti- 
mo carattere è il checksum. ottenuto con 
un metodo pesato modulo 1 1 . Siccome ser- 
vono undici simboli si è convenuto di usare 
anche la lettera X con peso dieci, come nel 
caso del libro 0-20I-03803-X. Il metodo di 
calcolo è analogo al precedente, avendo 
ovviamente l’accortezza di effettuare i con- 
ti modulo 1 1 e non modulo 37. 


Il codice fiscale 


E terminiamo parlando del nostro codi- 
ce fiscale. Come molti sapranno il numero 
di codice fiscale per le persone fisiche viene 
attribuito estraendo determinate parti dal- 
le informazioni anagrafiche del soggetto e 
combinandole in una successione di quin- 
dici caratteri alfanumerici. Forse non tutti 
sanno che il sedicesimo carattere altro non 
è che un simbolo di controllo ricavato dai 
precedenti. Il sistema di calcolo è una gene- 
ralizzazione abbastanza complessa dei me- 
todi pesati visti prima, ed è interessante 
parlarne. 

Si basa fondamentalmente su due tabel- 
le di pesi da segnare ai vari simboli a secon- 
da che occupino un posto pari o dispari 
nella stringa di quindici caratteri del codice 
fiscale (figura 5). Le operazioni da compie- 
re sono elementari: si sommano i pesi di 
tutti i simboli del codice, presi ordinata- 
mente dall'una e dall'altra tabella e si ridu- 
ce la somma modulo 26. A questo punto si 
cerca in una terza tabella il simbolo corri- 
spondente al valore ottenuto, e lo si assu- 
me come checksum. In figura 6 vediamo 
un esempio applicato ad un codice fiscale 
inesistente, benché corretto in ogni sua 
parte. MC 
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di Pierluigi Panunti 


Matematica, matematica ed ancora ma- 
tematica... 

È innegabile che il campo in cui le TI sono 
più adatte è proprio quello in cui si devono 
effettuare calcoli.... 

Anche se gli argomenti trattati in questo 
numero non sono certo nuovi, li abbiamo 
considerati in quanto presentano delle novi- 
tà nella risoluzione. 

Il primo programma riguarda il calcolo 
della frazione che meglio approssima un nu- 
mero dato, argomento già trattato nel nu- 
mero 8 di MC, ma risolto questa volta I in 
maniera anche più veloce) con un diverso 
algoritmo, quello delle frazioni continue, 
troncato a! valore desiderato. 

Il secondo programma invece è dedicalo 
fondamentalmente a chi ha a che fare con le 
derivate, ad esempio i "vecchi" liceali ed i 
"giovani" universitari i quali troveranno nel- 
la propria Tl un valido aiutante, seppur non 
molto preciso come vedremo in dettaglio, 
ma non certo per colpa della 58 o 51. 

Frazioni continue 

di Marco Panureo ! Lec ce) 

Il programma consente la determina- 
zione della frazione che meglio approssi- 
ma un numero dato. 

Spieghiamo con un esempio: dato il nu- 
mero ti = 3. 141 592654... è possibile trovare 
due interi il cui rapporto è molto vicino a n. 
ad esempio 22 e 7. 

Una curiosità: per garantire una univo- 
ca determinazione delle aree degli appezza- 
menti di terreno, nello stato del Kentucky, 
USA, il numero a è stato legalmente assun- 
to pari a 22/7). 

Data una sequenza di numeri a (l , a|. 
a;,.... a n ,... interi positivi e diversi da zero, 
l'algoritmo: 



-r ... 

é detto frazióne continua. E noto che un 
qualsiasi numero reale è sviluppabile in 
frazione continua: lo sviluppo sarà limita- 
to (cioè con un numero finito in termini aj) 
se il numero dato è razionale e viceversa 
sarà illimitato (cioè con un numero infinito 
di a*) se il numero è irrazionale. Esistono 
opportuni algoritmi atti a valutare i coeffi- 
cienti a, noto il numero, come anche esisto- 
no algoritmi che effettuano il calcolo in- 

II programma in questione opera nel 
modo seguente: dato il numero, calcola i 
coefficienti a, sino all'indice "n" prefissato: 
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quindi tramite questi, risale al numeratore 
ed al denominatore del numero razionale 
che, sviluppato in frazione continua, da- 
rebbe proprio questi n+ I coefficienti. Im- 
postiamo il programma in memoria e ve- 
diamolo in azione: diamo alla calcolatrice 
il numero "e" = 2.718281828 con "I INV 
log", premiamo "A" e quindi inseriamo 
n = 5 premendo "5 B"; calcoliamo ora il 
numeratore della frazione approssimante 
premendo "C". Dopo un certo tempo, di- 
pendente dal valore di “n" impostato, sul 
visualizzatore appare 87. calcoliamo il de- 
nominatore premendo "D" ed otterremo 
32. 

La frazione approssimante è allora 
87/32: la differenza tra questo numero ed il 
valore di "e" risulta nell'ordine di IO- 4 . 

Se invece poniamo n = 20 otteniamo la 
frazione 

15749589/5793950 

con la quale otteniamo un errore NULLO, 
ovvero per la calcolatrice il valore del rap- 
porto dato ed “e" sono uguali a meno di 
IO' 12 , essendo il valore di “e" noto alla TI 


con 12 cifre decimali (2.718281828459 di 
cui solo le prime 9 visibili sul display). 

Sono utilizzati i registri da R01 ad R08 
per i calcoli, mentre i registri da R09 a 
R n+g per memorizzare i coefficienti a," 

Dobbiamo confessare che il program- 
ma, dato che tra l'altro non è noiosamente 
lento, ci ha alquanto appassionato... 

Abbiamo provato con n =25 ottenendo 
la mostruosa frazione: 
1061211705/390397969!! 

Non contenti di ciò (fidarsi è bene, 
ma...) abbiamo perfino effettuato la divi- 
sione, non nascondendo una certa incredu- 
lità: inutile dire che il valore ottenuto era 
proprio la "e" conosciuta dalla TI, con un 
errore anche stavolta nullo. Non contenti 
ci siamo rivolti a k: chi non conosce la 
bellissima frazione approssimatrice 
355/113? Ebbene si trova ponendo n = 3. 
Ecco che nettamente migliore è la frazione 
416327/132521 ottenibile con n = 5. per 
non parlare poi del valore ottenuto con 
n = 1 5, valore che per la precisione del la T I 
è prorio tt: 18550869/5904925. 



Calcolo di derivate successive 

di Andrea Cani adori (Parma) 



Questo programma calcola la derivata 
n-esima di una funzione (nel caso ovvia- 
mente che tale derivata esista; la calcola- 
trice non distingue funzioni derivabili e 
non) calcolata in un punto x 0 del suo in- 
sieme di definizione. E un programma uti- 
le e pratico, che potrà servire a quanti 
hanno a che fare con studi di funzione (ma 
anche ad altri). Vediamo ora l'algoritmo 
su cui è basato il programma. Innanzitut- 
to é noto che la derivata di una funzione f 
(x) è definita come il limite per h-*0 del 
seguente rapporto incrementale: 

l im l(yh) - l(» 0 ) 
h-o h 

Se consideriamo tale formula cosi come 
é. non ci potrà essere di grande aiuto, 
giacché i limiti non hanno senso per la 
calcolatrice. Però se ci limitiamo a valuta- 
re l'espressione del rapporto incrementale 
con h abbastanza piccolo (e sarà proprio 
questo "abbastanza piccolo” a porre i li- 
miti più grossi all'uso del programma) si 
potrà trovare un valore che differisce ab- 
bastanza poco dal valore reale della deri- 
vata. In effetti si trova che, nel caso della 
derivata prima, per la maggior parte delle 
funzioni si arriva ad una precisione fino a 
circa la quinta o sesta cifra decimale, il che 
non è poco. Se poi la funzione è sufficien- 
temente regolare come andamento, si po- 
tranno trovare valori ancora meglio ap- 
prossimati. 

In definitiva ci limiteremo a valutare la 
seguente espressione; 

f (x 0 » h ) - K«n) 
h 

Iterando poi il ragionamento fatto per 
la derivata prima anche sulle derivate se- 
conde. terze, ecc., si perviene facilmente, 
dopo pochi calcoli alla seguente formula 
approssimata generale: 

h k=o 

Facendo uso di questa formula, siamo 
in grado allora di approssimare il valore 
reale della derivata n-esima nel punto 
considerato. C'è però da fare una impor- 
tante considerazione: siccome è noto che 
la calcolatrice non può lavorare con infi- 
nitesimi. è pure ovvio che col crescere di n, 
cioè dell'ordine di infinitesimo del nume- 
ratore del rapporto incrementale appros- 
simato. dovrà crescere h. Ad esempio, 
consideriamo lo sviluppo della formula 
precedente per una derivata terza: 


Ora, se prendiamo h = 1 0' 9 , si può vede- 
re che ogni addendo del numeratore non 
differisce, nei limiti di precisione della cal- 
colatrice, in modulo dagli altri, onde il 
numeratore stesso avrà come risultato 0 
qualunque sia la f (x) e qualunque sia il 
punto considerato. 

Se invece prendiamo h =0.001 (valore 
ricavato "sperimentalmente") si otterran- 
no buone valutazioni, che inevitabilmente 
però differiranno dal valore reale più del- 
la derivata seconda e ancor più della deri- 
vata prima. Questo in sostanza è il limite 
della nostra calcolatrice in questo genere 
di calcolo; pertanto al di sopra della deri- 
vata terza si dovranno considerare i risul- 
tati non come “relativamente esatti", ma 
come "ben indicativi" dell'andamento 
della derivata nel punto. 

Il programma contiene una subroutine, 
indicata con SBR 250. che effettua il cal- 
colo del fattoriale, però in una forma un 
po' particolare per poter essere inserita 
nel programma; sua caratteristica è inol- 
tre quella di dare come risultato di 0! il 
numero I. fatto questo che permette di 
risparmiare passi di programma nel segui- 

Innanzitutto viene settato il fiag I il qua- 
le. alternativamente, servirà a sottrarre o a 
sommare, cioè accendendosi e spegnendosi 
farà da (-1)". Si parte poi da k =0, e viene 
calcolato il coefficiente binomiale (k"). tra- 


mite la SBR 250, appunto. Si procede cosi 
fino a k =n. dopodiché si moltiplica il nu- 
mero cosi ottenuto per 1/h", che fornisce 
appunto il valore della derivata. Da notare 
che il programma è stato inserito a partire 
dal passo 250 per poter permettere a parti- 
re dal passo 000 l'inserzione della funzione 
con l'etichetta A'. Questo abbrevia i tempi 
di ricerca della funzione stessa quando ciò 
è richiesto dal programma. Pertanto andrà 
registrato il tutto sul lato 2 delle schede 
magnetiche; per le TI-58. si dovranno ope- 
rare alcuni cambiamenti, al fine di sistema- 
re il programma come consentito dalle ri- 
partizioni di memoria, tenendo conto che 
vengono utilizzati i registri da 00 a 09. Si 
potrebbe lasciare cosi a patto che si entri 
nella ripartizione di memoria corrispon- 
dente a I Op 1 7. Questa però lascia liberi 
solo i registri che servono proprio per l'ese- 
cuzione del programma, onde non ne re- 
stano per l'impostazione di f(x). Si può 
ovviare all'inconveniente sostituendo un 
registro, ad esempio 09, con una HIR. poi 
utilizzare il registro 09 stesso come x. 

Vedano comunque i possessori delle 58 
come comportarsi. 

Veniamo ora alle istruzioni per fuso del 
programma: 

a) Impostare la funzione LBL A', al passo 
000. seguendo le normali istruzioni per ca- 
ricare una funzione, vale a dire terminando 
con INV SBR. senza mai usare =. CLR. 
ecc. Valgono a questo le considerazioni 
sulle memorie fatte in precedenza. 

b) Impostare n (l'ordine della derivata) e 
premere A. 


r( 


o) [( o ) f (*o +3h ) ' (^) f (*o + 2 h )* (,) f ( x o + h ) - (,)f <*,)] 
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c) Impostare x 0 (il punto in cui si calcola la 
derivata) e premere B. 

d) Impostare h secondo il seguente criterio 
che, ribadiamo, è puramente sperimentale, 
e la sua necessità è dovuta a motivi intrin- 
seci all'uso della calcolatrice: 

— per la derivata prima: h = 0.0000001 

— per la derivata seconda: h = 0.0001 

— per la derivata terza: h= 0.001 

— per la derivata quarta: h=0.01 

— per la derivata quinta: h= 0.01 

— per la derivata sesta, settima, ece.: usa- 
re h =0.1; 

notare che se l'ordine della derivata è anco- 
ra maggiore, è consigliabile utilizzare il 
programma solo per funzioni il più "rego- 
lari" possibile. Per n molto elevato si consi- 


glia di usare h = .5 oppure addirittura 
h = 1 . C'è un criterio semplice per distin- 
guere un h adatto: l’h è adatto quando, 
oltre ad essere il più piccolo possibile, è 
anche quello per il quale al variare del 
punto la calcolatrice non risponde identi- 
camente 0. 

e) Premere C per il risultato. 

Un esempio servirà a chiarire le cose: sia 
data la funzione: 


Vogliamo studiarne il comportamento 
in prossimità del punto x=2. Impostiamo 
pertanto la f(x) in Lbl A' come già spiega- 
to. Per la derivata prima: 


a) premere 1 e il tasto A 

b) premere 2 e il tasto B 

c) impostare 0.0000001 e premere D 

d) premere C: si otterrà: 

-3.2874, valore che differisce da quello 
reale (-3.287400632) per diciannove parti 
per milione. Una approssimazione tale da 
permettere anche utilissimi confronti a 
studenti che abbiano a che fare con questi 
simpatici calcoli ... 

Per la derivata seconda: 

a) premere 2 e il tasto A 

b) premere 2 e il tasto B 

c) impostare 0.0001 e premere D 

d) premere C: si otterrà 1.3364 anziché 

1 .336984262, con una approssimazione di- 
remmo ancora molto buona. MC 


L'ANGOLO DELLE TI 

Eccoci dunque alla continuazione deH'argomento trattato sul nume- 
ro scorso e che oramai ci accompagna da parecchie puntate: l'analisi del 
comportamento delle nuovissime funzioni ottenibili "sinteticamente” 
sulle TI-58 e 59. funzioni ovviamente non citate su alcun manuale ed 
aventi la notevole caratteristica (oramai lo sanno anche i sassi...) di 
essere codificate con un valore esadecimale (anche se però sul display 
vengono mostrate in "decimale” dopo una traduzione interna). 

I sassi di cui sopra sanno anche qual è la “fonte” da cui attingiamo 
queste notizie: solo per i lettori che ancora non lo sapessero, ricordiamo 
il nome del “creatore” di queste stranissime funzioni: tal Stefano La- 
porta di Bologna. 

Ecco quanto ancora ha da dirci: 

"Molto utili sono i codici 6D ("tradotto” dalla stampante con 
”*ST”), 8E c 4E (questi ultimi due non “tradotti” dalla PC-100). 

II codice 6D incrementa di uno il registro interno delle TI che 
contiene il fissaggio dei decimali: ovvero se abbiamo fissato 3 decimali 
con ”Fix 3”, il codice 6D esegue un Fix 4. Piuttosto esplicativo è il 
programmino seguente, che va introdotto al passo 000: 6D Pause RST. 

Introdotto il codice 6D al passo 000, tramite la "sequenza di Lapor- 
ta” (per delucidazioni rivolgersi ai sassi...), si impostano le funzioni 
"Pause” e RST; tornati in modo esecuzione si introduce un numero (ad 
esempio n) e si preme RST R/S: si vedrà via via il numero dei decimali 
andare da 0 a 9. Il codice 8E invece fa una cosa particolare: arrotonda il 
numero visualizzalo eliminando le cifre non visibili (e fin qui e uguale 
ad EE INV EE) ma. se il numero possiede N decimali, lo divide per IO 1 *' - . 
Si badi che N è il numero di decimali visualizzati ed in generale non 
corrisponde al fissaggio dei decimali. Introduciamo il codice 8E al 
passo 048 con 

GTO 048 LRN + /- BST LRN c con 
CLR Pgm 19 SBR 045 DMS LRN Ins lns LRN RST CLR 
ed infine inseriamo “Lbl A” ai passi 046 e 047, noché “INV SBR" al 
passo 049: attenzione a non cancellare il codice appena nato al passo 
048. mentre viceversa potete chiudere un occhio sui passi 050-055 con- 
tenenti. (come dicono gli inglesi) "garbage"... 

Torniamo perciò al modo esecuzione e premiamo "ir A": se tutto è 
andato per il meglio vedremo sul display 
0.0031415927: 

dato che ir era visualizzato con 9 cifre decimali, la TI ha diviso tale 
valore per IO 12 ' 9 e cioè 1000. 

Analogamente premendo “3.2 A" otterremo 3.2 E- 1 1 . Questo codice 
può essere utile per determinare rapidamente quante cifre decimali ha 
un certo numero. 

Inseriamo a questo proposito quest'altro piccolo programma a parti- 
re dal passo 000. avendo cura di non cancellare il precedente (passi 046- 
049): 

Lbl E EE INV EE - A = log +/- + 12 = INV SBR. 

Tale programma fornisce il numero dei decimali visualizzali del 
numero impostato: per esempio ”1.234 E" fornisce “3". mentre tre ”it 
E” dà come risultato 9. 

Inutile dire che senza l'ausilio del codice 8E il programma sarebbe 
ben più complicato. 

Dulcis in fundo (come dicevano i pasticceri latini), il codice 4E 
necessita di un discorso a parte. 

Prima ho parlato, a proposito del codice 6D. di un registro interno 
della TI: ebbene il codice 4E permette di leggere tale registro. 

Questo è lungo quanto un normale registro di memoria (8 byte) e 


contiene varie informazioni: lo stato dei 1 0 flag. il fissaggio dei decimali, 
il passo di destinazione dell'ultimo GTO eseguito ed un registro di 
“servizio". 

Non è poco vero?! 

Il contenuto di questo registro ("di stato", ragionando in termini 
computeristici) è formato dunque da 16 cifre, raggruppate, a seconda 
della loro funzione, nel modo seguente: 

XXXXX 000 PPPP 0 RR Y. 

Le prime cinque cifre XXXXX contengono lo stato dei flag accop- 
piati secondo lo schema 94 83 7261 50. In particolare ognuna delle cifre 
X può valere 0. 1 . 2, o 3 secondo una logica prettamente booleana e ben 
nota agli informatici: se il fiag è spento si avrà uno "0” ed in caso di flag 
settato si avrà un "I". il tutto poi letto in "decimale" apparirà con un 
valore variabile tra 0 e 3; un esempio pratico: settando il flag 3. le cifre 
XXXXX varranno 01000. mentre settando tutti i 10 fiag si ottiene 
33333. 

Le quattro cifre PPPP contengono il passo di destinazione dell'ultima 
istruzione di salto usato (GTO, SBR, Dsz c simili) in forma pscudo- 
oltale: un valore 0247. ad esempio, significa 24 x 8 + 7 = 199. 
indicando che é stato effettuato un salto al passo 199. 

Le due cifre RR vengono usate quando si esegue un'istruzione a più 
byte, mentre infine Y contiene il valore del fissaggio dei decimali 
incrementato di 2 (ma Y = 0 corrisponde al fissaggio standard). 

In definitiva l'istruzione 4E pone nel display questo registro interno 
come se si trattasse di un qualunque registro di memoria e come tale le 
prime 13 cifre saranno intese come mantissa. RR come esponente ed Y 
darà i segni di ambedue. II tutto secondo le "regole” abituali, regole che 
si apprendono facilmente andandosi a studiare, la codifica interna della 
TI. In particolare è lecito aspettarsi, e cosi è infatti, che alcuni valori di 
Y causeranno la visualizzazione di un errore (9.999 ecc lampeggiante). 

Vediamo dunque un esempio: immettiamo il codice 4E ai passo 048 

GTO 048 LRN) BST LRN e poi 

CLR Pgm 19 SBR 045 DMS LRN lns Ins LRN RST = CLR 
al solito senza preoccuparsi dei vari lampeggiamenti che mano a mano 
si avranno sul display. 

Impostiamo come prima la "Lbl A" e il "RTN" rispettivamente 
prima e dopo il codice neonato e torniamo al modo esecuzione. A 
questo punto premiamo DMS (serve per alterare il valore di RR). 
settiamo da tastiera i flagO, 3. 5. 7 e premiamo A. Sul display vedremo 
12030000.06. 

Controlliamo: XXXXX vale 01203 a conferma dell'accensione dei 
fiag 3, 7, 5. 0 (con gli ultimi due "accoppiati”, come visto in precedenza); 
PPPP vale 0060. corrispondente al passo 6 x 8 = 48, e cioè l'indirizzo 
di salto di "A”: RR ed Y invece non sono direttameente visibili: ma 
dalla posizione del punto decimale si può arguire che RR è 08 (forse 
perché la funzione DMS utilizza la HIR 08) e che Y vale 0. corrispon- 
dente a nessun fissaggio predisposto. 

Potete ora sbizzarrirvi a scttare e rcscttare fiag. a cambiare fissaggio 
dei decimali o usare RR (per esempio la sequenza STO 0 seguila da un 
tasto qualunque mette il codice del tasto in RR). 

Non sono riuscito purtroppo a trovare un'istruzione (tipo STO), che 
permetta di modificare questo registro interno: una volta trovatala si 
potrebbe modificare lo stato della TI in un solo colpo, cosi come 
succede con l'HP 4L 

Risulta chiara una cosa: l'hardware delle TI è fortemente legato a 
strutture a 8 byte (come i registri di memoria) ognuna delle quali 
contiene anche più di una informazione: questo spiega la proliferazione 
di "8”. ottali e pseudo-ottali. che ho notato in tutte le mie scoperte." 
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V, IMBATTIBILE 

VIDEO TERMINALE 
VT-4100 

Il meglio della tecnologia racchiuso nel terminale video TATUNG VT 4100. 

Un microprocessore ne rappresenta il cuore e gestisce il buffer di 2 K di memoria per l'editing locale 
e la gestione della trasmissione a caratteri, a blocchi o totale. 

Comandi remoti permettono un completo controllo dello schermo e la gestione ottimale dei records. 
Un'uscita ausiliaria consente il collegamento ad una stampante. 

TATUNG VT-4100 IMBATTIBILE NEL RAPPORTO PRESTAZIONE-PREZZO 




Telcom s.r.l.- 20148 Milano-Via M. Civitc..., . . 

Tel. 4047648 (6 linee rie. aut.)-Telex 335654 TELCOM I 


gioca la carta 

tedasffi) 


cura dì Paolo Galasselli 



BRS 

Riccardo Po' - Livorno 


Vi scrivo per proporvi un programma- 
fiume. si tratta di una partita a briscola 
contro il calcolatore che gira sulla 41CV o 
sulla 41C dotata del modulo "Quad me- 
mory". 

Le carte vengono rappresentate in me- 
moria dati (R60-J- R21 ) dai codici riportati 
in figura I. 

Impostato un numero decimale e pre- 
muto "XEQ T BRS". le carte (o meglio i 
codici corrispondenti) vengono distribuite 
casualmente e senza ripetizioni nelle me- 
morie da R60 a R21 . in circa 3-4 minuti; la 
briscola viene posta in R2I. Il flag 5. atti- 
vato casualmente all'inizio del gioco, sta- 
bilisce chi gioca per primo. 

Un coefficiente calcolato in base a vari 
parametri, fa decidere alla 41 che cosa gio- 
care di volta in volta. 

Esso viene calcolato in modo diverso a 
seconda che la mossa tocchi alla 41. o che 
sia essa a dover rispondere ad una carta 
giocata daH'avversario: il calcolatore ri- 
corda tutte le carte già uscite, tramite i 
codici contenuti in R14. R15. RI6 e R17. 
ciò gli fornisce utili indicazioni per il calco- 
lo del suddetto coefficiente. 

La strategia generale è quella di evitare 
di giocare "A” e "3". e di non giocare 
inutilmente le briscole (il programma ha 
però la tendenza a "sprecarle" pur di non 
regalare all'avversario una figura). 

Dopo aver mescolato il mazzo compare 
il messaggio "PRONTO"; si preme R/S e 
al beep si prende visione della briscola, poi 
la 41 mostra le carte del giocatore (LBL 1 1 
e LBL 32) numerandole per mezzo dei flag 
1.2 e 3 (con l'accensione dei relativi segna- 
latori) e dice a chi tocca giocare: 

1) Quando tocca all'avversario (linee 
120/124) viene annunciato “GIOCA TU" 


e il programma si ferma (LBL 35: volendo, 
a questo punto si può rivedere la briscola 
e/o le proprie carte, rispettivamente pre- 
mendo "XEQ D" e "XEQ E"): quindi si 
deve premere "XEQ A". "XEQ B" o 
"XEQ C" per giocare rispettivamente la 
carta 1. 2 o 3. dopodiché la 41 mostra tale 
carta (linee 476/479). chiede di attendere 
(linea 131) e dopo 20-30 secondi (linee 
133/232). compie la sua mossa (linee 
233/239) poi stabilisce a chi spetta la presa 
(linee 242/276), aggiorna internamente i 
punteggi (linee 279/282 e LBL 25). distri- 
buisce le due nuove carte (linee 283/345) e 
torna alla LBL 1 1. 

2) Quando tocca al computer (LBL 33), 
dopo aver atteso i soliti 20/30 secondi (li- 
nee 394/441) si prende visione della carta 
giocata dalla 41 (linee 442/448) e alla ri- 
chiesta "GIOCA TU" si risponde come al 
punto precedente. 


3) Finita la partita, la 41 pronuncia il 
"verdetto" (linee 346/375). Ovviamente la 
41 sa in ogni momento quali carte ha l'av- 
versario. e in che modo il mazzo è mescola- 
to. ma non tiene assolutamente conto di 
tali conoscenze a fini disonesti. 


Decisamente simpatico è il risultato ot- 
tenuto dall'autore di questo programma. 
Forse il tempo impiegato dalla 4 1 a sceglie- 
re quale carta giocare, è un po' lungo e 
toglie al gioco della briscola quel piacere 
della "botta e risposta" che ne è tipico. 
Allo scopo di rendere più "Italiano" il gio- 
co proposto da Riccardo Po. ho sostituito i 
messaggi "J". "Q", "K". "CUORI". 
“QUADRI". “FIORI" e " PICCHE" 
(passi 494. 498. 502. 522, 518. 515 e 526) 


R00 Contatore del mazzo 
R01-83 Carte dell'HPP4l 
R 04-06 Carte dell'avversario 
R07 Punteggio dell'HP41 
R08 Punteggio dell'avversario 
R09 Carta giocata dall'avversario 
R10 Carta giocata dall'HP41 
RII Coefficiente 
RI 2 Usato 

R13 Contatore per la scelta della carta della 41 (da giocare) 

R14-17 Memoria delle carte uscite 

R18 Usato 

R19 Coefficiente 

R20 Usato 

R21-60 Carte del mazzo 


Ili da! programma in BRS " e 



2 

4 

5 

6 

7 

F 

C 

R 

3 

/\ 

DENARI 

0.2 

1,2 

2. a 

vi 

4.2 

5.2 

Vi 

Vi 

Vi 

VI 

SPADE 

0.1 

1.1 

2,1 

3,1 

4,1 

5,1 

M 

7,1 

8,1 

9.1 

COPPE 

0 

1 

2 

3 

4 

S 

6 

7 

■8 

3 

BASTONI 

0 3 

1.3 

M 

3,3 

4,3 

5,3 

é,3 

t. 3 

*3 

3.Ì 





rispettivamente con “F" (fante). “C" (ca- 
vallo). "R" (re). "DENARI". "SPADE". 
"COPPE" e "BASTONI". 

L'uso del programma richiede qualche 
attenzione nell'osservare il display nel mo- 
mento in cui. dopo un segnale acustico, su 
di esso compare la carta giocata dalla cal- 
colatrice. dato che dopo qualche istante 
questa scompare senza che il giocatore ab- 
bia modo di vederla di nuovo, a meno di 
non andarsela a cercare in memoria (RIO). 

Per tranquillizzare eventuali lettori che 
temono possa esserci qualche errore nel 
listato pubblicato, dirò che esso è stato 
ottenuto stampando il programma dopo 
averlo fatto girare a lungo, e quindi risulta 
privo di errori. MC 
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di Francesco Guarnieri 



AUTOPROGRAMMAZIONE SINTETICA 


Cancellare i passi 41, 42 (STO 01. 
7 FE? ). poi tutta la serie di X =^0? alterna- 
ti con le istruzioni sintetiche e infine il Z + . 


Nei precendenti numeri di MC, si è fatto 
riferimento alla programmazione sintetica 
dell'HP 41 che ha incuriosito e interessato 
molti lettori della rubrica RPN. 

Questo tipo di programmazione, del tut- 
to nuova fino a qualche tempo fa, può 
essere considerata come mezzo efficace per 
sofisticare determinati programmi. 

In effetti per avere un'idea di quello che 
si può ottenere con l'ausilio di questa pro- 
grammazione basta pensare che vi è la pos- 
sibilità di generare ben 128 toni diversi, di 
assegnare istruzioni a 2 byte, di accedere o 
modificare i registri di stato e infine anche 
di poter disattivare i programmi "private". 

Tutto questo non é poco, ed è solo una 
parte delle ampie possibilità offerte dalla 
programmazione sintetica. 

Il programma proposto offre la possibi- 
lità di ampliare le conoscenze già acquisite 
in questo tipo di programmazione, e si pre- 
sta ad un uso didattico e sperimentale per 
conoscere ed approfondire tutti quei segre- 
ti che l’HP teneva e tiene tuttora celati. 

Facendolo girare esso è in grado di codi- 
ficare gli input alfanumerici presi dalla 
byte table (n“ 2 di MC), di formare un 
blocco dati codificati e infine di trasforma- 
re questo blocco in passi di programma; si 
costituisce cosi un altro programma in me- 
moria. 

Con l'utilizzo di questo è possibile non 
solo la composizione di programmi di uso 
comune, ma anche e soprattutto quelli che 
contengono istruzioni sintetiche. 

Per il suo utilizzo è opportuno conoscere 
i contenuti dei numeri 2 e 6 di MC in 
quanto è indispensabile l'uso della BYTE 
TABLE e del BYTE JUMPER. Il pro- 
gramma infine deve essere modificato in 
base alla conformazione della memoria 
dell'HP, il listato è stato ideato per girare 
in un'HP con un QUAD MODULE. 

La "piccola fatica iniziale" per introdur- 
lo in memoria, e per capire il suo funziona- 
mento verrà ampiamente ricompensata in 
seguito. 

Come introdurre il programma 
in memoria 

Presenta qualche difficoltà per l'utilizzo 
di 5 istruzioni sintetiche ottenibili col 
BYTE JUMPER (XROM Q5, 01 ) descritto 
nel n. 6 di MC. 

È importante introdurre correttamente 
il programma per evitare un "MEMORY 
LOST" che costringerebbe a ricominciare 
daccapo. 

Per la copiatura del listato seguire le 
istruzioni della figura 1. 
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61»LBL ■ LREC • 

62 CLRG 

63 -SIZE?- 
04 PROHPT 


07 PSIZE 

08 STO 80 
08 CF 23 
10 AON 
1ULBL 80 

12 ■CODE''" 

13 STOP 

14 FC?C 23 

15 GTO 03 
18 flLENC 


37 XTOfi 

38 XOY 

39 SSE X 
48 GTO 81 

41 RCL t Re 

42 OSE 88 

43 STO INO 86 

44 GTO 88 
45*LBL 03 

46 8 

47 STO 08 

48 flOFF 
49*LBL -0P- 
58 CLP 

51 RCL e 

52 STO t STO 

53 4 

54 PROT 


61 1 

62 PROT 

63 RCL t 

64 STO e 

65 -PONE- 

66 PVIEH 

67 BEEF 

68 EHI) 


_D^pjay 

SlqinpawTè. 

G>cK<e «sa«àecirr>al<„ 

L0L JO0 

01+LBL 88 

04 


fi* & 

02 FIX 9 

9C 

0A 

RCL d 

03 RCL d 

90 

7E. 

filigli' 

04 -X 

F =f 

08 EE EE 



EE 

EE FU 2T 

ViéW M 

05 VI EH [ 

38 

=F5 

STO d 

06 STO d 

•31 


L.BL 0-1 

07*LBL 01 

f>Z 


-tokJE Z 

08 TOME Z 

0F 


-ro/ez 

09 TONE Z 

3F 

TI 

GTO 04 

Figura 3 

10 GTO 01 

BZ 

[23b y r. s ] 


codici di istruzione consultando la 
BYTE TABLE; in totale si devono in- 
trodurre 14 caratteri o meno; il numero 
dei caratteri deve comunque essere pa- 
ri. Con meno di 14 caratteri è bene 
aggiungere dei NULL (00). 

- Premere R/S 

- Ad una nuova richiesta (CODE?) ag- 
giungere altri codici oppure spingere 
semplicemente R/S: il calcolatore vi- 
sualizzerà un "DONE" ad indicare che 
tutti i codici introdotti sono diventati 
istruzioni. Ora il primo programma in 



memoria contiene quello da voi impo- 

— Eseguire un CAT 1 , SUBITO R/S, GO- 
TO 01, PACK, PRGM on. leggere le 
istruzioni, corrispondono? Separare i 
due programmi con un XEQ "END". 

Ad esempio, supponendo di voler cari- 
care il programma listato in figura 3 (stam- 
pante) si eseguono le operazioni riportate 
nella stessa figura alle voci display e codice 
esadecimale. 

— Impostare un SIZE (al prompt) 4. 


R00 (PASSO 5 
F2 7F 20 
F2 7F lC 


SCRATCU, registro ALPHA 22-a 

ASSEGNAMENTI, SCRACCH 
S*,4*,6*,#», RETURN (indirli 
return, PUNTATORE D 
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— Ad ogni richiesta di "CODE?” intro- 
durre i seguenti codici: 

1) 0I9C0A9O7EF70B. 

2) EEEEEEEEE02798. 

3) 759I7EQ29F719F. 

4) 7 1 B20000000000. 

— Alla fine controllare il listato del ^pro- 
gramma in memoria e separare il nuo- 
vo programma dal vecchio. Se tutti i 
passaggi sono stati eseguiti corretta- 
mente si avrà una beila sorpresa facen- 
dolo girare! 

— Premere R/S e comporre 1 E99, EN- 
TER f. 16, /; forse che il calcolatore 
non funziona?! 

— Provare a dividere 1 E99(o altri numeri 
esponenziali) con altri numeri, o vice- 
versa moltiplicarli, etc.; forse che PHP 
non capisce quali sono i numeri e quali i 
caratteri?! 

Per avere risultati più vistosi devono es- 
sere spenti i FLAG 28 e 29. Per normaliz- 
zare tutto basta comporre un FIX qualun- 
que da tastiera. 


Struttura e funzionamento 


Strutturalmente il programma è diviso 
in due parti contraddistinte da LBL alfa- 
numeriche: LREG e DP. LREG richiede il 
SIZE e gli INPUT ALFANUMERICI, li 
codifica e li trasforma in un blocco dati. 

DP trasforma l'intero blocco dati in me- 
moria di programmi cosicché i BYTE co- 
dificati diventano istruzioni. 

La codifica degli input è operata dalle 
LABEL 00. 01. 02. 

I caratteri vengono codificati a due a due 
per costituire ogni volta un BYTE. Ogni 
carattere alfanumerico rappresenta un 
"NYBBLE", esso viene portato al valore 
decimale con l'istruzione ATOX. Questo 
valore è compreso tra 48 c 57 se il carattere 
è un numero tra 0 e 9. tra 65 e 70 se è una 
lettera tra A e F (vedere BYTE TABLE); 
cosicché per ottenere il valore decimale che 
serve, occorre sottrarre 48 al valore nume- 
rico del codice se il carattere è tra 0 E 9 
oppure 55 se invece é tra A e F: esempio: 

8 (alfan.) ha valore dee. 56. 56 - 48 = 8 
(dee.) = 8 (esadec.) 

B (alfan.) ha valore dee. 66. 66 - 55 = Il 
(dee.) = B (esadec.) 

L'istruzione AOFF è codificata proprio 
con 8B che ha valore decimale 1 39 trasfor- 
mabile nel byte corrispondente con l'istru- 
zione XTOA. 

Per ottenere tale valore vengono utiliz- 
zati i due decimali rispettivamente di 8 = 8 
e B = 11; 8 corrisponde al primo 
NYBBLE e quindi va moltiplicato per 16 e 
poi sommato al valore numerico del secon- 
do cosi (8 x 16) + 1 1 = 139. 

Un altro "trucco" utilizzato dal pro- 
gramma permette di riconoscere se il carat- 
tere considerato é un numero; in questo 
caso, come si è visto, al suo valore numeri- 
co viene sottratto 48, oppure, per uno lette- 
rale (A...F). viene sottratto 55. 

Per semplicità, invece di usare dei test 
del tipo X < Y? etc. (sul valore numerico 


del carattere), viene utilizzata l'istruzione 
X < > F che accende sempre il FLAG 06 
quando il valore numerico nel registro X è 
corrispondente ad un carattere letterale; 
viceversa è spento per uno numerico cosic- 
ché con un semplice test su questo FLAG è 
possibile sottrarre o 48 o 55 senza scombi- 
nare la catasta operativa. 

Con l'ausilio delle LBL 00. 01 , 02 é possi- 
bile la codifica dell'intero registro ALPHA 
(24 caratteri corrispondenti a 24 NYBBLE 
= 12 BYTE), però ad ogni input solo gli 
ultimi 14 caratteri vengono memorizzati in 
un registro dati, poiché questo può conte- 
nere al massimo 7 BYTE; introducendo 
invece meno di 14 caratteri il calcolatore 
completa quelli mancanti con dei NULL a 
partire da sinistra; es. 01 viene codificato 
come se fosse 00000000000001 . 

La trasformazione del blocco dati in me- 
moria di programma è ottenuta modifi- 
cando 3 NY BBLE nel registro c in modo da 
spostare l'indirizzo di R00(mno) che viene 
portato in cima alla memoria (vedere fig. 

4 ). 

È evidente che la cima della memoria ha 
un indirizzo diverso per ogni conformazio- 
ne di memoria diversa (1, 2, 3, moduli o 
QUAD MODULE); questo spiega la mo- 
difica da effettuare al passo 55. 

Suggerimenti 

Sia LREG che DP sono programmi che 
funzionano in maniera autonoma; posso- 
no essere utilizzati come SUBROUTINE 
per altri programmi: per es. DP può essere 
incluso in programmi capaci di autogene- 
rarsi etc. 

Similmente isolando la LBL 00 con op- 
portune modifiche si ricava una versione 
più compatta (viene utilizzato l'HP 82180) 
e sufficientemente veloce rispetto al pro- 
gramma "Code", (contenuto nel famoso 
libro "Synthetic Programming on thè HP- 
41 C); utilissimo per determinati esperi- 
menti (come l'accensione di taluni FLAG 
non accessibili) con l'istruzione STO d etc. 


Come duplicare schede “private” 
e come conoscere 
il loro contenuto 


Impossibile!? NO, possibilissimo specie 
se si fa uso di un po' di programmazione 
sintetica. 

Quante volte capita di non ricordare il 
contenuto di una scheda "PRIVATE”, op- 
pure di non poterla duplicare quando que- 
sta comincia ad "invecchiare" visualizzan- 
do alla lettura messaggi del tipo "CHECK- 
SUM ERR", "CARD ERR". etc.? 

A questi piccoli inconvenienti si può far 
fronte assegnando due nuove istruzioni 
sintetiche (RCL b. STO b) che sono di 
grandissima utilità. 

Il registro b (vedere fig. 5) è utilizzato 
dall'HP come PUNTATORE DI PRO- 
GRAMMA; proprio per questa sua fun- 
zione esso acquista un'importanza fonda- 
mentale per disattivare un programma 
PRIVATE. 


Per assegnare le due istruzioni si può 
introdurre il programma della figura 6 con 
l'ausilio del programma LREG che è in 
grado di generarlo impostando agli input 
valori in fondo alla figura 6. Facendo cosi 
girare il programma che inizia con la LBL 
14. a fine esecuzione le istruzioni I + el' 
risulteranno nel modo USER come: 
XROM 01. 60 (RCL b) e XROM 05. 60 
(STO b). Volendo queste istruzioni posso- 
no essere ricopiate nella memoria assegna- 
menti ogni volta utilizzando una scheda di 
stato evitando cosi ogni volta di introdurre 
o far girare il programma della figura 6 
(LBL 14). 

Per leggere il contenuto di un program- 
ma privato eseguire attentamente queste 
istruzioni: 

PRGM off, CAT 1, premere subito R/S 
quando viene visualizzata la label del pro- 
gramma privato, poi, nel modo USER 


Note: Rari casi di malfunzionamento ed eventuali modifiche 

Talvolta si possono verificare rari casi di "MEMORY LOST" o di malfunzionamento. 
Tali casi, essendo piuttosto rari, si verificano solo con l'impostazione di particolari tipi di 
size che generano un NULL nel 3° BYTE (a partire da destra) del registro c. 

Durante l'esecuzione del programma il calcolatore non è più in grado di modificare corretta- 
mente il valore di richiamo del registro c (RCL c) poiché l'istruzione ATOX usata dal 
programma ignora il NULL richiamando il BYTE seguente. Per questa ragione viene intro- 
dotto un valore errato nel registro c (STO c) e ciò spiega il malfunzionamento. 

Per avere una idea più precisa consultare il LISTATO e il registro C di figura 5. 

Le cause che provocano questo inconveniente sono 2 e devono capitare contemporaneamente: 

— Il SIZE deve essere un multiplo di 16 (nel caso della richiesta di prompt il multiplo sottratto 
di UNO ) 

— L'ultimo END si deve trovare tra gli indirizzi OFF e 0C0. 

Avendo in memoria solo i programmi LREG e DP è bene evitare al PROM PT questi quattro 
tipi di SIZE. 

1) QUAD MOD. 239. 255. 271. 287 

2) 3 MOD. 175. 191. 207, 223 

3) 2 MOD. III. 127, 143, 159 

4) I MOD. 47. 31, 15 

Volendo essere sicuri che non si verifichino mai questi rari inconvenienti inserire tra i passi 
56, 57 (entrambi ATOX) le seguenti istruzioni: 

57 ALENG. 58. 7. 59 X = Y?. 60 SF 08. 61 0. 62 FS? C 08 74 END. 
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Il registro h. è un registro di sette byte che 
viene utilizzato dal microprocessore come 
puntatore di programma. 

In esso i primi 2 byte a partire da destra sono 
utilizzati per individuare l'indirizzo del punta- 
tore. mentre gli altri 5 contengono gli indirizzi 
de! 1°. 2 °. 3° RTN. Il microprocessore li utiliz- 
za per le subroutine. 


4 


¥raH& ARATTERE 

Il registro M è un normale registro di 7 byte 
che ha la caratteristica di essere uno dei 4 
registri che formano il registro ALPHA. In- 
troducendo dei caratteri nel registro ALPHA 
ogni carattere viene memorizzato man mano 
prima ne! primo byte del registro M a partire 
da destra, poi salta a! secondo con l'introdu- 
zione de! carattere successivo e cosi via fino ad 
entrare nel registro che segue quello M. In 
questo modo gli ultimi 7 caratteri che costitui- 
scono la stringa alfanumerica, sono memoriz- 
zali nel registro M. gli altri nei 3 registri 
successivi che sono: Reg. AL Reg. O. Reg P. 

Reg. Q. 


6 5 4 3 

| S T U V W 1 6 9~ 
Byte Nybble 


2 1 g 

M 'N 0 P Q R | 


STU = Indirizzo del I” dei registri stati- 
stici. È modificato con le istru- 
zioni SIZE. REG etc. 

VW = Usato dal calcolatore a scopo di 
scratch 

169 = Se modificati causano il ME- 
MORY LOST 

MNO = Indirizzo di RQQ (interessa diret- 
tamente il programma DP) 

PQR = Indirizzo delia locazione con 
l'ultimo end. 


Figura 


Sfa- po-tt bisjlvj G>4'm esadeò'*»^ 


8 1*1.81 14 

82 CLKEYS 

83 

84 U 

85 PflSN 

86 CHS 

87 PfiSN 

88 RCL c 

89 STO ( sto M 
18 fiTOX 

12 STO* 

13 16 

14 KOB 

15 XTOfi 

16 1 

17 RROT 

18 RCL 1 

19 -Ma- '188*1*1 

28 X<> c 

21 RCL ! Rcl M 

22 STO 88 

23 XOY 

24 STO c 


0F 

A6 03 
?A 2b 

Afe SA 
51* 

Afe SA 
9* lei 
<84 15 

Afe kl 
fZ 1F PC 
A6 01 
44 -té 
US 

Ag 6f 

A4 

Afe Ufe 
1t> ; 5 

fi 9(Mc IH 94 69 

ce ìd 

9* 15 

30 

14 

<}4 1D 


INPUT DI LREG (DA INTRODURRE AD 
OGNI PROMPT DI "CODE?") 

1) 0FA649F12D1111 

2) A65A54A65A907D 

3) 9175A647F27F0C 

4) A6471 1 164BA66F 

5) 11A6469075F7F0 

6) 907C01917C09CE 

7) 7D90753071917D 


Figura 6 


spingere il tasto Z + (XROM Ql, 69). igno- 
rando il numero nel registro X. eseguire un 
GOTO .... premere: SHIFTI'fXROM Q5. 
60), PRGM on, SST: sul visore appare la 
Label alfanumerica fermata durante l’R/S. 

A questo punto è possibile scrivere il 
programma su una nuova scheda tenendo 
presente che il programma è ancora PRI- 
VATE, cosicché componendo determinate 
operazioni questo può tornare al suo stato 
iniziale. Introdurre quindi una scheda su- 
bito oppure se si vuole analizzare solamen- 
te il LISTATO usare l’istruzione SST. Ri- 
cordarsi che componendo un altro tipo di 
istruzione (compreso BST) il programma 
torna a visualizzare la scritta "Private” e 
bisogna perciò cominciare tutto daccapo. 
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cura di Fabio Marzoccc 



L’ ASSEMBLER DEL PC-1500 


Come più volte annunciato sui numeri 
scorsi, pubblichiamo questo mese i risultati 
a cui siamo pervenuti dopo lunghe ricerche 
fra i bit de! microprocessore che svolge fun- 
zioni di CPU nel PC-1500. L'elenco delle 
istruzioni è ancora incompleto, sebbene con 
esso sia già possibile realizzare routine in 
linguaggio macchina di notevole complessi- 
tà. 

Siamo comunque certi che la pubblicazio- 
ne del set parziale di codici stimolerà i lettori 
alla ricerca ed allo studio delle istruzioni 
mancanti pervenendo così, in breve tempo, 
alla stesura della tabella completa di questo 
"strano" assembler di cui sembra che la 
Sharp sia morbosamente gelosa. 


Premessa 


Come già detto sul n° 9 di MC, in oc- 
casione della prova del PC- 1 500, questo 
pocket dispone di un microprocessore a 8 
bit dati e 1 6 bit indirizzi. Quindi la quantità 
di memoria direttamente indirizzatile rag- 
giunge i 64 Kbyte; la parola di codice è 
lunga 8 bit e con le loro combinazioni è 
possibile realizzare istruzioni a 1, 2 o 3 
byte. 

Già durante la prova del PC-1500, ri- 
levammo la presenza di comandi quali 
PEEK, POKE e CALL, chiaramente dedi- 
cati ad un uso del computer con il linguag- 
gio macchina. Da questo punto sono parti- 
ti i lavori di ricerca i quali hanno portato 
alla scoperta di altre istruzioni, della ge- 
stione della memoria da parte del micro- 
processore, delle mappe in cui è divisa la 


ROM e. infine, dei codici operativi delle 
istruzioni assembler. 

È appena il caso di ricordare i notevoli 
vantaggi della programmazione assem- 
bler. Operando in Basic, il computer è co- 
stretto ad interpretare una per una le istru- 
zioni, traducendole in linguaggio macchi- 
na. e quindi eseguire una serie di routine e 
cicli che svolgono le operazioni indicate 
dall'istruzione con un notevole dispendio 
di tempo; in assembler, invece, l'esecuzio- 
ne è rapidissima in quanto viene by-passa- 
ta tutta la fase di interpretazione. Inoltre, 
con tale linguaggio è possibile operare di- 
rettamente sul contenuto di ogni locazione 
di memoria modificando, per esempio, 
una variabile utilizzata nel programma Ba- 
sic, oppure intervenendo opportunamente 
sul registro del display o della stampante, e 


Dee. Hex. Mnemonico Azione prodotta 


Dee. Hex. Mnemonico Azione prodotta 


000 00 ADD, A.L 

2 2 ADD A.L 

4 4 LD A. L 

5 5 LD A, (HL) 

8 8 LD H, A 

9 9 AND (HL) 

10 A LD L, A 

11 B OR (HL) 

13 D XOR (HL) 

14 E LD (HL),_A 

16 10 ADD A, C 

18 12 ADD A, C 

20 14 LD A. C 

21 15 LD A, (BC) 

24 18 LD B, A 

25 19 AND (BC) 

26 1A LD C, A 

27 1B OR (BC) 

29 1D XOR (BC) 

30 1E LD (BCh_A 

32 20 ADD A. E 

34 22 ADD A, E 

36 24 LD A, E 

37 25 LD A. (DE) 

40 28 LD D. A 

41 29 AND (DE) 

42 2A LD E, A 

43 2B OR (DE) 

45 2D XOR (DE) 

46 2E LD (DE). A 

64 40 INC L 

65 41 AINC HL 

66 42 DEC L 

67 43 ADEC HL 

Figura t - Il sei parziale di isir 


Acc = Acc + L 
Acc = Acc + L 

Acc— (HL) 

H— Acc 

Acc. «-Acc. AND (HL) 

Acc.— Acc. OR (HL) 
Acc.— Acc. XOR (HL) 
(HL)— Acc. _ 

Acc. = Acc + C 
Acc. = Acc. + C 
Acc.— C 
Acc.— (BC) 

B— Acc. 

Acc. -Acc. AND (BC) 
C— Acc. 

Acc.— Acc. OR (BC) 
Acc. -Acc. XOR (BC) 
(BC)— Acc. _ 

Acc. = Acc. + E 
Acc. — Acc. + E 
Acc.OE 
Acc.— (DE) 

D-Acc. 

Acc.-Acc. AND (DE) 
E-Acc. 

Acc.-Acc. OR (DE) 
Acc.-Acc. XOR (DE) 
(DE) -Acc. 

L = L + 1 

(HL)— Acc. HL = HL+1 
L = L- 1 

(HL)— Acc.; HL=HL-1 


68 44 INC HL 

69 45 INCA HL 

70 46 DEC HL 

71 47 DECA HL 

72 48 LD H. data 

74 4A LD L. data 

76 4C CP H, data 

78 4E CP. L data 


HL = HL + 1 
Acc.— (HL); HL=HL+1 
HL = HL - 1 
Acc.— (HL); HL = HL-1 
Carica in H il byte dati successivo 
Carica in L il byte dati successivo 
Confronta con H il byte dati suc- 
cessivo 

Confronta con L il byte dati suc- 


80 50 INC C 

81 51 AINC BC 

82 52 DEC C 

83 53 ADEC BC 

84 54 INC BC 

85 55 INCA BC 

86 56 DEC BC 

87 57 DECA BC 

88 58 LD B, data 

90 5A LD C. data 

92 5C CP B, data 

94 5E CP C, data 

96 60 INC E 

97 61 AINC DE 

98 62 DEC E 

99 63 ADEC E 

100 64 INC DE 

101 65 INCA DE 

102 66 DEC DE 

103 67 DECA DE 

104 68 LD D, data 

106 6A LD E. data 


C = C + 1 

(BC)— Acc.; BC = BC + 1 
C = C-1 

(BC)— Acc.; BC = BC-1 
BC = BC + 1 
Acc.— (BC); BC = BC+1 
BC = BC - 1 
Acc.— (BC); BC= BC-1 
Carica in B il byte dati successivo 
Carica in C il byte dati successivo 
Confronta con B il byte dati suc- 
cessivo 

Confronta con C il byte dati suc- 
cessivo 
E = E + 1 

(DE)— Acc.; DE = DE+1 
E = E- 1 

(DE)— Acc.; DE = DE-1 

DE = DE + 1 

Acc.— (DE); DE = DE + 1 

DE = DE - 1 

Acc.— (DE); DE=DE-1 

Carica in D il byte dati successivo 

Carica in E il byte dati successivo 


MCmicrocomputer 19 


Software Sharp PC-ISOO 

È chiaro, a questo punto, quanto possa 
essere importante per un utilizzatore di- 
sporre dei codici macchina e della possibi- 
lità di poter far girare sul suo computer un 
programma in assembler. 


Tecniche d’impiego 
e due nuove istruzioni Basic 


Altre due nuove istruzioni Basic? Beh. 
ormai non è più una novità ed anche que- 
sta volta si tratta di 2 istruzioni particolar- 
mente interessanti. 

CSA VE M "program": ind.l, ind. 2 
CLOAD M “program" 

Già dalla loro struttura se ne intuisce 
l'utilizzazione: si tratta infatti di due co- 
mandi che permettono la registrazione e la 
lettura da cassetta di un programma in 
linguaggio macchina. La parola tra virgo- 
lette rappresenta l'etichetta alfanumerica 
di individuazione della routine (non può 
essere omessa in CSAVE M). mentre 
"ind. I " e "ind. 2" sono gli indirizzi di inizio 
e fine della routine da salvare. Nella fase di 
CLOAD M la routine verrà caricata nelle 


stesse locazioni di memoria specificate da 
CSAVE M. 

Vediamo ora quali sono le procedure da 
seguire per poter scrivere in linguaggio 
macchina. In primo luogo dovremo indivi- 
duare una porzione di memoria libera per 
l'allocazione della routine: STATUS 2 
rappresenta, in tal senso, l'indirizzo della 
prima locazione libera, mentre STATUS 3 
contiene l'ultimo indirizzo libero; quindi 
STATUS 2 - STATUS 3 ci indica quanti 
byte abbiamo a disposizione per il nostro 
programma. Attenzione a non creare in- 
terferenze con il programma Basic: allun- 
gando infatti quest'ultimo c'é rischio di 
andare ad invadere la zona in cui è scritto il 
programma in linguaggio macchina. È 
consigliabile, perciò, allocare la nostra 
routine assembler sempre nelle ultime po- 
sizioni di memoria. 

Per poter scrivere il programma in me- 
moria. faremo uso dell'istruzione POKE 
addr, Bl, B2,... dove "addr" è l'indirizzo di 
partenza e Bl. B2, ecc. sono i byte delle 
istruzioni, i quali possono essere scritti in 
decimale oppure, se preceduti dal carattere 
&, in esadecimale. L'istruzione POKE può 


5500: 

58 

00 

50 

00 

5504 : 

48 

40 

4P 

C5 

5508: 

BE 

55 

20 

34 

550C: 

41 

1 4 

41 

05 

5510: 

20 

4 1 

05 

62 

5514: 

6E 

00 

33 

02 

5518: 

41 

05 

2P 

6E 

551 C: 

FF 

33 

12 

30 

5520: 

60 

03 

15 

51 

5524: 

62 

33 

05 

30 

Figura 2 - Codice 

ggetto 

del prò 

ruoto, 

Renuother. 


scrivere contemporaneamente tanti byte 
fino a riempire il buffer d'ingresso (circa 
una ventina), ma conviene scriverne IO alla 
volta, incrementando cosi di 1 0 in 1 0 l'indi- 
rizzo “addr". 

Per lanciare l'esecuzione del program- 
ma, useremo invece l’istruzione 
CALL addr. 

dove “addr" è l'indirizzo della prima istru- 
zione della routine. 

Queste operazioni possono essere indif- 


Dec. Hex. Mnemonico Azione prodotta 


Dee. Hex. Mnemonico Azione prodotta 


108 6C 

110 6E 

128 80 
130 82 

132 84 

139 8B 


142 8E 
144 90 

146 92 

147 93 

148 94 

153 99 


154 9A 
158 9E 

160 A0 

161 Al 

162 A2 

163 A3 

164 A4 

165 A5 
167 A7 


169 A9 
171 AB 
173 AD 


CP D, data 

CP E, data 

ADD A. H 
ADD A, H 
LD A. H 
FJNZ, data 


FJMP, data 
ADD A, B 
ADD A, B 
BJME, data 

LD A, B 
BJNZ, data 


RET 

BJMP. data 
ADD A. D 
SBC A, addr 
ADD A. D 
ADC A, addr 
LD A, D 
LD A, addr 
CP A, addr 


AND addr 
OR addr 
XOR addr 


Confronta con D il byte dati suc- 
cessivo 

Confronta con E il byte dati suc- 
cessivo 

Acc. = Acc. + H 
Acc. = Acc. + H 
Acc.«-H 

Se l'operazione immediatamen- 
te precedente è diversa da 0, sal- 
ta a PC + data 
Salta a PC + data 
Acc. = Acc. + B 
Acc. = Acc. + B 
Se il contenuto del registro E non 
è negativo, salta a PC - data 
Acc.«-B 

Se l'operazione immediatamen- 
te precedente è diversa da 0 , sal- 
ta a PC - data 
Ritorno incondizionato 
Salta a PC - data 
Acc. = Acc. + D 
Acc. = Acc. - (addr.) - bit carry 
Acc. = Acc. + D 
Acc. = Acc. + (addr) + bit carry 

Acc. *-(addr.) 

Confronta il contenuto dell'accu- 
mulatore con il contenuto della 
locazione specificata dai due 
byte successivi (Hi, Lo) 

Acc. «-Acc. AND (addr.) 

Acc. «-Acc. OR (addr) 

Acc. «-Acc. XOR (addr) 


174 AE 
177 Bl 
179 B3 
181 B5 

183 B7 

185 B9 

186 BA 

187 BB 

189 BD 

190 BE 

209 DI 
213 D5 
217 D9 
219 DB 

221 DD 

222 DE 

3 3 

19 13 

35 23 


LD addr, A 
SBC A. data 
ADC A. data 
LD A, data 

CP A, data 

AND data 
JMP addr 

OR data 
XOR data 
CALL addr 

RRA 

RRCA 

RLCA 

RLA 

INC A 
DEC A 
ADD A, (HL) 
ADD A. (BC) 
ADD A.JDE) 


(addr) «-Acc. 

Acc. = Acc. - data - bit carry 
Acc. = Ace. + data + bit carry 
Carica nell'accumulatore il byte 
dati successivo 

Confronta il byte dati successivo 
con l'accumulatore 
Acc. «-Acc. AND data 
Salta alla locazione specificata 
dai due byte successivi 
Acc. «-Acc. OR data 
Acc. «-Acc. XOR data 
Chiamata a subroutine incondi- 
zionata 

Shift a destra dei bit dell'accumu- 
latore attraverso il carry 
Shift a destra dei bit dell'accumu- 

Shift a sinistra dei bit dell'accu- 
mulatore 

Shift a sinistra dei bit dell'accu- 
mulatore attraverso II carry 
Acc. = Acc. + 1 
Acc. = Acc. - 1 
Acc. = Acc. + (HL) 

Acc. = Acc. + (BC) 

Acc. = Acc. + (DE) 
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ferentemente eseguite sia in modo PRO 
che in modo RUN. 

Le routine che verranno scritte in lin- 
guaggio macchina, saranno inoltre incan- 
cellabili. a meno che non si sovrappongano 
ad esse nuovi codici, oppure il programma 
BASIC. Quindi, dopo aver scritto in me- 
moria tramite la POKE, neanche un ALL 
RESET cancellerà le nostre routine. 

Il set di istruzioni 


In figura I è rappresentato il set parziale 
delle istruzioni, in cui è stato usato un codi- 
ce mnemonico simile a quello dello Z-80. 

Le istruzioni sono quasi tutte standard, 
contenute cioè anche in altri tipi di assem- 
bler: esamineremo perciò soltanto quei co- 
dici la cui definizione mnemonica è risulta- 
ta influenzata dalla particolarità delle ope- 
razioni da essi eseguite. 

Iniziamo con i codici di incremento e 
decremento di una coppia di registri. Per 
ogni coppia HL. BC, DE esistono 3 diversi 
tipi di incremento e decremento; vediamo 
quelli relativi ad HL con ovvia estensione 
anche a BC e DE: 

AINC HL: prima di incrementare la 
coppia di registri HL, il contenuto dell'ac- 
cumulatore viene caricato nella locazione 
di memoria specificata da HL. Può essere 
utile nei cicli, risparmiando per ogni ciclo 
l'istruzione LD (HL). A. 

INCA HL: prima di incrementare la 
coppia di registri HL, viene caricato nel- 
l'accumulatore il contenuto della locazio- 
ne indirizzata da HL. 

INC HL: incrementa HL senza ulteriori 
operazioni. 

Le stesse specifiche valgono per ADEC 
HL. DECA HL e DEC HL e per le altre 
due coppie di registri. 

Le istruzioni indicate con CP r, data 
confrontano il contenuo del byte dati se- 
guente con il registro r. senza modificare 
l'accumulatore o il registro, ma interve- 
nendo semplicemente sui bit dei (lag. Que- 
ste istruzioni si rivelano particolarmente 
utili come test di condizione per i cicli 
DO...UNTIL; il codice A7 indica invece 
che il confronto è eseguito fra l'accumula- 
tore ed il contenuto della locazione di me- 
moria specificata dai due byte seguenti. 

Attenzione: contrariamente a quanto 
avviene per lo Z-80 ed altri microprocesso- 
ri. quando si deve specificare un indirizzo 
(2 byte) bisognerà scrivere prima il byte 
HI. seguito da quello LO. Es.: 

CP A &4A &C5 

confronta il contenuto dell'accumulatore 
con il byte immagazzinato nella locazione 
&4AC5. 

Le istruzioni di salto vanno analizzate 
con particolare cura. Per quanto riguarda 
JMP addr. e CALL addr.. esse si compor- 
tano come le analoghe dello Z-80. Riferia- 
moci invece ora a BJME. BJNZ, FJNZ. 
FJMP. BJMP. in esse la lettera B sta per 
back (dietro) e F per forward (avanti), 
quindi l'istruzione: 

BJNZ. data 


£5500 

58 00 

LD B, 0 

5A 00 

LD C, 0 

48 40 

LD H, £40 

4A C5 

LD L, £C5 

BE 

CALL 

55 20 

£5520 

94 

LD A, B 

41 

AINC HL 

.14 

LD A, C 

41 

AINC HL 

05 

LD A, CHL 

2A 

LD E, A 

41 

AINC HL 

05 

LD A, (HL 

62 

DEC E 

6E 00 

CP E, 0 

99 02 

BJNZ, 2 

41 

AINC HL 

05 

LD A, (HL 

2A 

LD E, A 

6E FF 

CP E, £FF 

93 12 

BJNZ, 23 

9A 

RET 

£5520 

6A 09 

LD E, 9 

15 

LD A, (BC 

51 

AINC BC 

62 

DEC E 

93 05 

BJnE, 5 

9A 

RET 


Figura i - Disassemblala del programma Renumber, 


salterà alla locazione PC-datu se il (lag di 
zero non è settato. Per questi tipi di indiriz- 
zamento, occorrerà ricordare che quando 
il microprocessore analizza il byte "data", 
il suo program counter si trova già alla 
locazione successiva, e ciò va tenuto in 
conto nell'assegnazione del byte di salto. 

FJMP e BJMP sono salti incondiziona- 
ti. avanti o indietro, del numero di passi 
specificati dal byte successivo. 

L'istruzione BJME, data è molto singo- 
lare: il suo significato è Back Jump Minus 
on register E. e provoca un salto di “data" 
passi indietro se il contenuto del registro E 
non è negativo. 

Il programma Renumber 

II primo "impegno" che il nostro PC- 
1 500 si è trovato a dover affrontare in lin- 
guaggio macchina è stato, ovviamente, 
una routine di renumber. Precisiamo subi- 
to che la routine in oggetto rinumera solo 
le righe, e non gii indirizzi degli statement 
GOTO. GOSUB e THEN: questo ostaco- 
lo può comunque essere facilmente aggira- 
to etichettando opportunamente il pro- 


Software Sharp PC-ISOO 

gramma ed indirizzando quindi i salti con 
assegnazioni del tipo: 

GOSUB "etichetta" 

In figura 2 è rappresentato il listing in 
linguaggio macchina da caricare nelle lo- 
cazioni da &5500 a &S528 tramite l'istru- 
zione POKE. Questi indirizzi sono riferiti 
alle macchine che hanno a disposizione 
l'espansione da 4K RAM. altrimenti sarà 
sufficiente rilocare la routine altrove, cam- 
biando opportunamente l'indirizzo della 
CALL in essa contenuta. Con la CE-151 
inserita, perciò, si hanno ancora a disposi- 
zione 5179 byte per il programma Basic, 
senza timore di sovrapposizioni: andando 
oltre questo limite, si provocherà l'altera- 
zione della routine RENUMBER. 

Dopo aver caricato il programma, quin- 
di, basterà lanciare un CALL &5500 per 
veder rinumerare il nostro programma Ba- 
sic quasi istantaneamente. Se non ci sono 
problemi di spazio in memoria, la routine 
può rimanere sempre caricata nella mac- 
china ed essere richiamata all'occorrenza. 
in quanto, come già detto, é insensibile ai 
comandi NEW. NEW 0 e ALL RESET. 

La tecnica di rinumerazione adottata è 
la stessa di quella descritta sul n° 14 di MC 
in occasione del renumber in Basic: si ini- 
ziano a caricare i valori 0 0 e 10 nelle loca- 
zioni 16581 e 16582 (con il modulo 8K 
RAM questi indirizzi vanno cambiati) per 
proseguire poi di IO in 10 fino alla fine del 
programma. 

Ricordiamo che questa routine occupa 
solo 40 byte, riducibili comunque nel caso 
in cui vengano scoperti nuovi codici che 
permettano operazioni più immediate. Vo- 
lendo. infine, salvare su nastro il program- 
ma di linguaggio macchina, imposteremo 
le istruzioni: 

CSAVE M “RENUMBER"; &5500, 
&5529 

Conclusioni 


Si apre cosi una nuova pagina sull'im- 
piego del PC- 1500: la programmazione in 
assembler. Vogliamo comunque precisare, 
per i puristi della materia, che in verità si 
tratta di “linguaggio macchina" e non "lin- 
guaggio assembler" in quanto vengono in- 
trodotti direttamente i codici esadecimali e 
non quelli mnemonici. La differenza risie- 
de nei fatto che il processo di assemblaggio 
viene eseguito dall'operatore e non da un 
apposito programma assemblatore. 

Continuiamo, in ogni modo, a non capi- 
re quali potrebbero essere stati i reconditi 
motivi che hanno spinto la Sharp a tenere 
nascosta questa eccezionale caratteristica 
del PC- 1500 tenendo conto, fra l’altro, che 
in tempi più o meno lunghi sarebbe stato 
comunque decodificato il linguaggio mac- 
china del microprocessore. 

Perplessità a parte, invitiamo tutti i let- 
tori ad approfondire le ricerche in merito 
visto che. inoltre, sembrerebbe che i primi 
a scoprire i codici delle istruzioni dei PC- 
1 500 siamo stati proprio noi, nel senso che 
non ci è finora capitato di leggere nulla di 
simile neppure su riviste estere. MC 
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► A 


di Valter Di Dio 


Scritte in Alta Risolu zione 

Una delle più gravi lacune dell'Apple II 
è l'impossibilità di mescolare testo e grafica 
in qualsiasi punto dello schermo. Per ov- 
viare a questa mancanza era stato incluso 
nel disco MASTER DOS il programma 
HRCG (High Resolution Character Gene- 
ratori che consentiva la gestione software 
di svariati set di caratteri anche definibili 
dall'utente. 


Con l’avvento del DOS 3.3 il program- 
ma HRCG è sparito dal disco MASTER 
per passare al TOOL. KIT (che si paga!). 
Su molte riviste sono comunque apparsi 
diversi programmi per la creazione e la 
gestione di scritte sulle pagine di alta riso- 
luzione; ma. per motivi di velocità, sempre 
in linguaggio macchina. 

In realtà, se limitiamo le possibilità di 
gestione alla semplice scrittura di una 
stringa a partire da una certa posizione. 


anche il BASIC diventa sufficientemente 
veloce (provare per credere!). 

Il metodo usato è quello del pacchetto di 
Byte da POKare in sequenza all'interno 
della pagina grafica. Unica difficoltà resta 
il calcolo delle locazioni del video Apple, 
ma il problema non è cosi grave come sem- 
bra. 

Resta ancora da definire il set di caratte- 
ri. Per comodità è stato fatto in modo che il 
programma possa utilizzare i set di caratte- 
ri del TOOL. KIT. ma niente ci impedisce 
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di crearci un set a nostro piacimento (ma- 
gari grafico) con il programma SET. CRE- 
ATE di figura 2 che consente l'edit su video 
della matrice di punti 7x8 che costituisce 
il carattere e il salvataggio sul disco del set 
così creato. 

Se non ci occorre un set completo, per- 
ché dobbiamo scrivere solo dei numeri o 
solo una parola, si può ricorrere ad una 
semplice lista DATA da inserire nel pro- 
gramma; nell'esempio di figura 3 viene ge- 
nerato solo il set dei numeri più il punto 
decimale. Per capire come viene creato un 
set di caratteri basta pensare che il caratte- 
re finale è composto da una "pila" di otto 
Byte e che ogni bit a uno, tranne l'ottavo, 
corrisponde a un punto di accesso sullo 
schermo. Il bit meno significativo (quello 
che vale I ) si trova a sinistra e il Byte che 
plottiamo per primo è quello in cima alla 
pila. Se vogliamo allora disegnare una bar- 
retta verticale sulla sinistra del carattere 
dovremo caricare un 1 in tutti e otto i Byte, 
un 2 corrisponderebbe alla stessa barretta, 
ma spostata di un punto a destra e così via. 

Per accendere più punti in una stessa 
riga della matrice dovremo mettere nel 
Byte relativo la traduzione decimale del 
numero binario che si ottiene leggendo co- 
me uno ogni punto acceso e come zero 
ciascun punto spento. L'ottavo bit di tutti i 
byte che riguardano la pagina video in alta 
risoluzione può essere tranquillamente 
ignorato perché serve a definire il colore 
dei punti accesi. Questo significa che met- 
tere in un Byte 20 o 148 è la stessa cosa. 
Mentre, se in un blocchetto di otto Byte 
che formano il nostro carattere mettiamo il 
complemento a 1 27 di tutti i valori, otte- 
niamo ('INVERSE del carattere. 

In figura 5 è pubblicato il listato esadeci- 
male del set ASCII completo (96 caratteri). 
Per poterlo usare basta copiarlo paziente- 
mente in memoria (dopo essere passati al 
monitor col solito CALL-151) e salvarlo 
su disco col nome ASCII. SET. AS 2000, L 
768. 

Il programma che scrive in alta risolu- 
zione necessita, prima della chiamata, del- 
la definizione del VTA B e dell - HTA B i due 
valori vanno dati alle variabili VT e HT. Se 
la stringa da stampare supera il bordo de- 
stro dello schermo non andrà a capo nella 
riga sottostante ma in quella sette righe più 
in basso! Non è stato messo nessun con- 
trollo di andata a capo per non rallentare 
la stampa, sarà cura quindi del programma 
principale controllare eventualmente la 
lunghezza delle stringhe. Il valore PG con- 
tiene 8192 per scrivere sulla prima pagina e 
16384 per scrivere sulla seconda, è perciò 
possibile fare delle scritte anche sulla pagi- 
na non visualizzata in quel momento. Nel 
programma di figura l la riga 190 legge 
direttamente la pagina grafica in uso: la 
locazione 230 contiene infatti 32 se l'apple- 
soft sta disegnando in HGR e 64 per la 
seconda pagina. Fate attenzione al fatto 
che cambiando il contenuto di questa loca- 
zione si può disegnare in una pagina men- 
tre viene visualizzata l’altra. *** 
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Vic-Maze Labirinto 3D 

Giuseppe Stanghcllini - Medicina i BO 1 

Avete mai provato la sensazione di non 
sapere assolutamente dove siete e non ave- 
re idea di dove andare? Basta che introdu- 
ciate questo programma nel vostro V1C 20 
base (3,5 K R A M ) e diate il RUN: vi trove- 
rete tra i meandri d'un intricato labirinto. 
Dovete trovare l'unica uscita aperta tra le 
otto possibili. Potete avanzare, voltare a 
destra o a sinistra o fare dietro front trami- 
te i tasti FI. D, S, F5 (o usando il joystick 
se lo possedete). 

Se dopo tanto girovagare non approda- 
te a nulla, niente paura: premete il tasto P e 
vi si disegnerà sul video la mappa del labi- 
rinto con le otto possibili uscite e la vostra 
posizione. Per continuare il gioco, premete 
FI. 

Finalmente trovata l'uscita il vostro fe- 
dele VIC provvederà a visualizzarvi la 
mappa del labirinto con l'uscita in eviden- 
za, il tempo che avete impiegato e vi chie- 
derà se volete giocare di nuovo. 


Il programma 

Il programma simula l'avanzata di un 
giocatore in un labirinto in tre dimensioni: 
l'output al video si presenta in prospettiva, 
cioè come realmente si vedrebbe avanzan- 
do in un labirinto. A causa della limitata 
disponibilità di memoria del VIC 20 in 
versione base [3.5 K byte disponibili all’u- 
tente per i propri programmi], la costruzio- 
ne dei labirinto avviene negli elementi del 
vettore A"„ ad elementi INTERI (che oc- 
cupano solo un paio di byte l'uno). Questi 
vengono sondati bit a bit tramite l'opera- 
tore logico AND. Tale metodo ha però un 
limite: non essendo possibile operare logi- 
camente con cifre superiori a 32767 (usan- 
do personal dotati di microprocessori ad 
otto bit) il labirinto non potrà avere una 


profondità superiore a 14 passi che corri- 
spondono al numero binario 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
llllll, uguale al numero 32767 in base 
decimale. 

La tecnica della stampa del labirinto 
può apparire un po' complicata ma cosi è 
stata notevolmente velocizzata la stampa 
della prospettiva. 

Il metodo consiste nel memorizzare in 
variabili alfanumeriche opportuni caratte- 
ri grafici in cui spazieremo col comando 
Basic LEFTS(X$, X); ricordo che questo 
comando consente di prendere i caratteri 
più a sinistra partendo dalla posizione X. 


Il Joystick 

Il programma è in grado di funzionare 
anche con il joystick. La lettura del coman- 
do così impartito avviene nelle locazioni 
37137 e 37152. 

Prima di effettuare la lettura dell'inter- 
ruttore di destra del joystick è necessario 
sganciare la tastiera; è possibile farlo con il 
comando POKE 37154, 127. e per riaggan- 
ciarla POKE 37154. 255. 

Ora giocate, e... buon divertimento! 


VIC-MAZE ci è piaciuto moltissimo, 
tanto che dopo averci giocato per un paio 
di mesi (ehm...) con l'intenzione di modifi- 
care alcune cosine (il conteggio del tempo, 
qualche scritta, l'inserimento dei valori di 
A%) abbiamo deciso di lasciarlo quasi 

VIC-MAZE funziona da tastiera e da 
joystick, come spiega l'introduzione del 
lettore: se il mitico Teseo aveva il filo del- 
l'amata Arianna per ritrovare l'uscita, noi 
possiamo chiedere la posizione attuale in 
qualsiasi momento. Il gioco è veloce e di- 
vertente. anche se lo scoramento iniziale 
perdura fino a quando (per noi, una decina 
di partite) non troviamo il bandolo della 


matassa. Una leggera critica è che la posi- 
zione nel labirinto viene mostrata con un 
semplice punto, che non ci indica quale sia 
l'attuale direzione, creando possibili ambi- 
guità nell'interpretazione: chi voglia può 
facilmente sostituirlo con una freccetta 
orientata. 

Data la lunghezza del listato abbando- 
niamo qualunque tentativo di mostrarvene 
tutte le particolarità, affidandoci alle 
brevi note del lettore: qualche riga va però 
spesa a proposito della linea 2000, che non 
appare nel listato. L'ultimo salto, nell'ese- 
cuzione, è posto in linea 720. ed è un GO- 
SUB 1780. La subroutine 1780 parte con 
una scaletta musicale intesa come peana al 
vincitore, seguita da una chiamata alla sub 
grafica che mostra sullo schermo il labirin- 
to con l'uscita, ed infine i messaggi in linea 
1920 e in linea 1940. Qui il programma 
attende la scelta del giocatore: premuto un 
tasto, se questo non è la “S" il programma 
ha fine, brutalmente, senza il ritorno alla 
sub chiamante (quella in linea 720) ma 
senza alcuna conseguenza. L'autore del 
programma aveva posto il RETURN di 
prammatica nella linea 2000, che rimanda 
all'END nella linea 720: orbene se al- 
l'END, o direttamente al RETURN, noi 
sostituiremo un SYS 6481 7 otterremo una 
nuova inizializzazione del VIC, con la 
scritta CBM BASIC etc. Infatti dalla loca- 
zione 64817 parte l'apposita routine inter- 
na del VIC. 

Come l'autore avrà notato, abbiamo ag- 
giunto il peana, ed abbiamo rinumerato il 
tutto con il programma di Aurelio Tontini 
con numero di linea iniziale 100 e passo 20. 
Il RENUMBER. però, si ferma sull'END 
di linea 720. senza quindi stamparlo: è que- 
sto un bug, una "pulce", che si verifica 
sempre in queste condizioni. 

Nel listato mancano le linee da 1660 a 
1760: ciò è dovuto ad alcuni controlli da 
noi falli sul programma prima della renu- 
merazione che sono stati tolti solo dopo. 
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Descrizione de! listato 
100 Inizializzazione delle variabili 

I e J che indicano la posizione 
di partenza del giocatore; la 
POKE 37154.127 effettua lo 180 
sganciamento della tastiera ne- 
cessario per l'uso del joystick. 
120-160 Richiamo della subroutine 800 200 

che definisce e stampa la pian- 
ta del labirinto; riempimento 


delle variabili di stringa che 
verranno adoperate per il dise- 
gno in prospettiva del labirin- 


Assegnazione delle variabili 
che indicano la direzione di 
avanzamento del giocatore. 


esegue il calcolo della distanza 



eventuali porte, dalla posizio- 
ne del giocatore. 

220-240 Preparazione delle variabili 

numeriche che spazieranno 
nelle stringhe adoperate per il 
disegno prospettico. 

260-520 Visualizzazione del disegno 

prospettico. 

540-620 Riconoscimento del comando 
introdotto dal giocatore tra- 
mite lettura della locazione 
197 per i comandi inseriti da 
tastiera, e delle locazioni 37137 

col joystick. 


660 


700 


Decremento de 
contenenti la d 
parete di fondo 
tuali porte. 


Riconoscimento 
con una parete e 
so sonoro. 


720 


740-760 

780 


Riconoscimento deH'uscita del 
labirinto e richiamo delle sub- 
routine che ne avvertono il gio- 
catore; riaggancio della tastie- 
ra tramite POKE 37154. 255 e 
fine programma. 

Incremento delle coordinate 
della posizione del giocatore; 
ritorno alla riga 28. 

Dimensionamento del vettore 
A %; cambio della combinazio- 
ne colore sfondo/bordo; azze- 
ramento della variabile riser- 
vata TI. 


800-1060 Assegnazione agli elementi del 
vettore A“/ 0 dei valori che defi- 
niscono la forma del labirinto; 
apertura casuale di alcune por- 
te all’interno del labirinto. 

1 1 80 Apertura casuale di una delle 
possibili otto porte d'uscita. 

1220-1400 Subroutine che effettua la 
stampa della pianta del labi- 
rinto: é chiamata dal program- 
ma ad ogni pressione del tasto 
“P": che rivela la posizione del 
giocatore. 

1420-1640 Subroutine, richiamata ad 
ogni cambiamento di direzio- 
ne. che calcola le nuove distan- 
ze della parete di fondo e delle 
porte laterali (se ve ne sono). 


1780-1980 Subroutine che stampa il tem- 
po impiegato ad uscire e chiede 
se si vuole rigiocare; se si pre- 
me S il programma viene rilan- 
ciato altrimenti si ritorna al 
programma principale per fi- 
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cura di Giuseppe Merlino 



Questa è la prima volta che la rivista ospi- 
ta la rubrica di So ftware per il TI 99, rubrica 
che si non si sostituisce a quella dei Segreti 
del T ! 99 4 A ma vi si affianca. In redazione 
sono già giunte parecchie lettere contenenti 
programmi che stiamo esaminando. A que- 
sto proposito vogliamo fare alcune precisa- 

a I Non vi preoccupale se non avete la stam- 
pante per fare il List dei vostri programmi; 
potete usare la macchina da seri vere o ... una 
penna t scrivendo in maniera ben leggibile I. 
Vi preghiamo però di rispettare in ogni caso 
la scrittura degli spazi e dei simboli speciali 
evitando di inventarsene di nuovi solo perché 
quelli impiegati non esistono sulla tastiera 
della vostra "Lettera 32". 


b) I programmi devono avere interesse gene- 
rale ed essere preferibilmente di lunghezza 
medio-piccola f quello presentato questo 
mese è già praticamente al limite) 

cl Tutti i vostri lavori verranno analizza- 
ti. provati ed eventualmente ottimizzati nel 
caso se ne decidesse la pubblicazione; ad 
ogni programma deve essere allegata una 
chiara descrizione ( struttura e funziona- 
mento) a! fine di facilitare il nostro lavoro e 
di renderne più probabile la pubblicazione. 

Il programma applicativo che vi propo- 
niamo questa volta riguarda la gestione di 
un archivio indirizzi per mezzo del regi- 
stratore a cassette e costituisce probabil- 
mente quanto di meglio sia possibile fare 


per gestire una simile procedura, pur nei 
limiti pratici dell'accesso sequenziale tipi- 
co del supporto di memorizzazione usato. 
Fattore ... insolito, l'autrice è una ragazza; 
chissà perché ce ne sono ancora cosi poche 
che si interessano di computer. 


Archivio indirizzi 

Marina Travagliai - Roma 

Una delle cose che un appassionato di 
microcomputer non dovrebbe assoluta- 
mente fare è quella di tralasciare la lettura 
della spiegazione di funzionamento di un 
programma o di effettuarne una interpre- 
tazione diretta prima di cominciare ad in- 
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serirlo nella memoria del suo computer. 
Dal momento poi che in questo caso non si 
tratta di un game, il "misfatto" sarebbe 
ancora più grave. Capire come è stato 
strutturato e realizzato un programma 
(purché però sia stato ottimizzato sia sotto 
il profilo logico che realizzativo), a livello 
di apprendimento delle tecniche di pro- 
grammazione è forse più utile della lettura 
di una decina di testi e permette inoltre di 
adattarlo alle proprie esigenze, nel caso 
che queste non coincidano con quelle del- 
l'autore. 

Considerazioni generali 
Il programma è costituito da 21 1 righe e 
permette l'archiviazione su cassetta di un 
massimo di 100 indirizzi, prevedendo varie 
procedure suddivise in un menu principale 
e due secondari. È possibile quindi creare 
un nuovo schedario o aggiornarlo per mez- 
zo delle opzioni inserimento, variazione, 
eliminazione e visualizzazione tramite ri- 
cerca per nome, codice o scansione dell’in- 
tero archivio. Il limite di 100 indirizzi si è 
reso necessario poiché data la capacità di 
memoria necessaria per ogni nominativo 
( 128 caratteri) non era possibile fare diver- 
samente; per esigenze più ampie la cosa 
migliore sarà sicuramente quella di suddi- 
videre gli indirizzi in varie cassette a secon- 
da di un criterio logico di raggruppamento 
(amici, parenti, clienti, fornitori, ecc,). Da 
notare inoltre che il record di testa conter- 
rà il nome dell'archivio (da assegnare in 
fase di creazione) ed il numero degli ele- 
menti inseriti. Il file è organizzato in modo 


tale che ogni indirizzo occupa un record 
suddiviso in otto campi (vedere tabella 1. 
pag. 78) contenenti il nome, la via, il CAP. 
la località, la provincia, il numero di telefo- 
no. le annotazioni ed il codice assegnato. 

Nei campo provincia deve essere inserita la 
targa automobilistica della provincia, an- 
che se la località è capoluogo, senza paren- 
tesi nè spazi (due caratteri in tutto); in caso 
contrario il calcolatore rifiuterà il dato in- 
serito. ottemperando in tal modo alle di- 
sposizioni delle Poste e Telegrafi. Il pro- 




gramma non prevede limitazioni nella lun- 
ghezza degli altri campi, la cui somma però 
non dovrà superare i 192 caratteri; cercate 
di rispettare, più che altro per motivi esteti- 
ci, quanto indicativamente suggerito nella 
Tabella 1. 


Analisi del listalo 

Vediamo insieme, facendo riferimento 
alle singole linee, come è strutturato il pro- 
gramma e come si è riusciti ad evitare il 
ripetersi di parecchie istruzioni identiche 


tramite delle subroutine. 

Dopo aver dimensionato i vettori conte- 
nenti i campi degli indirizzi da inserire, si 
salta direttamente alla linea 410 dal mo- 
mento che alla 60 si trova la subroutine 
CALL KEY, alla 1 10 la procedura di inci- 
sione su nastro, alla 220 quella di lettura e 
alla 370 quella dell'intestazione dei tre me- 
nu (quadri di selezione di opzioni possibili) 
previsti. Si è fatto uso di un certo numero 
di variabili di stato (S. Z. T) per evitare una 
possibile sequenza illegale di procedure, 
come ad esempio quella di creare un nuovo 
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archivio prima di aver salvato su nastro il 
precedente, oppure il ripetersi della routine 
di lettura per ogni singola opzione di ag- 
giornamento. Come del resto si può facil- 
mente rilevare dalle REM, la procedura di 
creazione inizia alla riga 600 e permette di 
correggere un dato impostato erronea- 
mente anche dopo aver premuto ENTER, 
inserendo in quello successivo il carattere 
di controllo “ = " e ripetendo l'input del- 
l'informazione sbagliata. Alle domande 
"Va bene?" e “Altri indirizzi?" sarà suffi- 
ciente rispondere premendo il tasto S (Si) o 
N (No), rendendo in tal modo immediata 
la risposta ed evitando l'uso continuo del 
tasto ENTER. 

La procedura di inserimento inizia alla 
linea 1020 e utilizza in gran parte le istru- 
zioni necessarie per quella di creazione, 
mentre la routine di variazione si trova alla 
1060 e quella di eliminazione alla 1 540. Da 
notare che se decideremo di eliminare un 
indirizzo dal nostro archivio in realtà noi 
potremo solo cancellare i dati relativi, ma 
non potremo recuperare il codice annulla- 
to per un altro inserimento. 

Da un punto di vista gestionale questo é 
il modo più corretto di procedere poiché 
altrimenti avremo, anche se in tempi diver- 
si, due nominativi contraddistinti dallo 
stesso numero di riferimento. L'ultima 
procedura è quella relativa alla visualizza- 
zione (linea 1710) che può essere fatta per 
codice, per nome o per scansione sequen- 
ziale dell'intero archivio. Se si sceglie la 
ricerca per nome occorre prestare attenzio- 
ne poiché se si introduce un dato non esat- 
tamente uguale a quello cercato, il compu- 
ter non potrà riconoscerlo e quindi trovar- 
lo. 

Utilizzazione pratica 

Vi consigliamo di impiegare una casset- 


Listato archivio indirizzi ! continua da pag. 77). 

ta per memorizzare il programma ed un’al- 
tra (o più) per l'archivio dei dati. In fase di 
creazione dovete selezionare l’opzione I 


del menu principale (creazione schedario) 
e quindi inserire il nome con il quale vorre- 
te identificarlo. Una volta attivato uno dei 
menu secondari, tornando al principale, 
sarà interdetta l'opzione di creazione evi- 
tando cosi una accidentale perdita di un 
archivio caricato in memoria per essere 
aggiornalo; inoltre, a chiusura del lavoro, 
il file verrà nuovamente trasferito, con le 
modifiche effettuate, sul nastro, tranne nel 
caso che lo si sia caricato con il solo scopo 
di visualizzarlo. 

Il programma è stato ideato per un im- 
piego del TI 99 nella sua configurazione 
minima e quindi non prevede l'utilizzazio- 
ne di una stampante. Sarà comunque faci- 
le, per chi ne possegga una (con relativa 
scheda RS232). aggiungere le linee neces- 
sarie alla trasmissione dei dati verso il di- 
spositivo di interfaccia ed approntare in tal 
modo tabulati e targhette autoadesive da 
incollare su buste e biglietti. 

Per concludere un'ultima precisazione: a 
fine lavoro non dovete assolutamente fer- 
mare il programma con CLEAR. pena la 
perdita di lutti i dati inseriti, ma usare 
l'opzione 0 del menu principale ed eseguire 
alla lettera tutte le istruzioni visualizzate 
sullo schermo, fino alla comparsa della pa- 
rola DON E (fatto). 

Questo è tutto; arrivederci al mese pros- 


^STRUTTURA FILE 
ARCHIVIO INDIRIZZI 


RECORD N. I 


K$ 

NOME SCHEDARIO 

C 

ELEMENTI INSERITI 


RECORD N, 1+N 


A$(N) 

NOME 

30 C. 

B$(N) 

VIA 

30 C. 

C$(N) 

CAP 

5 C. 

D$(N) 

LOCALITÀ' 

20 C. 

E$(N) 

PROVINCIA 

2 C. 

F$(N) 

TELEFONO 

15 C. 

G$(N) 

NOTE 

12 C. 

F(N) 

CODICE 

- 
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Che cosa ha in più 
Personal Kid? 



CPU BOARD 48 K RAM 650.000 

Tastiera ASCII con pad numerico esteso e 
tasti funzionali 210.000 

Alimentatore 80 W 150.000 

Alimentatore switching 75 W 200.000 

Contenitore 120.000 


UNITÀ CENTRALE (48 K RAM, inter- 
faccia per registratore, input analogici, 
lettere minuscole, BASIC, monitor e di- 
sassembler) completa di alimentatore, ta- 
stiera ASCII dotata di pad numerico este- 
so e tasti funzionali, contenitore 


Con tastiera incorporata 1.210.000 

Con tastiera separata 1.260.000 

UNITÀ CENTRALE con monitor 

Con tastiera incorporata 1 .450.000 

Con tastiera separata 1 .500.000 

UNITÀ CENTRALE con monitor 12”, 
drive 5” e interfaccia per due drive 
Con tastiera incorporata 2.250.000 

Con tastiera separata 2.300.000 

Monitor 12” fosfori verdi o gialli 250.000 

Drive 5” 710.000 

Interfaccia doppio drive 120.000 

Espansione 16 K RAM 150.000 


SIPREL s.r.l. Via Di Vittorio, 82 - Tel. 071/8046306 


- Costo Basso 

- Lettere minuscole 

- Tastiera con pad numerico + i segni 
delle operazioni 

- Repeat automatico 

- Set di tasti funzionali per l’esecuzione 
immediata dei principali comandi 

- Diretto controllo del cursore 

- Zoccolo per memoria EPROM 

- Disponibilità del sistema in versione 
open frame o vestita in più 
configurazioni 


Compatibile Apple 



- Zona Ind.le Baraccola - 60020 Candia di Ancona 


Cercasi Concessionari 
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inv = 23760: PRINT inv, e di colpo lo 
schermo si invertirà. 

Routine N° 2: memoria libera. Per sapere 
quanta RAM avete a disposizione basta 
scrivere: PRINT USR 23760. In uno 
SPECTRUM a 48K il risultato con la rou- 
tine caricata è di circa 41000. 

Routine N° 3: Renumber. Questa routi- 
ne è un po' più difficile delle altre da far 
girare. In effetti è però sufficiente ricordar- 
si la seguente formuletta per la renumera- 
zione: per definire da quale linea si vuole 
partire fate: POKE X + 8, L-INT (L/256): 
POKE X + 9. INT (L/256) dove X é il valo- 
re iniziale della routine. L è la linea dalla 
quale si intende cominciare la numerazio- 
ne. Per definire la numerazione: POKE 
X + 5. M-INT (M/256): POKE X + 6. INT 
(M/256). M è uguale all'incremento che si 
intende dare tra due linee e X è sempre la 
locazione di partenza della routine. 

Esempio: vogliamo numerare il nostro 
listato a partire dalla linea 3 con incremen- 
ti di 30. Diamo di seguito queste istruzioni 
senza dare il numero di linea e finendo il 
tutto con l'ENTER: POKE 23760+8. 3- 
INT (3/256): POKE 23760+9, INT 
(3/256): POKE 23760+5, 30-INT 

(30/256): POKE 23760 + 6. INT (30/256). 

A questo punto, sempre senza dare nu- 
mero di linea, scrivete le seguenti istruzio- 
ni: RANDOMIZE USR 23760. Chieden- 
do ora il listato vedrete che la numerazione 
è diventata 3, 33, 63, 93, 123 ecc. 

Routine N° 4: Scroll di un pixel per volta 
verso destra. Questa routine vi permetterà 
di scrollare verso destra con un movimento 
molto fluente e privo di scatti, un carattere 
ridefinito o no o un intero listato, e questa 
abilità risulta molto importante nei giochi 
(prendete ad esempio Io Space Invaders o il 
Frogger in cui ci sono caratteri che si muo- 
vono sullo schermo da sinistra a destra). 

Se volete verificare il funzionamento di 
questa routine scrivete dopo aver dato il 
RUN e il LIST la seguente istruzione senza 
numero di linea: FOR i = 1 TO 800: RAN- 
DOMIZE USR 23760: NEXT i. Vedrete il 
vostro listato scorrere ad una velocità mo- 
derata sul vostro schermo da sinistra a 
destra. 

Routine N° 5: Scroll di un pixel per volta 
verso sinistra. Questa routine è identica 
alla precedente ma permette un movimen- 
to contrario. Pe la verifica usate le stesse 
modalità di prima. 

Routine N° 6: Scroll di un pixel per volta 
dall'alto verso il basso. Uguale alle prece- 
denti eccetto il fatto che compie uno scrol- 
ling verticale dall'alto in basso. 

Routine N° 7: Scroll di un pixel per volta 
dal basso verso l’alto. 

Routine N° 8: Scroll di un carattere per 
volta verso sinistra. Questa routine pur 
effettuando uno scrolling più grossolano 
rispetto a quelli precedenti si presta molto 
più ad essere manipolata. Esistono infatti 
delle opzioni che permettono di decidere 
quali parti dello schermo devono essere 
scrollate. Una prima scelta può essere fatta 
tra uno scroll in cui una volta che i caratteri 



in cui i caratteri scomparsi sul lato sinistro 
dello schermo ricompaiono, riuscendo dal 
lato destro (wrap-around). 

Per verificare questa routine e le sue op- 
zioni seguire il seguente procedimento: 

1) Date il RUN 

2) Chiedete il List dalla linea successiva 
al REM (o se non l’avete scrivetene qual- 
cuna) 

3) Se volete uno scrolling normale (ca- 
ratteri che non ricompaiono a destra) scri- 
vete senza usare numero di linea la seguen- 
te istruzione: POKE X+ 16,54 seguito da 
ENTER, quindi ancora senza numero di 
linea questa linea: FOR o = I TO 800: 
RANDOMIZE USR 23760: NEXT o. 
Avrete lo slittamento dello schermo senza 
Wrap-Around. 

Seguendo le stesse modalità ma scriven- 
do all’inizio POKE X+ 16,1 19 avrete lo 
slittamento dello schermo con il Wrap- 
Around. 

Le altre 5 opzioni permettono di decide- 
re quale zona dello schermo si desidera 


scrollare. Per selezionarle usate la tabella 
pubblicata qui a seguire. 

Zona di Scroll Sinistra Destra 

X X+4 X X+4 


1/3 in alto 
1/3 a metà 
1/3 in basso 
2/3 in alto 
2/3 In basso 


64 64 64 71 

64 72 64 79 

64 80 64 87 

128 64 128 79 

128 72 128 87 


Il senso di questa tabella, che è valida sia 
per lo scrolling verso destra che per quello 
verso sinistra, è il seguente: 

la prima colonna indica in quale zona 
dello schermo vogliamo attuare lo scroll. le 
successive due sono i valori che dobbiamo 
introdurre attraverso l'istruzione POKE 
nella locazione X (inizio della routine) e 
nella X +4 per avere lo scrolling verso sini- 
stra, le ultime due colonne rappresentano 
il valore da introdurre nella locazione X e 
X + 4 per attuare lo scrolling verso destra. 

Introducendo valori diversi da quelli in- 
dicati si possono ottenere effetti particola- 
ri. Per esempio se modifichiamo il secondo 
valore da introdurre nello scrolling verso 
sinistra del primo terzo di schermo in alto 
da 64 a 65. avremo lo scrolling di metà 
carattere nella stessa zona dello schermo. 

Potete quindi sbizzarrirvi come volete 
per trovare diversi tipi di scrolling, ma fate 
attenzione perché alcuni numeri introdotti 
o inchiodano il sistema, o hanno lo stesso 
effetto del NEW. 

In tal caso con la santa pazienza ricari- 
cate la routine. Per amore della ricerca si 
sopporta questo ed altro. 

Routine N° 9: Scroll di un carattere per 
volta verso destra. Tutte le considerazioni 
fatte per la routine precedente sono valide 
anche per questa.. 

Routine N° 10: riempimento dello scher- 
mo. Questa routine permette di riempire 
qualsiasi zona dello schermo con qualun- 
que carattere disponibile sullo Spectrum. 
Le modalità d’uso sono le seguenti: 

Date di seguito senza numero di linea 
queste istruzioni: POKE X+ 1, codice ca- 
rattere: POKE X + 3,a: POKE X+4.c: 
POKE X + 6,b: POKE X + 7.d; dove X = 
locazione di inizio della routine, a = valo- 
re massimo asse Y:c = valore minimo di 
Y;b = valore massimo di X;d = valore 
minimo di X. Questi valori devono essere i 
massimi consentiti cioè Y max. = 22: Y 
min. = 0; X max. = 32; X min. = 0. 

Provate a scrivere le seguenti istruzioni 
senza numero di linea: POKE X + 1,65: 
POKE X + 3,22: POKE X + 4,0: POKE 
X +6,32: POKE X + 7,0 ENTER. Poi: 
RANDOMIZE USR X. lo schermo si 
riempirà di A, infatti il codice di questa 
lettera è il numero 65. 

Sperando che quello che vi abbiamo de- 
scritto sia risultato comprensibile vi ri- 
mandiamo ad una prossima puntata che, 
vi preannunciamo, tratterà altre routine 
grafiche ed un generatore che vi permette- 
rà di definire nuovi caratteri da utilizzare 
per i vostri giochi. *** 
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a cura di Leo Sorge 



16K RAM Toolkit 

■Alberti) Marconi - Roma 

Vi invio un programma di utility, scritto 
in linguaggio macchina per il Sinclair ZX- 
81 nella versione 16K RAM. ma che con le 
solite modifiche può girare anche sulle al- 
tre versioni del personal. Il programma 
consente di: 1 ) listare i nomi delle variabili 
usate in un altro programma (che vengono 
definite nella zona variabili della memo- 
ria), unitamente ad un identificatore che 
distingue se si tratta di variabili stringa, di 
un ciclo FOR... NEXT, di variabili dimen- 
sionate (array) oppure di normali variabili 
semplici. L'uscita sullo schermo consiste 
appunto nel nome delle variabili, precedu- 
te da un separatore (lo spazio nero) e segui- 
ta da S. *. < o niente a seconda del tipo di 
variabile (nell'ordine dato prima); 2) avere 
a disposizione il comando FREE per sape- 
re in ogni momento quanta memoria ci 
resta disponibile; 3) last bui not least sosti- 
tuire, in tutto un programma ovvero in 




1 REM <150 PUNTI>. . . . 

10 FOR «*16514 TO 16664 
20 INPUT S 
30 POKE FI t S 
40 PRINT fi, PEEK fi 
50 NEXT fi 


una sua parte, una variabile, una funzione 
o un'istruzione (ad esempio se si possiede 
una stampante si può convertire veloce- 
mente qualsiasi programma che esca su 
video in uno che esca su carta semplice- 
m'ente sostituendo PRINT con LPRINT). 

Come memorizzarlo 
Inizialmente il programma viene carica- 
to in una REM (tramite il listato A): poi, 
una volta caricato il programma dalla cas- 
setta. lui si auto-carica oltre il RAMTOP. 
abbassandola automaticamente e cancel- 
lando il programma caricatore, lasciando 
così il resto della memoria (sia di lavoro 
che di variabili) completamente a disposi- 
zione dell'utente. 

I passi da compiere sono nell'ordine: 

I (Inserire nel computer il programma in 
listato A. dargli il RUN e inserire nell'ordi- 
ne i codici macchina in listato B. per righe 
(quindi 42, 16, 64...). 

2) Terminato quello, cancellate tutte le 


righe dopo la I sostituendole con quelle in 
listato C, senza cancellare la REM di linea 


3) Salvate su cassetta, con il nome UTI- 
LITY. il programma cosi introdotto. 
Quando vorrete utilizzarlo basterà cari- 



carlo e dare il RUN: apparirà la scritta 
‘ASPETTA’, e dopo qualche secondo ver- 
rà cancellato lo schermo ed eseguito il 
NEW, quindi apparirà la solita K in cam- 
po inverso ad indicarvi che il personal è 
pronto. Da allora in poi il Sinclair funzio- 
nerà come di consueto, ma avrete in più tre 
routine di utility, da richiamare con i se- 
guenti comandi: 

LISTA DELLE VARIABILI con una 
RAND USR 32513. 

SCAMBIO COMANDI tramite le se- 
guenti POKE 32629.N, ove N è il codice 
dei comando, lettera, funzione o numero 
da sostituire-, POKE 32633.K, ove K è il 
codice del comando, lettera, funzione o 
numero che si desidera inserire al posto di 
quella di codice N. con una RAND USR 
32619. 

BYTE LIBERI con una PRINT USR 
32636 (il numero che appare è la quantità 
di byte liberi). 

Da far osservare che la routine di 


SCAMBIO COMANDI termina le sosti- 
tuzioni appena incontrato il comando 
STOP, inseribile ovunque nel listato come 
normale linea di programma. 


Contrariamente ai nostri usuali propo- 
nimenti, diamo entusiasta benestare al 
programma in linguaggio macchina che vi 
proponiamo stavolta. Il motivo è presto 
detto: si tratta di tre opzioni utilissime a chi 
voglia programmare veramente e non pos- 
sieda il vii danaro necessario per acquisti di 
maggior flessibilità, inoltre può esser di 
valido ausilio anche per coloro che stanno 
imparando ad usare il blackbox Sinclair. 

Andiamo alle osservazioni, peraltro di 
minimo rilievo dato che tutto funziona alla 
perfezione. Il listato A presenta l'unico in- 
conveniente che ogni 22 numeri inseriti l'e- 
secuzione si blocca temporaneamente in 
quanto siamo giunti all'ultima riga — con 
codice d’errore C, e se l’operatore non se ne 
accorge subito perde facilmente il conto 
dei numeri (che sono tanti...): una possibile 
soluzione potrebbe essere la seguente 
40 PRINT AT 21.0: A. PEEK A 
45 SCROLL 

Va inoltre segnalata l’estrema lentezza 
della fase di inserimento dei codici. Un 
primo artificio potrebbe essere non far 
stampare anche A, che essendo di cinque 
cifre influisce sulla velocità circa il doppio 
di quanto non faccia il codice stesso, che 
peraltro è bene controllare: un secondo 
acceleratore’ è a disposizione di chi non 
abbia soverchi fastidi dallo sfarfallio del 
video, ed è l'esecuzione in FAST. 

La lista B vede, in linea 6(1, un CLS 
seguito da un 80 NEW: in tal caso l'obietti- 
vo era rendere operativo il nuovo RAM- 
TOP. cosa che si ottiene tramite uno qual- 
siasi di questi due comandi (pag. 177 del 
manuale inglese dello ZX-8 1 ). Data la con- 
figurazione del programma, a noi serve il 
NEW. quindi pollice verso per il CLS che 
può essere omesso (abbiamo verificato la 

L'ultima nota riguarda il carattere usato 
per spaziare le variabili con lo SCAMBIO 
VARIABILI. L'autore usa il codice 128 (è 
il decimo valore tra quelli listati), corri- 
spondente allo spazio in campo inverso, 
ma può esser variato a piacere dell’utente, 
ad esempio scegliendo tra i 22 simboli gra- 
fici (mostrati e numerati a pag. 78 del ma- 
nuale originale). 

Concludendo notiamo che il RAMTOP 
viene abbassato di 256 locazioni, mentre il 
programma ne utilizza meno di 140: è au- 
spicabile che. in un prossimo futuro, l'au- 
tore — o chi per lui — voglia colmare 
questo vuoto con un altro paio di nuove 
istruzioni. MC 
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Ogni applicazione richiede 
prestazioni diverse. 

L’esperienza SILVERSTAR vi aiuta a 
scegliere la soluzione più adatta 
alle vostre esigenze, abbinando l’alta 
qualità dei computer HP ad una serie 
completa di programmi applicativi. 
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i trucchi del CP/M 

a cura di Claudio Rosazza 


Basic & Assembler 

Il parte 

Nella scorsa puntata abbiamo analizza- 
to i problemi che sorgono nel caso si vo- 
gliano realizzare programmi applicativi 
misti, cioè costituiti da nuclei in linguaggio 
evoluto, nel caso particolare Basic, e sub- 
routine Assembler. 

Il problema è stato affrontato tenendo 
in considerazione l'uso del compilatore 
Basic della Microsoft che consente di pro- 
durre dei moduli rilocabili direttamente 
compatibili con quelli prodotti dall'assem- 
blatore e linkabili assieme attraverso il iin- 
ker senza particolari problemi. 

Avevamo accennato che il problema si 
sarebbe complicato se avessimo usato an- 
ziché il compilatore, l'interprete Basic. 

In effetti essendo l'interprete Basic un 
.COM, cioè un programma direttamente 
eseguibile e già definito in tutte le sue parti 
sia come tipo di istruzioni macchina, sia 
come locazioni di lavoro, non si può fare 
affidamento sul Linker per l'accorpamen- 
to dinamico ed automatico dell’eventuale 
subroutine Assembler. 

Quest'ultima. infatti, andrà realizzata in 
modo da poter girare in una ben determi- 
nata area di memoria e dovrà essere carica- 
ta precedentemente all’interprete in modo 
tale che il Basic possa fare le dovute CALL 
a delle locazioni determinate trovando la 
subroutine in questione. 

A questo punto occorre analizzare pre- 
ventivamente l'organizzazione di memoria 
di un computer utilizzante il sistema ope- 
rativo CP/M, in modo da poter decidere la 
posizione di memoria migliore dove poter 
allocare la subroutine Assembler. 

In figura 1 viene schematizzata l’orga- 
nizzazione di memoria tipica di un calcola- 
tore che utilizzi il CP/M ed abbia 64K di 
Ram disponibili. In alto sono raffigurati 
gli indirizzi bassi della memoria crescenti 
verso il basso fino all’indirizzo FFFFH che 
corrisponde alla massima locazione di la- 
voro indirizzabile dallo Z80. 

Partendo dalla locazione 0 troviamo 
dapprima un'area di 255 locazioni e cioè 
FF in esadecimale, denominata Page 0. 

Questa area è riservata al CP/M e viene 
principalmente usata per la memorizzazio- 
ne di alcuni parametri interni al sistema 
operativo e come dispositivo di interfac- 
ciamento software verso i programmi che 
fanno uso delle funzioni interne del CP/M. 

A partire dalla locazione 100H fino ad 
una locazione denominata simbolicamente 


TPA troviamo uno spazio di memoria de- 
finito come Work-Area. In quest'area di 
memoria vengono collocati i programmi 
che si intendono far girare su quel calcola- 
tore. 

Di seguito a partire dalla locazione de- 
nominata TPA alla locazione denominata 
BIOS troviamo un'area di memoria occu- 
pata da un nucleo chiamato BDOS. 

Questa è la parte essenziale del sistema 
operativo CP/M e contiene in forma indi- 
pendente dall'hardware tutte le funzioni 
intrinseche del CP/M stesso. 

Infine, dalla locazione denominata 
BIOS fino alla massima locazione disponi- 
bile troviamo un'area occupata dal BIOS 
che è il nucleo hardware dipendente del 
CP/M; quello in pratica che consente di 
poter adattare il sistema operativo CP/M 
su hardware diversi. Nel caso che il calco- 
latore abbia meno di 64K Ram disponibili, 
il Bios finirà ugualmente alla massima lo- 
cazione disponibile e la minor memoria 
disponibile andrà a scapito della Work- 



Area descritta in precedenza che sarà ov- 
viamente più piccola. 

Esiste inoltre un modulo denominato 
CCP e facente parte del CP/M che viene 
allocato nella Work-Area. Tale modulo 
provvede all'interfacciamento verso la 
console quando il calcolatore si trova ad 
operare sotto comandi impliciti CP/M e 
cioè in A > . Il motivo per cui viene allocato 
nella Work-Area è dato dal fatto che il 
CCP è necessario fin tanto che ci si trova 
nell'ambito dei comandi CP/M; non appe- 
na si entra in un programma applicativo 
sia esso interpretato o compilato il CCP 
non è più necessario e l’area da esso occu- 
pato può essere effettivamente utilizzata 
come Work-Area. C’è da tener presente 
che il CCP viene a 
cato nella si 
ta che si fa ritorno al CP/M entrando in 
A> e cioè ogni volta che il programma 
applicativo restituisce il controllo al CP/M 
ed ogni volta che si /orza tale operazione 
da CP/M digitando C. 

Nel momento in cui trovandoci in A > 
digitiamo Mbasic con l'intento di caricare 
in memoria l’interprete Basic, il CP/M 
provvede a leggere il file su disco contenen- 
te l'interprete e lo carica in Ram nella Work- 
Area a partire dalla locazione 100H. L'a- 
rea rimanente fino alla locazione TPA vie- 
a Work-Area-Basic ed è ef- 
l'area disponibile per l'utente 
imi e i dati; il messaggio ini- 
c indicante un certo numero 
corrisponde appunto alla 

1 Work-Area-Basic disponi- 

2 risulta la situazione della 
aver caricato il Basic inter- 
evidente che un eventuale 
una subroutine Assembler 
fatto altro che nella Work- 

E qui sorgono i primi problemi in quan- 
to dovremmo infilare un programma in 
codice macchina, risultato dell'assembla- 
tore, in un’area che il Basic stesso si riserva 
per sé come area di lavoro e considera 
quindi intoccabile ed intoccata dall'ester- 



A questo punto cerchiamo di capire co- 
me il Basic riesce ad individuare la gran- 
dezza della sua Work-Area. 

La chiave di Volta si trova in Page 0 ed in 
particolare nelle locazioni 6 e 7 dove il 
CP/M tiene memorizzato l'indirizzo della 
locazione denominata TPA. Il meccani- 
smo è a questo punto semplice: dopo che il 
CP/M ha caricato il Basic nella Work- 
Area effettua un Jump alla locazione 100H 
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dove l'interprete inizia una serie di setting 
interni fra i quali quello corrispondente 
alla lettura delle locazioni 6 e 7 e successiva 
sottrazione del massimo indirizzo occupa- 
to dal Basic stesso; il risultato è precisa- 
mente la grandezza della Work-Area-Ba- 
sic. 

È possibile, però, forzare il Basic a non 
leggere le locazioni 6 e 7, ma a prendere 
come TPA una locazione fornita dall'uten- 
te iramite un comando od una istruzione di 
programma. 

Il comando che forza l’interpretazione 
esterna del TPA corrisponde a /M:&HXX 
XX digitato di seguito al richiamo del Ba- 
sic in ambiente CP/M, dove XXXX è la 
locazione che si desidera far interpretare al 
Basic come TPA. 

Digitando quindi MBASIC /M:&HAQQ0 


tire all'utente di richiamare il Basic. Que- 
sto, però, comporta il restore automatico 
da parte del CP/M del CCP nell'area ad 
esso assegnata con conseguente distruzio- 
ne della subroutine Assembler. Risulta 
quindi evidente che l’unico modo per poter 
allocare le subroutine Assembler senza 
problemi è quello di porle nella Work- 
Area al di sotto del CCP e di forzare il 
Basic a modificare il suo TPA ponendolo 
al disotto delle subroutine Assembler (fig. 
3). 

Per poter conoscere il TPA della mac- 
china sul quale si sta lavorando occorre 
usare un semplice programma Basic (non 
fatevi venire la voglia di andare a guardare 
le locazioni 6 e 7 con il DDT perché il DDT 
modifica il contenuto di queste locazioni 
ripristinandolo solo quando restituisce il 


/ trucchi de I CP/M 
che l’ultima locazione della subroutine sia 
al disotto della prima locazione del CCP. 
A questo proposito occorre per tentativi 
assemblare ed andare a controllare nel 
punto PRN che l'ultima locazione o me- 
glio JEX sia inferiore al valore calcolato da 
TPA-806H. 

Il comando per assemblare é quello de- 
scritto nella precedente puntata e cioè dato 
il sorgente Assembler di nome SUB 
M80 SUB, SUB = SUB (return) 

Raggiunta la condizione di lavoro di cui 
sopra si provvederà a trasformare il modu- 
lo rilocabile .REL in un modulo eseguibile 
.COM mediante il programma L80 con il 
seguente comando 
L80 SUB, SUB/N/E (return) 
che produrrà un file SUB.COM 
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si forzerà il Basic ad interpretare come 
TPA l'indirizzo A(WQ espresso in esadeci- 
male. 

La corrispondente forzatura può essere 
fatta anche all'interno di un programma 
con la istruzione CLEAR nel modo se- 
guente 

1QCLEAR, &HA0OO 

Operando dopo questa istruzione un 
PRINT FRE (0) si noterà la differenza 
nella segnalazione della memoria disponi- 
bile per l'utente. Appare ora evidente che 
operando una tale forzatura si rende possi- 
bile l'inserimento di una subroutine As- 
sembler nella parte alta (come locazioni di 
memoria) della Work-Area-Basic in quan- 
to dopo lo spostamento del TPA a cono- 
scenza del Basic l'area compresa fra questo 
punto e il TPA effettivo non viene né rico- 
nosciuta né alterata da parte dell'interpre- 
te. Ma qui sorge un secondo problema e ce 
lo crea il CCP in quanto è caricato nella 
parte alta della Work-Area immediata- 
mente a ridosso del TPA. Ora ipotizzando 
di caricare anche la subroutine Assembler 
a ridosso del TPA per lasciare al Basic 
successivamente il massimo di Work-Area 
possibile, è necessario in ogni caso dopo il 
caricamento della subroutine Assembler 
restituire il controllo al CP/M per consen- 


controllo al CP/M): 

10 X1% = PEEK (6) 

2Q X2% = PEEK (7) 

30X = (X2%*256) + X1% 

40 PRINT HEX (X) 

Il numero che questo programma visua- 
lizza sullo schermo è il TPA di quella parti- 
colare macchina sulla quale si é fatto girare 

11 programma ed è espresso in notazione 
esadecimale. La prima locazione usata dal 
CCP è data dalla differenza fra il TPA e la 
lunghezza del CCP che per il CP/M 2.2 è di 
806 espresso in esadecimale. Risulta quin- 
di chiaro che l’ultima locazione utilizzata 
dalle subroutine Assembler dovrà essere al 
di sotto della prima locazione del CCP; il 
TPA interno del Basic si forzerà quindi al 
di sotto della prima locazione utilizzata 
dalle subroutine Assembler. 

Come esempio di lavoro riportiamo il 
listato delle subroutine usate la volta scor- 
sa ovviamente adattate per l'uso con l’in- 
terprete. Si nota una struttura sostanzial- 
mente identica salvo l'aggiunta di una rou- 
tine iniziale per lo spostamento del pac- 
chetto nella locazione di lavoro assegnata. 
Occorre precisare che la costante BEGIN 
indica la locazione di lavoro delle subrouti- 
ne Assembler e va calcolata in modo tale 


Richiamando questo file come un pro- 
gramma direttamente dal CP/M esso verrà 
caricato in Ram nelle locazioni da noi scel- 
te e quindi il controllo ripassa al CP/M 
tornando in A> senza apparentemente 
aver prodotto nulla. 

A questo punto richiamando il Basic 
forzando con /M: HXXXX il TPA interno 
siamo pronti per utilizzare allo stesso mo- 
do che con il compilatore le subroutine in 
Assembler. 

Esiste comunque un ulteriore proble- 
ma. Nell'uso dell'interprete effettuare una 
CALL ZUB1 (ZZ%) senza aver prima de- 
finito il valore di ZUBI comporta un ritor- 
no immediato al CP/M. 1 valori di ZUBI, 
2,3 sono le locazioni di ingresso delle ri- 
spettive subroutine in Assembler e vanno 
ricavati dal file SUB. PRN ed inserite nel 
programma Basic nel seguente modo: 

1 DEFINT Z : ZUB0 = HYYYY.ZUB1 = 
HYYYY:ZUB2 = HYYYY 
dove YYYY vanno sostituiti con le loca- 
zioni di ingresso alle subroutine espresse in 
esadecimale. 

Nella prossima ed ultima puntata ri- 
guardante il Basic e l'Assembler adottere- 
mo un ulteriore "trucco" per poter utiliz- 
zare come Work-Area-Basic anche lo spa- 
zio del CCP altrimenti perduto. MK 
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Conversione 

esadecimaCe 



0 

= 

0 

0 

= 

0 

0 

= 

0 

0 

- 

0 

fi. 

= 0 

1 

= 

65536 

1 

= 

4096 

1 

= 

256 

1 

= 

16 

1 

= 1 

? 

= 

131072 

? 

= 

8192 

2 

= 

512 

2 

= 

32 

2 

= 

2 

3 

= 

196606 

3 

= 

12288 

3 

= 

768 

3 

= 

48 

3 

= 

3 

4 

= 

262144 

4 

= 

16384 

4 

= 

1024 

4 

= 

64 

4 

= 

4 

fi 

= 

327680 

5 

= 

20480 

5 

= 

1280 

5 

= 

80 

5 

= 

5 

6 

= 

393216 

F. 

= 

24576 

& 

= 

1536 

6 

= 

96 

6 

= 

6 

7 

= 

456752 

7 

= 

28672 

7 

= 

1792 

7 

= 

112 

7 

= 

7 

8 

= 

524288 

8 

= 

32768 

8 

= 

2048 

8 

= 

128 

8 

= 

8 

9 

= 

589824 

9 

= 

36864 

9 

= 

2304 

9 

= 

144 

9 

= 

9 

fi 

= 

655360 

fi 

= 

40960 

fi 

- 

2560 

fi 

= 

160 

fi 

= 

10 

e 

= 

720896 

B 

= 

45056 

B 

= 

2816 

B 

= 

176 

B 

= 

11 

c 

= 

786432 

C 

= 

49152 

C 

= 

3072 

C 

= 

192 

C 

= 

12 a 

r 

= 

851968 

D 

= 

53248 

E 

= 

3328 

D 

= 

208 

D 

= 

13 ? 

E 

= 

917504 

E 

= 

57344 

E 

= 

3584 

E 

= 

224 

E 

= 

14 S 

F 

= 

983040 

F 

= 

61440 

F 

= 

3840 

F 

= 

240 

F 

= 

15 .!• 

Primo appuntamento 


la 

nuova rubrica "Utility 

Tutti i Tool che troverete in questa rubrica s 

no stati 


Tools". Ovvero "Strumenti d'Utilità", dove per stru- 
menti non si deve intendere un attrezzo o un utensile per 
compiere un lavoro fìsico, ma tutto ciò che a livello di 
supporto informativo o pratico può essere utile come 
aiuto alla programmazione. Eviteremo di usare troppe 
parole affidando a schemi, grafici e disegni il compito di 
fornirvi un valido sussidio per il vostro hobby o per la 
vostra professione. 


ideati e realizzati da MCmicrocomputer e pertanto sono 
protetti da Copyright; nessun problema quindi ad usarti 
per impieghi personali, mentre ne è vietata la riproduzio- 
ne a scopo commerciale. 

Naturalmente, come al solito, vi invitiamo a contribui- 
re con le vostre proposte al successo dì tale iniziativa e 
andiamo a descrivere l'uso del nostro primo Tool: una 
tabella di conversione esadecimale. 


L'uso della tabella permette di convertire numeri interi fino ad un valore di 1.048.575 in decimale (FFFFF in 
esadecimale). il che è più che sufficiente per applicazioni normali. Se per esempio volete sapere quale sia il valore 
decimale di 5EA7, basterà allineare tale numero a destra della griglia di riferimento posta in alto nel disegno (dove è 
stampato come indicazione FFFFF) e sommare i singoli numeri corrispondenti al carattere relativo alla colonna di 
appartenenza: nel nostro esempio 5 = 20.480; £=3.584; A = 160; 7=7; ossia 20.480 + 3.584 + 160 + 7 = 24.231. 

Proviamo adesso il procedimento inverso e tentiamo di riconvertire il valore decimale trovato con il primo 
metodo (24.231) nel suo equivalente esadecimale. Cerchiamo in tutte le colonne il numero decimale più vicino per 
difetto nel valore da trasformare ed ecco che abbiamo già trovato il primo carattere del corrispondente numero 
esadecimale; per proseguire dovremo calcolare la differenza tra il valore decimale di partenza e quello più vicino per 
difetto trovato nella tabella e quindi cercare tale nuovo valore nella colonna immediatamente a destra fino ad 
arrivare al completamento del numero. Quindi: 20.480 = 5; 24.231-20.480 = 3.751; 3584 = £; 3.751-3.584= 167; 160 
= A: 167-160 = 7; 7 = 7, ossia 5EA7. Il procedimento così come è descritto sembra complicatissimo, in realtà tuttala 
fatica consiste solo nell'interpretare la prima volta il meccanismo di funzionamento; vi consigliamo di cercarne di 
capire il "Modus Operandi" più dall’esempio che dalla spiegazione a parole. Buon lavoro!! 
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Parliamo dei computers, o, se preferisci, di un 
avvenimento importante per l’efficienza della tua 
azienda. 

Oggi infatti diventa facile applicare i computers più 
affidabili, garantiti dal nome delle marche che 
contano di più al mondo: con queste, la tua azienda 
farà un volo che la porterà avanti di anni e anni. 
Vieni a Computer City: una vasta rete di centri 
specializzati nei personal computers, 
i più adeguati alle tue necessità, do- 
ve la vendita viaggia con l’assistenza | 
di un personale esperto e qua- j, 

liticato, di cui ti puoi fidare. COrnpLn0l Crty 
Tutti pionieri a Computer City. Parla la tua lingua. 


Lr 
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I prezzi riportali nella Guidacomputer sono comunicati dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla vendita di singoli pezzi all utente tinaie. Sui 
prezzi indicati possono esserci variazioni dipendenti dal singolo distributore. Per acquisti OEM e comunque vendite multiple sono generalmente 
previsti sconti di quantità. I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si assume 
responsabilità per eventuali errori o variazioni. 


COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI 


ACORN COMPUTER (Gran Bretagna) 

Ini Informila S.p.A 

Vii Borio. 5 Ina Imi. Minaub) 42100 Biggio Emilio 

Aloni 8*2 8K ROM 2K RAM espandibile a 16K ROM e 12K RAM 

439.350+IVA 

Alimentatoli stabilizzalo 

24.900+IVA 

Chip di memorie • 1K RAM di espansione 

9.100* IVA 

Chip stampante 

23.400+IVA 

Floalmg Pomi ROM 

57.600+IVA 

Scheda PAI 

128000*IVA 

Disk Drive 

890000*IVA 

Controller del Disk drive 

28.900*IVA 

BBC Mod. A (1 6K) 

1.090.350+IVA 

BBC Mod. 8 (32K) 

1.490.350+IVA 

ADA (Italia) 


Home Pinomi Componi sii 


Pmi do Angoli. 3 - 20146 Mimo (t 02/4696467-4696040) 


ADA 5000 64 K. 1 hard disk 5.8 M - mimlloppy 400 K 

11.500.000+IVA 

ADA 800 64 K. 2 minifloppy 100 K 

7.000.000*IVA 

ALL 2000 


All 2000 Componi Sfilimi 


Vii diti ' Alloro. 22/ro - 50123 Firmi 


Micioleader 2000 (64 k RAM. 2 floppy 8" doppia faccia doppia densità. toL 2.42 


Mbyte. cp/M 2.2) 

11.280.000+IVA 

Espansione a 2 drivi per un totale di 2 4 Mbyte 

3 800.000*IVA 

Interfaccia par Olivani ET 221 Input 

1450.000- IVA 

Interfaccia solo Input * Oliveni ET 221 

3.200.000* IVA 

Interfaccia per ET 121 solo Input 

900.000+IVA 

Interfaccia solo Input per ET 221 * Olivetti ET 121 

2 400.000*IVA 

Interfaccia 1/0 pr Olivetti ET221 

2400 000+IVA 

Hard Oisk da 5 Mbyte lisci più 5 Mbyte rimovibili pei Apple II. TRS 80 mod II e III. 


Superbiate mod. T ecc. 

9.000 000- IVA 

Interfaccia 1/0 par SPRINTER 221 

2.400.000+IVA 

Interfaccia solo Input per TYPRINTER 221 

1.450.000+IVA 

Interfaccia solo Input * macchina d8 scrivere 

4.400.000+IVA 

Interfaccia I/O • macchina da scrivete 

4.900000*IVA 

Interfaccia solo Input par PRAXIS 30-35 

600.000‘IVA 

Interfaccia solo Input • PRAXIS 30 35 

1.325.000* IVA 

ALTOS (U.S.A.) 


Amililn 


Vii Volturno. 46 - 20124 Mimo 


ACS 8000/2 64K 2 floppy da 500 K cadauno 

7.840.000+IVA 

ACS 8000/10 208K RAM 1 Floppy 500K * 1 hard disk 8' incorporato 10 Mb 

15. 120.000 -IVA 

ACS 8000/1 OS MTU coma 8000/10 - una cassane per back isp da 17.5 Mb 

19.880.000*IVA 

ACS 8000/12 208 K RAM 1 floppy disk da 500K * haid disk 8' da 20 MB 

17 OBOOOO+IVA 

ACS 8000/1 2S MTU come 8000/12 * una cassetta per back-up da 17.5 Mb 

21 840000+IVA 

ACS 8000/14 208 K RAM 1 floppy disk 500K - Hard disk 8” da 40 Mb 

20 880.000+IVA 

ACS 8000/14S MTU come 8000/14 - una cassetta per back-up da 17.5 Mb 

25 620.000*IVA 

UK 10 Winchester addinonale per 8000/10 

9.520.000-IVA 


UK 14 Winchester addinonale per 8000/12 e 8000/14 da 40 Mb 

13.300.000*IVA 

MTU-2 unità a casa, magn 17 Mb pei back up su disco rigido 

5.180.000‘IVA 

ACS 5-150 192K RAM - 2 floppy 1 Mb cadauno 

5.600.000- IVA 

ACS 5-50 192 Kb RAM * 1 floppy 1 Mb * hard disk 5Mb 

1 1 200 000+IVA 

ACS 580/10 192 KB RAM - 1 Floppy da 1 Mb • Winchester 10 Mb 

12.600.000-IVA 

ACS 8006/12 500K RAM • 1 Hoppy 500K • 1 wmchestei da 20 MB 

23.660.000‘IVA 

ACS 8006/14 16 bit 500K 1 floppy da 500 K 1 hard disk 40 MB con 


microprocessore Intel 8086 

27440.000*IVA 

UK 14 8086 Winchester addinonale per 8006/12/14 

15.1 20.000* IVA 

MTU 3 unità a cassetta magnetica 17 MB per back-up disco rigido 

5180.000-IVA 

RAM UK 1 500 K RAM con espansione 

3.780.000*IVA 

FTP UK Floaling Point 

1 960.000-IVA 

UK I/O 8086 interfaccia per espansione a 8 porte seriali 

1.750.000*IVA 

ACS 586/10 come 596/2 * 1 floppy da 1 Mbe 1 Winchester 10MB 

15.1 20.000+IVA 

ACS 68000112 16 bit 500Kb - 1 floppy da 500K con microprocessore Motorola 


68.000 * 1 hard disk da 20MB 

24640 000-IVA 

ACS 68.000/14 16 Bit 500K - 1 floppy da 500K ■ 1 hard disk da 40 Mb con 


microprocessore Motorola 68.000 

28.420 000 -IVA 

Sistema operativo 8 bit 


CP/M 

280.000-IVA 

MP/M 2 

700.000+IVA 

0ASIS 

1 190000‘IVA 

OASIS 

2093 000-IVA 

Sistema operativo a 1 6 Bit Intel 8086 


OASIS 16 

2.020 000-IVA 


1 .393 000*IVA 

Sistema operativo per 16 bit Motorola 


Unii Sistem 

1 .393.000+1 VA 

ANADEX INC. (U.S.A.) 


Trinigli! Sp A 


Cono Simpione. 75 - 20145 Mihno 


Stampante DP-9501 

3.500.0Q0*IVA 

Stampante 0P 9000 A 

3 300000* IVA 

Stampante 0P 9500 A 

3.500 000-IVA 

Stampante DP 9500 1A 

3 300 000+IVA 

Stampante DP 9620 A 

3.800.000+IVA 

Stampante 0P 9625 

4.500.000* IVA 

Stampante WP 6000 

7 080.000- IVA 

Nota: prezzi per dollaro a L 1.400 


APPLE COMPUTER Ine. (U S A.) 


IHET Intonatici SpA 


Vii Borio. 5 (2om ini. Mmasili) ■ 42100 Htggio Emiii 


Apple II Europlui 48 K 

2.399.350*IVA 

Kit memona aggiuntiva 16 K RAM 

153.000'IVA 

Language Card (Scheda memoria 16K) 

352.000'IVA 

Apple II E 64 Kb e 16 Kb ROM interfaccia registratore a cassette 

2.399.350+IVA 

scheda 80 colonne 

237.000* IVA 

scheda 80 colonne con espansione di memoria 

522.000'IVA 

Apple III (128 Kb) disk drive integralo, floppy disk 5.25“ 140 kb. 


interfaccia RS232 sonale e stamp SILENTYPE. 505 

5.036.350+IVA 

Apple III (256 Kb) versione potenziata dell'unità cerniate Apple 


III con 256 Kb RAM 

5.B76.000+IVA 

256 Kb Up GRA0E kit di espansione per Apple III (128 K) a 


Apple III (256 Kb) 

1.848.000-IVA 

Scheda CPU per CP/M su Apple III 

908 000+IVA 
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GUIDACOMPUTER 


M 203 Mark/lll • 2 mini floppy (700 KB) 

7.230.000*IVA 

M 203 Mark V * 2 floppy 8‘ (2MB) 

10.980.000’IVA 

M 223 Marti III * 2 mini floppy (700 KB) 

8645 000-IVA 

M 223 Mark V - 2 floppy 8' (2MB) 

11.700.000-IVA 

M 223 Mark VI BJ • 1 minifloppy 350K * hard disk 10MB 

16.886. OOO’IVA 

M 223 Mark VI AJ - 1 floppy 8" 1MB * hard disk 10M 

18.770.000+IVA 

M 223 Mark VII AJ * 1 floppy 8" 1MB • hard disk 20M 

20.635.000+IVA 

M 243 Mark IV « 2 minifloppy (1.420 MB) 

10.520.000+IVA 

M 243 Mark IV Coloro • 2 minifloppy (1.420 MB) 

12.520.000 *IVA 

M 243 Mark V • 2 Hoppy 8' (2MB) 

1 2.475.000 +IVA 

M 243 Mark V Colore • 2 floppy 8' |2M) 

14.475.000‘IVA 

M 243 Mark VI BJ • 1 mmifloppy (720KB) * hard disk 10MB 

19.830.000*IVA 

M 243 Mark VI BJ Coloro - 1 mimlloppy (720 10B) - hard disk 10MB 

21.825.0D0*IVA 

M 243 Mark VI AJ < 1 floppy 8' (1MB) • hard disk 10MB 

21.800.000+IVA 

M 243 Mark VI AJ Colore - 1 Hoppy 8' (1MB) > haid disk 10MB 

23 880 000‘IVA 

M 243 Mark VII AJ * 1 floppy 8" (1MB) ‘ hard disk 20MB 

23.760.000'IVA 

M 243 Mark VII AJ Colore - 1 floppy 8" (1MB) • hard disk 20M8 

2S.760.000TVA 

M 243 UT. 20 (Terminal video) 

3.400.0WHVA 

STROBE 


lisi Inloiml/ci SpA 


Vii Bum. 5 (tona Mencesak) - 42100 Reggia Mie 


Plotler Svolse 100 (a rullo lonnalo A4) 

1.951.D0WVA 

Interfaccia Slrobe per Apple II (con Software grafico Business) 

297.000+IVA 

Iniettacela Slrobe sanale RS232 

672.000* IVA 

Intarlacela Slrobe per CBM Commodore 

280.000* IVA 

Intarlacela Slrobe per THS 80 

280.000+IVA 

Interfaccia Slrobe per Osborne 

173.000-IVA 

Orfplol (Programma di lenuia e gestione grafica dei dati elaborali co 

d VisiCalc) 96 000* IVA 

Business Graph (Programma applicativo per Apple II. guidalo da men 

m italiano) 278.000*IVA 

Slrobe vrew 

144 000‘IVA 

TANDY RADIO SHACK (U.S. A.) 


Rebit Compiliti - BB C lltlitnt SpA 


VJe Matteotti 66 20092 Cioisato Balsamo IMI) 


TRS-80 Model 1 4K In 1 

1.106 000* IVA 

TRS-80 Model 1 16K In 1 

1 1 60.000 - IVA 

TRS-80 Model 1 4K In. 2 

1 184.000* IVA 

TRS-80 Model 1 16K In. 2 

1 290 000* IVA 

Kn 16K più tastienno 

197.000‘IVA 

Nuovo laslienno numerico 

92.000+IVA 

Modello II 32K 1 disco 

6.420 000+IVA 

Modello II 64K 1 disco 

6.980.000* IVA 

Scheda di espansione da 32K 

950 000*IVA 

Espansione 1 dnve 

2 555.000*IVA 

Espansione 2 dnve 

3 850 000*IVA 

Espansione 3 drive 

5 135.000'IVA 

Solo disk drive 

1 385.000+IVA 

TRS-80 Model 3 4K In 1 

1 495.000* IVA 

TRS-80 Model 3 16K in 3 

1 965 000* IVA 

TRS-80 Model 3 48 K 2 drives 

4.630.000* IVA 

line printer 

1 900.000*IVA 

Ouick printer 

950000-IVA 

line printer Model II 

1.150.000* IVA 

Quick pnnler Model II 

370.000*IVA 

line printer Model III 

2.000 000*IVA 

Stampante 8 margherita 

3.330. 000* IVA 

Line printer Model V 

2.750.000+IVA 

Line prmler Model VI 

1 795.000HVA 

Irne printer Model VII 

666 000*IVA 

line printer Model Vili 

1 200.000*IVA 

Pnnler plotler 

1.850.000‘IVA 

Color computer 4K 

899.000+IVA 

Color computer 16K 

1 125 000+IVA 

Borsa da trasporto 

31.000+IVA 

Joystick 

53.000+IVA 

Cavo per RS 232 

24.000*IVA 

Kit 16K RAM 

139.000+IVA 

Basic esteso 

220.000*IVA 

Drive 0 

990.000*IVA 

Drive 1 

590 OOO'IVA 



TELCOM 




Vie Matteo Cintali 75 ■ 20I4B Milano 


Sottosistema Mini Winchester 5". 5 Mbyte, per 

Apple 5.100.000*IVA 

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.) 


Texas lastimants Semicondutton Italia SpA. 


Onisione ptodotti eternimi Personali diale delle Sciente 02015 Cittadncah (Rieti) 

Unità centrale TI - 99I4A 

399 000-IVA 

Controller minrfloppy 

460000‘IVA 

Dnve mimlloppy 

820.000-IVA 

Interfaccia RS232 C 

280.000*IVA 

Sintelvjatore di voce 

220.000’IVA 

Coppia Joystick 

49 OOO’IVA 

Stampante Istmo 

S90.000-IVA 

Moduli ROM 

260.000-IVA 

Eitended Basic 

260 OOO'IVA 

TI-10GD 

350000'IVA 

Editor Assembler 

190 OOO'IVA 

Pascal Editor 

130 000*IVA 

Pascal Linker 

170.000’IVA 

Terminale Emulator 2 

130 000 -IVA 

Scacchi 

120.000* IVA 

Calcio 

69.000’IVA 

Invaders 

37.000‘IVA 

Peripheral espanso System 

420 000-IVA 

Ram espansion Card 32K 

270.000’IVA 

Disk control Card 

350.000-IVA 

Disk Drive Card 

680 000’IVA 

P Code Card 

450.000’IVA 



rettamente 
'* dall’estremo oriente 
PERSONAL COMPUTER 

48K, 8 slots, assemblati e collaudati 
od in kit. Sono inoltre disponibili: 

Keyboard ASCII, alimentatori 
switching, piastra base, 
contenitori per 
personal. 

Compatibilità con 
tutti i frutti dei vari 
orti. A richiesta Disk Drive 
e tutte le schede accessorie 4 . t 
quali: espansione di memoria, 
floppy disk,^n/ color, printers, ecc. Ricambi vari. 
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Olivetti ><48 



OLIVETTI M20 



VIA DI S. ROMANO 16 D/E 
00159 ROMA • TEL. 06/435222 


Soluzioni per ogni problema di lavoro | 

• VASTA BIBLIOTECA PROGRAMMI 

• SISTEMI DI GESTIONE 

• SOFTWARE 

• ASSISTENZA TECNICA 
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Computer portatile 

HP75C 

Piccolo come un libro, 
grande 

come un personal. 

La tecnologia 
Hewlett-Packard ha 
consentito di comprimere 
in uno spazio così ridotto 
tutta la potenza di 
un computer da tavolo. 

Il nuovo HP 75C ha infatti un 
sistema operativo di 48 Kbyte su 
ROM e ben 147 comandi, una 
memoria utente fino a 24 Kbyte e 
tre alloggiamenti per inserire 
software applicativo su ROM fino a 
96 Kbyte ; na anche incorporato 
un lettore di schede magnetiche 
per immagazzinare 1300 byte di 
programma e dati. 

La struttura a file multipli 
consente inoltre di memorizzare 
programmi, dati e appuntamenti 
e farli interagire tra loro. 

La tastiera, ridefinibile, ha ben 
194 combinazioni di tasti. 

Un sistema di calcolo 
completo. 

L’HP 75C, grazie alla sua 
interfaccia HP-IL, può collegarsi 
fino a 30 periferiche: così, a 
seconda aellc tue esigenze, è unità 
portatile formato valigetta o 
sistema da tavolo completo e 
potente. 

Per ricevere ulteriori 
dettagliate informazioni sul nuovo 
HP 75C, e l’indirizzo del 
rivenditore HP più vicino a te, 
mettiti in contatto con la 
Hewlett-Packard Italiana, 

Via G. Di Vittorio 9 
Cemusco sul Naviglio (MI), 

Tel. 02-92369468. 

Whpt HEWLETT 
mLUM PACKARD 







(Ili specialisti dei microcìabor 



traderpoint 

PERSONAL COMPUTER 


DA t A a POSTI DI LAVORO 



MOD 35: 4 UTENTI 256 KB. 
MOD 31: 2 UTENTI 128 KB, 
MOD 30: MONOUTENTE 64 KB, 
MOD 15 MONOUTENTE 64 KB, 


HARD-DISK 10 MB +• FLOPPY 800 KB 
HARD-DISK 5 MB t FLOPPY 500 KB 
HARD-DISK 5 MB + FLOPPY 500 KB 
2 FLOPPY-DISK 800 KB 


UNA GAMMA COMPLETA 

ARRICCHITA DALLA ESPERIENZA 
ASSISTENZA 
GARANZIA 


•Chmj&h 


CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE UBERE 





Micromarket pubblici i ogni mese, gratuitamente. gli annunci dei tenori che vogliono vendere, comprare o scambiare materiale usato. Se vuoi usufruire 
di questo servizio, devi solo compilare il tagliando in fondo alla rivista ed inviarcelo. Affrettali, e la tua inserzione sarà pubblicala sul prossimo numero. 
Puoi spedire il tagliando incollandolo su cartolina postale, ma ti consigliamo di metterlo in una busta e spedirlo per ESPRESSO. Ricordati di indicare il 
tuo recapito e dì scrivere in maniera chiaramente leggibile ! 


Vendo 

Vendo ZX81 + espansione 16Kb + alimema- 
lore + manuali inglese/italiano + 2 libri di 
istruzioni e programmi, ancora in garanzia 
per L. 300.000. Telefonare allo 0577/ 42925 
chiedere di Michele. 

Vendo Vie 20 nuovo con espansione da 8K 
prezzo interessante. Telefonare ore serali 
0424 33847 e chiedere di Eugenio. 

Vendo Commodore 64 c Vie 20 nuovi con ga- 
ranzia e assitenza hard soft solo provincia di 
Benevento. Cerulo Filippo - Via Mercato 9 - 
82038 Vitulano (BN) - Tel. 0824/ 871 190 ore 

Vendo Texas TI 99 /4A computer di breve vita 
completo di cavi interfacciamento per 2 regi- 
stratori + biblioteca di matematica e altri 
programmi. Antonio tei. 06/ 8108924. 

Vendo Texas Instruments TI-59 + modulo 
S.S.S. “RPN Simulator" + schede magneti- 
che nuove, completa di manuali. Il tutto anco- 
ra in garanzia, ottimo stato, prezzo L. 

200.000, Paolo De Luca - Via De Visiani 36 - 
35100 Padova - tei. 049/ 755745. 

Vendo per Atari 400 e 800 programmi tra cui 
cartucce originali (Star Riders. Basket. Music 
Composer e tanti altri) a metà prezzo even- 
tualmente cambio con altro software origina- 
le. Stefano Gazzani - Via G. Meda 47 - 20141 
Milano. Tel. 02/ 8431456. 

P2000 Philips con stampante Olivetti a 132 
posizioni, praticamente mai usalo, vendo a 
prezzo di vero affare. Tel. 02/ 9604051 Enrico 
Fosticelli - Via Marconi 15 - Saranno (VA). 

Vendo causa regalo indesiderato al miglior 
offerente ZX81 + alim. + 64 K Ram + cavi 
+ 3 libri sullo ZX8I il tutto mai usato e in 
imballo originale garanzia senzadata. Accetto 
qualsiasi offerta. Gaspari Massimo - Via G. 
Amarena 5'5A - 16143 Genova - tei. 010/ 
875264 (ore pasti). 

Vendo TI59 + PC 100C conn alimentatore e 
manuali uso. ing. civ. e strutture + moduli 
SSS Ing. Civile + math + RPN Simulator + 
2 voi. telai + L. 373 + muri sostegno + 85 
schede a L. 600.000. Ing. Mario Laureati - Via 
N. Sauro 61 - 63037 Porto D - Ascoli (AP) - tei. 
0735 659166 ore ufficio. 

Occasionissima vendo causa insperato pas- 
saggio a sistema superiore. TRS 8Ó color com- 
puter, Extended Basic. I6K Ram. I6K Rom. 
+ (tutto introvabile in Italia) 4 cartridgc (foot- 
ball americano, tennis, personal financc. e l'in- 
credibile Editor Assembler) + 6 libri diretta- 
mente dagli USA + registratore + 5 riviste 


specializzate per un totale di più di 300 pro- 
grammi. Solo sei mesi di vita, perfette condi- 
zioni, completo di manuali originali e cavetti. 
Montefameglio Paolo - tei. 051/437817 telefo- 
nare ore pasti, Bologna. 

Vendo Sinclair ZX80 completo di cavi ed ali- 
mentatore a L. 160.000. Sinclair ZX81 + cavi 
+ alimentatore + cassette Defender e labirin- 
to 3D a L. 200.000. Espansione I6K a L. 

90.000. Scrivere o telefonare ore pasti a Garzia 
Fabio - Via Zanardelli 21 - 00042 Anzio (Ro- 
ma) - Tel. 06/ 9846658. 

Vendo CBM 3032 (32K) + floppy 2040 dop- 
pio drive + eventuale registratore C2N a L. 
2.800.000 per passaggio a sistema supcriore. 
Telefonare 6595663 ore 10/16- C. Castelli - V. 
S. Marco 2 - Milano. 

Vendo al miglior offerente TI99/ 4A + ali- 
mentatore + modulatore TV + cavo inter- 
faccia per due registratori (nuovo 3 mesi) - Tel. 
06/ 7486156 (Roma) ore pasti Andrea. 

Computer Z80 N.E. vendo perfettamente fun- 
zionante: interfaccia a tastiera esadec. L. 

80.000. interfaccia video L. 140.000. scheda 
RAM statiche 8K L. 80.000. Leonardo Bindi - 
Via Volturno 80 - 20047 Brughcrio (MI) - tei. 
039, 879533. 

Vendo Sirius 1-128 Kb RAM, 2 floppy, totale 
1.2 Mb. 8 mesi di vita come nuovo, consegna 
immediata disponibile qualsiasi prova, telefo- 
nare ore ufficio allo 0586/ 24648 e chiedere di 
Francesco, sconto 20“,, sul listino. 

Vendo ZX8I. I6K RAM. completo di cavetti 1 
collegamento, manuale istruzioni in inglese, 
listati programmi, libro “30 programmi Basic 
perZX80". a L. 250.000. Cerco inoltre numeri 
arretrati della rivista Elektor, Telefonare 
0321, 985291. Gavinelli Maurizio - Via Botti- 
ni. 4. Bellinzano Nov. (NO). 

Vendo Texas TI 59. 40 schede vergini, manua- 
li. programmi ing. civ. a L. 200.000 trattabili. 
Telefonare ore pasti allo 030/ 2223919 chiede- 
re di Alberto (Brescia). 

Vendo ZX8I + I6K RAM + 7 cassette soft- 
ware commerciali varie (giochi - archivio - 
ecc.); valore attuale del tutto L. 475.000 condi- 
zioni assolutamente perfette vendo L. 250.000 
non trattabili. Giovanni Ceccarelli - Via Delle 
Panche 166 - Firenze - tei. 055/ 450763. 

Vendo videogame Alari consolle + cassette 
Combat e Astcroids + garanzia 6 mesi a L. 

280.000. Ha 4 mesi e vendo causa passaggio a 
sistema superiore. Marco Barattieri - tei. 
0523/ 27871 ore pasti. P.zza Cittadella 42 - 
29100 Piacenza. 


Vendo computer N.E. composto da LX 380; 
381/B; 382; 386; 387; 388; 390; 39 1 ; n. 2 392; n, 
1 drive Tandom TM 100-1. contenitore drive 
mobile rack, monitor 12 poi. + mobile 
LX383; 384; 385 anche separatamente vero 
affare. Telefonare ore serali Ruzzoli Walter - 
Via Roma 33 - 27024 Cilavegna PV 0381 
96325. 

Atari 400 espanso 32K RAM, Alari 410 recor- 
der. 2joistick. Cartridge ROM Basic. Chess. 
Space Invadere. + programmi e manuali ven- 
do, Materiale come nuovo, inusato. Bolego 
Loredana. 38013 Santonico (TN) - V. Battisti. 
6. 

Vendo Sinclair ZX81 alimentatore I6K RAM 
espansione, cavi. 2 manuali completissimi. I 
libro di programmi per ZX81 , molti altri lista- 
ti e in cassetta, tutto perfetto a L. 300.000 
trattabili. Tel. 0331 / 549236 Matteo ore pasti. 

Vendo TRS 80 pocket computer (equivalente 
allo Sharp PC 1211) completo di stampante, 
interfaccia cassette, accessori, manuali a L. 

350.000. Bonmassar Giorgio - Via Fregene 12 
- 00183 Roma - tei. 06/ 7582662. 

Vendo TI 99/4A con alimentatore, modulato- 
re Pai. interfaccia monitor e altoparlante, usa- 
to due mesi a L. 500.000 causa passaggio ad 
Apple. Scrivere per accordi Poli Giovanni - 
Vìa Verni 16 - 70056 Molfetta (BA). 

Vendo PC 121 1 + interfaccia registratore CE 
121 completa in ogni sua parte impeccabile L. 

200.000. TI 58C completa, come nuova L. 
100.000 per passaggio sistema superiore. Sal- 
vatore Menale - Via Tiziano 23-81031 Aversa 
(CE) -Tel. 081/ 8903448. 

Vendo espansione 32K per ZX8I perfettamen- 
te funzionante, prevista per l'inserimento di- 
retto sul retro del Sinclair a sole L. 90.000 
causa acquisto espansione più grossa. Scrivere 
o telefonare ore pasti Paolo Magagnoli - Via 
G. Di Vittorio 42 - 40013 Castelmaggiore 
(BO) - tei. 051/ 700531. 

Vendo TI 59 praticamente nuova, completa di 
manuali, ricaricatore, schedine vergini ma- 
gnetiche e pulisci testine. Completa di imballo 
e garanzia. Ire mesi di vita. Brogi Roberto - 
P.Tirana 15 - 20147 Milano - tei. 02/4158219. 
Lire 190.000. 


ATTENZIONE 

Queste pagine sono riservate ai piccoli an- 
nona dei lettori. Preghiamo quindi di non 
inviarci inserzioni a carattere commerciale 
o speculativo che saremmo costretti a ce- 
stinare. 
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Vendo HP 41C con modulo di memoria qua- 
drupla e lettore di schede (con schede nuove) 
completa di imballo e manuali relativi, L. 

600.000. Telefonare a Maurizio Testuzza 02/ 
791094 - 799561 Milano. 

Vendo FX 702 Casio + interfaccia registrato- 
re + cassetta programmi + manuali + im- 
ballo originali. 11 tutto usato pochissimo, an- 
cora in garanzia L. 260.000 (valore 312.300 + 
IVA). Penengo Massimo - C.so Venezia 14 - 
14100 Asti - Tel. 0141/ 33733 (ore serali). 

Vendo Vie 20 + unità cassette C2N ottimo 
stato, solo zona Viterbo o Perugia. Alessan- 
dro Cecchetti - Via S. Lorenzo 43 - 01100 
Viterbo - tei. 0761/ 37454 ore serali. 

Vendo TI-59 perfettamente funzionante, cau- 
sa cambio con sistema superiore, completa di 
custodia, manuali, schede, caricatore origina- 
le + manuale Texas di programmi per inge- 
gneria civile L. 220.000. Telefonare 0721/ 
399 1 88 Corsaletti Daniele - Via Metauro 6 - 
61100 Pesaro. 

Vendo interfaccia video programmabile 80 co- 
lonne x 24 per micro Z80 NE montata e fun- 
zionante compatibile possessori CP / M L. 

200.000. Rosselli Francesco - Via Filippo 
Smaldone 71-00171 Roma - tei. 06/ 258 1 70 1 . 

Per passaggio a sistema supcriore vendo ZX81 
+ alimentatore 1.2A + espansione I6K + 
ZX printer + registratore + valigetta + 5 
manuali con programmi + 4 cassette zeppe di 
programmi (scacchi, roulette russa, bioritmi, 
ecc.). Il tutto a L. 780.000. Fabrizio (ore pasti) 
- tei. 06/ 5379654. 

Vendo General Processor 48 K Ram mod. T 
10 con 2 driver 8” (1 Mbyte), video 12" fo- 
sfori verdi, tastiera 76 tasti con pad numerico; 
compreso software: CP/M. Mbasic. Bascom. 
Cbasic. Extbasic. Tinidisk basic, basic/5, For 
tran.' Cobo!. Pascal. Supersort. Whatsit. Pe- 
arl. Assembler. Maeroassemblcr. Disassem- 
bler. ZDT, Zsid, Diszilog. contabilità genera- 
le. contabilità semplificata, gestione mailing 
lisi, varie utility, scacchi, giochi e varie, ecc. Il 
lutto a 7.500.000 trattabili. Michele Orzan - 
Via Trieste SN - 34070 Savogna (GO) - Tel. 
048/201 15. 


Per Sharp MZ-80 K vendo programmi in Basic 

SP-5025 su cassetta, con bellissimi giochi di 
animazione in tempo reale. 

Inoltre, lista di indirizzi di utilissimi Poke. 
implementazioni del Basic, software di base. 
Renumbcr-Append. System Programs, pro- 
grammi di utilità e molto altro. 

Giovanelli Claudio - V. Ripamonti. 4 - 20141 
Milano - Tel. 02/ 536926. 

Vendo SHARP MZ/80K con 48 K di memo- 
ria. Due sistemi operativi, testo per autoistru- 
zione, moltissimi programmi, sei mesi di vita. 
L. 1.350.000. Tel. 055/ 21 1.230 ore uff.; 055/ 
43.77.777 ore pasti- Firenze- Via Stradella 13. 

Vendo tastiera per ZX 81 nuova, realizzata), 
appositamente per lo ZX 81 dalla Kempston 
Electronics, causa guasto ZX 81. Aggiungo 
due libri sullo ZX 81 di cui uno acquistato 
negli Stati Uniti. Il tutto per L. 50.000. Gior- 
gio Zanichelli - Genova - tei. 010/ 870166 (ore 
20 ). 


Per HP 41CV vendo stampante termica, mo- 
duli timer, matematica e statistica, batterie 
ricaricabili. Telefonare ore serali 0 1 1 / 87 1 859. 

Vendo frequenzimetro digitale 500 MHz 
LX358 di nuova Elettronica L. 250.000 mai 
usato. Telefonare a Paolo il sabato sera o 
domenica. Tel. 0332/ 589739. 

Vendo Apple II Europlus 64Kb con Language 
Card, n. 2 disk driver, monitor Philips. Smar- 
tem Interface 80 col., interfaccia parallela per 
stampante il tutto a L. 4.500.000. Regalo pa- 
recchio software; cedo anche singoli pezzi, Al- 
berto 02/ 797877. 

Vendo Me. Z80 N.E„ interfaccia e tastiera 
H EX. interfaccia cassette 300-600 Baud. inter- 
faccia video + Basic su cassetta + programmi 
vari al 70°„ valore attuale. Zanotti Pietro - Via 
Vespri Siciliani 67/3 - 21052 Busto Arsizio 
(VA) -tei. 0331/ 684781. 

Vendo ZX81 + alim. + cavi + manuale in- 1 
glese ed italiano + espansione originale 16K 
RAM. Imballo originale, tutto a L. 300.000. 
Assoluta serietà. Telefonare ore pasti allo 
0586/ 503633. 

Vendo ZX81 + memoria 16K + vari pro- 
grammi + manuale e computer mai aperto, 
come nuovo, in imballo originale L. 320.000. 
Telefonare ore serali Roberto 081/ 617368 
tratto solo con Napoli. 

Vendo ZX81 16K ampio corredo software: 
Guida al Sinclair + 4 libri inglesi + numerosi 
programmi giochi e utility su cassetta L. 

350.000. Scacheri Gianluigi - Via Einaudi 76 - 
15053 Castelnuovo Scrivia (AL). 

Vendo TI59 completa di accessori (alimenta- 
tore. schede, ecc.) L. 100.000. Stampante PC 
I00C L. 200.000. Telefonare ore serali a Fa- 
brizio 06/ 8191479. 

Apple II compatibile. 48K vendo a L. 980.000: 
unità floppy 5" a L. 700.000 e interfaccia per 2 
unità a L. 150.000. tei. 011/ 670485. 

Vendo Apple II Europlus 48K di un mese + 
video Philips 12" F.G. - paddlc + manuali e 
imballo originali usato poco. L. 2.300.000 fat- 
turanti. Vendita anche separata. Telefonare 
ore pasti Ceriolo Piero - Via Verdi 26/Bis - 
18100 Imperia - tei. 0183/ 63529. 

Vendo causa passaggio a sistema superiore 
Vectorgrafic MZ 2 drive da 400 Kb con scheda 
video + TV digitize e video monitor tastie- 
ra. CPM. MDOS + linguaggi Cobol. Basic. 
Peachtrcc softwaree vari giochi scacchi ecc. L. 

3.800.000. Recapito: Assetto Vincenzo - C.so 
Matteotti 29b TO. tei. 01.1/ 548310. 


Vendo Sharp PC-1500 + manuale istruzioni 
+ manuale applicazioni; tutto nuovissimo, 
ancora imballato a L. 530.000 (di listino costa 

L. 630.000. IVA compresa). Telefonare ore 
serali 0584 996603 Roberto Giorgi - Piano Di 
Conca - Viareggio (LU). 

Vendo Sinclair ZX81 + I6K RAM + ma- 
nuali (italiano e inglese), il tutto a L. 300.000. 
Scrivere o telefonare a Salvatore Grifeo - Via 

M. B. Tosatti 26. 00137 Roma - Tel. 06/ 
8273671. 


Vendo Light-pen per Vie 20, con cassetta gioco 
originale Commodore, completa di istruzioni, 
regalo anche programma di grafica per studio 
funzioni già inciso. L. 80.000. Tel. Mario Ven- 
neri 06/3387598. 

Vendo Aifatronic P2-64K +■ video 24 righe x 
80 colonne + 2 floppy disk 160 Kb completo 
di interprete Basic c CP/M. Poletti Gianpaolo 

- Via Marconi 48 - Pantigliate (MI) - Tel. 02/ 
90686260/ 9068550. 

Vendo ZX81 + alimentatore + manuali e 
vari programmi (Hit thè basket. Trappola. 
Pianetax. Defender. Scacchi. Dadi. Asteroid. 
ecc.) a L. 200.000 causa completamento im- 
pianto HiFi. Scrivere o telefonare a Francesco 
Gatti - Via Lucio Elio Sciano 79-001 74 Roma 

- Tel. 744257. 

Favoloso, vendo per passaggio a sistema supe- 
riore ZX 81 + cavetti collegamento + ma- 
nuale inglese + manuale italiano + esp. di 
memoria 32Kb (senza scatola), tutto perfetta- 
mente funzionante + 5 cassette fantastici pro- 
grammi (scacchi II. Defender 3D. e molti altri) 
a sole L. 250.000. Scrivere o telefonare a Taf- 
farel Ivo - V. Einaudi 41 - 31029 Vittorio V. 
(TV) - tei. 0438 /550409. 

Vendo calcolatrice programmabile Casio FX 
702P + interfaccia per registratore + pro- 
grammi scientifici in cassetta con relative 
istruzioni e libro programmi, tutto come nuo- 
vo a L. 335.000. Telefonare ore pasti allo 
0481 / 81254 (Gorizia) c chiedere di Franco. 

Vendo home computer Atari 400 ancora im- 
ballato + 410P(Program Record) + Langua- 
ge Pilot (con libri e istruzioni specifiche) a L. 

1.100.000 tra». Telefonare dalle 15.00 alle 

21.00 chiedere di Charlie 06/ 7943578 Roma. 

Vendo Apple II Europlus 48K appena usalo e 
ancora in garanzia, completo di game control- 
ler. manuali e imballaggio originale a L. 

2.200.000 e regalo a chi lo acquista il Visidcx, 
Lock-Smith e il compilatore Tasc. Francesco 
Pezzino - Via C. Marcello 25. 20156 Milano - 
Tel. 02/ 365365. 

Vendo Sinclair ZX 81 16Kb RAM acquistato 
nel dicembre 82 completo di alimentatore e 
cavi originali manuale in italiano e in inglese 
+ generatore di caratteri programmabile già 
montato + 9 programmi lutto a L. 250.000. 

Vendo HP41C dotata di lettore di schede, 
quadram. stampante, ricerca batterie a L. 

1.500.000. Telefonare a Erminio Nobili - Via 
Ferrarese 151/ 18 Bologna - Tel. 051/ 372789. 

Vendo TI 58C nuova, praticamente mai usata 
ancora in imballo originale con manuali + 
modulo SSS giochi con relativo manuale tutto 
L. 100.000. Roma, telefonare ore cena 
3274194 Fabio Antonucci - V. Marco Besso 
62. 

Vendo ZX 81 in garanzia con I6K RAM Me- 
motech nuovissimi. Alimentatore, cavi, ma- 
nuale inglese ed italiano. libro "66 program- 
mi" due cassette giochi I6K omaggio L. 

300.000. Soldi Claudio - C.so Duca Di Geno- 
va 14 - 00121 Lido Di Ostia (RM) - Tel. 
561 1033. 

Vendo Vie 20 + Vicmon + 1 6K espansione 
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RAM + interf. regislralore + super espans. 
grafica con 3K RAM aggiuntivi + Bus per S 
cartridge(Trisliot) + scheda con scacchi (Sar- 
gon Chess) a L. 1 . 100.000. Zanotti Pietro - Via 
Vespri Siciliani 67 - 21052 Busto Arsizio (VA) 
-tei. 0331/684781. 

Vendo Sinclair ZX 81 completo di cavetti (TV 
e registratore) + manuale in inglese ed italia- 
no + espansione Memopack 16K il tutto in 
imballo originale a L. 300.000 trattabili. Man- 
castroppa Fabrizio - Via Candoglia 6-20161 
Milano - tei. 6452795 (02). 

Vendo HP 41CV completa di lettore di sche- 
de. modulo espansione, funzioni e memoria. 2 
pacchi schede, manuali e imballi originali, ma- 
nuali progr. sintetica, garanzia ancora da spe- 
dire. vasta scelta di programmi. Prezzo da 
concordare. Bicchierai Roberto - V. B. Am- 
mansati 1 2 - 50142 Firenze - Tel. 055/ 702864. 

Vendo Texas Instruments TI 59 + stampante 
PC 100C + 50 schede magnetiche e 4 rotoli 
carta il tutto ancora imballato. Tutto a L. 
500.000 con fattura IVA compresa. Walter 06/ 
3605255. 

Vendo HP 41C completo di modulo quadru- 
plo di memoria, lettore di schede magnetiche e 
molti programmi economici, finanziari, alian- 
te. punteggi gare e giochi. Completo di ma- 
nuali e imballi originali tutto in perfette condi- 
zioni. Totale L. 700.000 (sctteccntomila). 
Giorgio Loviscek - Via Monte Rosa 1 1 - Mila- 
no. Tel. 02/ 4981446 - u(T. 02/ 5095450. 

Vendo HP 85A + 16 K RAM + cassetta 
ROM + ROM memoria di massa + ROM 
printer-plotter + ROM input/output + HPIB 
+ HP 82901 (2 x 270K) + stampante Centro- 
nics 737 + valigia + Binary Programs + 
programma per laboratorio di analisi, causa 
passaggio a sistema superiore. Luigi 06/ 
6280230 ore pasti. 


Vendo contrassegno + spese postali scheda 
40/80 colonne Stack x Vie 20 a L. 300.000; 
cartuccia gioco Advenlurland di Adam Scott 
x Vie 20 a L. 20.000. Scrivere a Guido Ron- 
goni - Via Graonet 22/4 - 33100 Udine. 

Vendo “The Last One" versione Apple II com- 
pleto di manuale a L. 300.000. Tel. 
0583/584795 (ab.) - 331528 (uff.). Betti Mar- 


Vendo ZX80. 8K ROM. 16K RAM (originale 
Sinclair), modulo slow. alimentatore e cavi + 
software notevole sia come giochi che come 
programmi seri. Il tutto a L. 300.000. Claudio 
Porretti, Via Bartoli 302 - Roma - 
Tel.06/5010959. 

Vendo Intellivision appena comperato in ga- 
ranzia con seguenti cassette Poker, Soccer. 
Frog Bog il tutto a sole L. 350.000. Amico 
Dino - Via P.F. Mola 42 - Milano - Tel. 
02/3271358 sera (solo zona Milano). 

Per Vie 20 Commodore vendo espansione 16K 
RAM. nuovissima a L. 130.000. Nino Molina- 
ri - P.zza Loreto 29 - 87100 Cosenza - Tel. 
0984/37532. 

Vendo Newbrain software giochi (Gobler - 
Guerre stellari L. 12.000 - programmi finan- 


ziari L. 15.000 cad. ani.) Giovanni Mello - 
V.S. Floriano 3 - 31049 Valdobbiadene (TV). 

Vendo programmi per ZX Spectrum in italiano 
(scacchi, etc.) a prezzo molto basso; vendo 
inoltre libri inglesi sullo Spectrum (importan- 
te. sono in italiano). Chiedere elenco per infor- 
mazioni. Rivolgersi a Degani Emer - Via Luo- 
si 204 - 41 100 Modena - Tel. 059/350833. 

Vendo contabilità generale su floppy per Sharp 
Hz-80K a L. 200.000; tutti i linguaggi con 
manuali. Per informazioni scrivere o telefona- 
re Ezio Pagliarino - V. Moriondo 89 - 1501 1 
Acqui Terme - Tel. 0144/56006. 

Vendo HP 41C + lettore schede + modulo 
memoria + 40 schede L. 600.000 - Tel. 
06/5897683. 

Vendo/cambio software per Vie 20 non espan- 
so. Carlo Borreo - Via G. Berio 34 - 18100 
Imperia - Tel. 0183/21833. 

Vendo programmi per Sharp MZ80B di vario 
genere. Prezzi bassissimi. Disposto a fare cam- 
bi. Per informazioni scrivere a Lazzaro Stefa- 
no - Via Sabotino 2 - 35100 Padova. 

Vendo TI-99/4A. Un mese di vita. Condizioni 
ottime + cavo per uno o due registratori. L. 

450.000. Tel. 5586230. 

Vendo ZX-80 + alimentatore + interfaccia 
registratore + cavi collegamento + manuali 
uso e programmi italiano e inglese L. 200.000. 
Antonino Ceraulo - Via S. Lorenzo 132 - Pa- 
lermo - Tel. 091/514767. 

Vendo Apple 11 48K Europlus come nuovo 
con programmi di contabilità, ingegneria civi- 
le. archivio, elaborazioni testi ed altri. Telefo- 
nare Andrea 01 1/842758 (Torino) ore 12-14 e 
20-22. 

Apple user vendo scheda interfaccia Replay. 
Ricopia su disco in 15 secondi qualunque pro- 
gramma anche se protetto. La scheda replay vi 
permette di porre due programmi editabili di 
48K su un disco DOS 3.31. Moretti Roberto - 
St. Torino 73 - 10024 Moncalieri. 

Vendo ZX81 (costituito da ZX80 + slow + 
(K ROM), imballato, comprato 83. con cavi 
collegamento, manuali, programmi. L. 

135.000. Massimo tei. 02/3535489 Milano. 

Vendo Sinclair ZX 80 con ROM 8K + ali- 
mentatore + cavi + espansione di memoria 
16K L. 400.000. per motivi di studio. Eseguo 
programmi tipo matematico scientifici in For- 
tran e Basic. Di Fusco Francesco - Via Comu- 
nale Vecchia 46 - 80126 Napoli. 

Vendo/cambio programmi per ZX Spectrum - 
Maurizio Carola - Via L. Lilio 109 - 00143 
Roma - Tel. 5917363/5991-2855. 

Dispongo di molti programmi per TI-99/4A, 
gestionali, radioamatori, gioco, su cassetta e/o 
disco. Disposto a cedere previo compenso; 
eseguo anche programmi su commissione. Ri- 
chiedere a Coppini - Box 65 - 56025 Pontedera 
(Pisa). 

Occasionissima! Vendo ZX 81 16K RAM 
completo di alimentatore e cavetti di collega- 
mento al registratore + manuali in inglese e in 


Apple 
e gli altri. 



per chi di computer sa tutto ed ha bisogno di assi- 
stenza specialistica, di software, di una stampante 
nuova, di libri, o anche solo di un pacco di carta... 
per chi non sa niente ma vorrebbe sapere, e capire: 
assistenza informativa, corsi di formazione, guida al- 
l'acquisto, consulenza... 

per chi ha un computer e per chi no; per un video 
a colori, i dischi, un modello nuovo, espansioni ed Inte- 
grazioni di sistema... 

e presenta 
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italiano e libro "66 programmi per ZX8I/80" 
della Jackson a L. 420.000 trattabili - Telefo- 
nare dalle ore 20 allo 0763/34397 Daniele Bar- 
caroli - Orvieto. 

Morse Decoding by microcomputer: cartolina 
A/D + software per i computer Sinclair ven- 
do. Applicazioni: didattiche (sia in ascolto che 
in digitazione), ascolto di radio costiere, navi, 
bollettini meteo, radioamatori, ecc. Serve solo 
una radio con onde corte. Basso costo. Scrive- 
re per informazioni a Parodi Giacomo - Via E. 
Vecchia 16 - 17019 Varazze (SV). 

Vendo programmi ZX81 a prezzi veramente 
modici (da 1000 a 9000 l'uno). Vasta scelta fra 
circa 130 programmi da 1 a 16 Kb. Scrivere o 
telefonare ore pasti a Francesco Adornato - 
Via C. Dentato 11 - 20146 Milano - Tel. 
02/470372. 

Vendo programmi di giochi per TI-99/4A. Ot- 
timo grafica colore con effetti sonori. Ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Telefonare o scrivere 
per invio gratuito listino giochi a: Tarocchi 
Paolo e Arrigo - Via Alberti 5 1 - 50055 Lastra 
a Signa (FI) - Tel. 055/8735356. 

Vendo Stampante Seikosha monitor 12" a co- 
lori Hantarex. 1 drive con relative interfacce 
per Apple II o permuto con altro materiale 
sempre per Apple II. Telefonare allo 
02/230352. 

Vendo Sinclair ZX 80 + alimentatore + ma- 


^NEWS APPLE 
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RICHIEDETECI IL LISTINO: OLTRE 50 PRODOTTI APPLE 
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nuale italiano L. 180.000 - Tel. ore 14 
031/702243 Milena. 

Vendo ZX81 + beeper due toni + cavi + 
alimentatore 2A9V + manuale inglese + ma- 
nuale italiano + manuale 66 programmi + 
elegante consolle con piano inclinato la quale 
include il tutto, compresa una eccellente ta- 
stiera meccanica - valore reale L. 450.000 - 
Vendo a L. 350.000 - Massimo Lucarìcllo - 
Via Torino. 10 - 20054 Nova Milanese - Tel. 
0362/40628 ore 20.30. 

Vendo Sinclair ZX8I + espansione 16K + 
manuali inglese e italiano + software + ali- 
mentatore + cavetti per registratore e per 
monitor, quasi nuovo (3 mesi), in garanzia. Il 
lutto a L. 300.000 - Telefonare allo 
0331/569632 - De Lellis Raffaella. 

Vendo Acorn Atom 12/82 espanso 16K RAM 
+ 16K ROM + alimentatore + manuali ita- 
liano e inglese + cavetti + 2 game originali a 
L. 700.000, valore reale L. 880.630 - Agostino 
Bova (Fana) - V, Chelini 44 - Stiava (LU) 
55049 - Tel. 0584/92435. 

Vendo in blocco a L. 5.000.000 non trattabili: 
PET CBM 4032 32K - EEx 3008 trasformato 
in 4032 Dual Floppy CBM 4040 - Ex 3040 
trasf. in 4040 - Stampante CBM 4022 - Casset- 
ta CBM CN2. Il tutto in perfetto stato, vai. 
listino oltre L. 7.000.000: omaggio vasto soft- 
ware gestionale e ricreativo, vai. 500.000 - 
manuali in Inglese e Italiano, vai. 300.000 - 
Lucio Di Martino - Via Innoc. V Papa 8 - 
11100 Aosta - Tel. 0165/42031 - Ufficio 
0165/361251. 

Vendo Drive 1 con relativa interfaccia per Ap- 
ple II nuovo mai usato: stampante SEIKO- 
SHA con interfaccia, o permuto con stampan- 
te EPSON o simili. Telefonare ore serali a 
Franco - 02/230352. 

Vendo PC 121 1 + interfaccia CE 1 2 1 . Telefo- 
nare 02/872695. 

Vendo HP 41C + modulo ext. funzioni 
82 180 A; Quad RAM 82170A + Card reader 
82104A + lettore ottico 82 153A + pacco bat- 
terie ricaricabili 82120A e alimentatore + 
schede magnetiche + ROM Statica + ROM 
Matematica tutto con manuali c imballi origi- 
nali. Vendo a L. 1.200.000 Vizzotto Mario - 
Via Garibaldi 83/1-31046 Oderzo (TV) - Tel. 
0422-713527. 

Vendo Vie 20 + 16K + 8K + 3K super exp. 
completo di manuali, reference. guide. Vie Re- 
vealed. Telefonare ore pasti a Damiano 
02/5489718. 

Vendo Oric 48K imballato, garanzia, tutto in 
regola. L. 350.000 (pili economico del prezzo 
inglese). Telefonare 02/9626622, 

Vendo pocket computer Casio FX 702P + 
interfaccia per registratore + programmi 
scientifici e giochi in cassetta. Tutto come 
nuovo in garanzia, completo di istruzioni e 
libro programmi a sole L. 295.000. Telefonare 
ore pasti a Vittor Franco - Via Grabizio 35 - 
Gorizia - Tel 0481/81254. 

Vendo ampia libreria software provenienza 
USA per Apple II giochi, utility, grafica, appli- 
cativi e scientifici. Ottimi prezzi. Martone An- 


tonio - Via Roma 1 1 - 80070 Bacoli (NA). 

Vendo Apple II 48K con Disk drive L. 
2.600.000 - monitor + stampante Epson L. 

1 .200.000, disponibili programmi vari (conta- 
bilità fatturazione, gest. condomini, preventi- 
vi. Forth. Data Base, ecc.) in regalo o a prezzo 
da concordare. Renzo Martignon - V. Adriati- 
co 6 - Varese - Tel. 0332/261059. 

Vendesi causa passaggio a sistema superiore 
Vie 20 con espansione memoria 8K. giochi su 
cartridge (scacchi, road-race). adattatore per 
registratore, manuali inglese e italiano e Vie 
Revealed. il tutto a L. 500,000. Gabriele Lalli - 
64030 Scorrano (TE) - Tel. 0861/66437. 

Causa passaggio a sistema superiore vendo 
HP41C + lettore di schede + pacco 40 schede 
+ libri: Synlhetic Program. Calculator Tips. 
molto software e Keynotes. Telefonare ore 
pasti 085/22073. 

Vendo stampante Texas Instruments PC- 
100C a L. 350.000 oppure TI 58 + PC-100C a 
L. 400.000. Tel. 02/4476998 chiedere di Gio- 


Vendo Texas TI 99/4A. come nuovo, garan- 
zia. Telefonare 02/872695. 

Vendo un drive con scheda per Apple II nuovo 
con garanzia: eventualmente permuto con 
stampante Epson o simili. Telefonare ore sera- 
li 02/230352. 

Vendo computer Lemon. compatibile Apple 
II. nuovissimo ancora in garanzia. Prezzo L. 

1.380.000. Alberto 06/539588 solo zona Ro- 


Vendo ZX 80 trasformato 81 + espansione 
originale I6K RAM + alimentatore e cavi, 
manuale italiano a L. 250.000. Arduini Pietro 
- Via San Fratello 367 - 00132 Roma - tei. 
06/2566639. 

Vendo TI 59 (praticamente nuova) complete 
di imballo e tutti gli accessori originali + ac- 
cumulatori nuovissimi + modulo SSS di Sta- 
tistica a L. 220.000. G. Mamone - Via dei 
Mille 1 7 - 30038 Spinea (VE) - Tel, 04 1 /990663 
(ore 20.00). 

Vendo per passaggio a sistema superiore TI 59 
completa di manuali modulo base schede ver- 
gini con alcuni programmi registrali su sche- 
da. garanzia non timbrata, vendo a L. 

250.000. Ricordo che c stata acquistata nel 
gennaio 1 983. Provaroni Alessio - Via dei Col- 
li Portuensi 235 - Roma - Tel. 5310661. 
Vendo Vie Lightpen nuovissima (un mese di 
vita) causa doppio regalo a L. 90.000. Telefo- 
nare allo 02/6108250. Stefano De Santi - V.le 
Papa Giovanni XXIII. 43 - 20091 Bresso 
(MI). 

Vendo lettore di schede magnetiche HP 
82104A per HP4I, pacco 1 20 schede, manuale 
ed imballi originali. Tutto a L. 320.000. Ulde- 
rico Arcidiaco - Via Piero Foscari, 116-00139 
Roma - Tel. 06/8127684. 

Vendo Vie 20 + exp. 16K + reg. C2N a L. 
790.000 trattabili. Eventuali omaggi libri e 
software per Vie valore 80.000. Vendo anche 
singoli pezzi. Coppini Stefano - Via Sanniti 9 - 
Pescara - Tel. 085/64779. 
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Occasione! Vendo CBM 3032 completo di due 
unità a cassette, output musicale, manuale in 
italiano, il tutto per L. 1.200.000 trattabili 
(pagato L. 1.900.000). Piovella Marco - Via 
De Ruggiero 75 (MI) - tei. 02/8261567. 

Vendo Texas TI59 + stamp. PC 100C + 3 
rotoli carta lerm + manuali di ing. civile e 
cale, strutture. In blocco e contanti L. 400.000. 
Solo zona Milano. Monti tei. 02/6433726 do- 
po ore 20. 

Vendo ZX8I un mese di vita garanzia da spe- 
dire. compreso alimentatore e manuale italia- 
no. più libri vari e riviste computer L. 1 70.000. 
Egidio Moretti - V.le Regina Margherita 13 - 
Carpinolo Nora (Pescara) - Tel. 085/849130. 

Vendo Vie 20 inusato, con manuale in italiano 
più “applicazioni del 6.502" Ed. Jackson + 
foderina copri-sistcma + cassetta gioco "Ra- 
dar ratrace" L. 550.000. Tel. Stefano 071/ 
56494 (Ancona) ore pasti. 

Vendo al miglior offerente computer Nuova 
Elettronica composto da LX 380/1/2/3/4/5/6 
7/8/, 390/1/2. monitor fosfori verdi, floppy 
Tandon. il tutto composto in due mobili me- 
tallici (perfettamente funzionante). Per infor- 
mazioni ed offerte telefonare allo 02/585441 
ore serali. Disponibile anche per eventuali 
prove. Zancole Giampiero - V.le Umbria 35 - 
Milano. 

Vendo modulo SS per TI 99/4A calcio a 
L. 50.000. oppure cambio con altri moduli. 
Toss Andrea - Via Dante 28 - 38068 Rovereto 
(TN) - Tel. 0464/25828 ore serali. 

Vendo TI 59. perfetta completa di manuali, 
accessori (acquistala nov. 82). ancora in ga- 
ranzia. causa passaggio a sistema superiore L. 
200.000. Secca Massimo - P.zza P. Puricelli 33 
(Roma) - Tel. 5582563 (ore serali). 


Vero affare vendo Vìe 20 + registratore Com- 
modore + espansione 8K + Vie revealed + 
reference guide + altri 3 manuali ed infine 
moltissimi programmi. Il tutto con imballag- 
gio originale. Il valore nominale è di L. 
890.000. Vendo il tutto a L. 770.000 non trat- 
tabili. Tel. 2776095 Alessandro (solo zona Ro- 

Vendo HP41CV veramente nuova completa 
di tutto, imballo originale e garanzia, mai usa- 
ta a L. 420.000. Vendo HP-I9C. usata pochis- 
simo completa di tutto, manuali, rotoli di car- 
ta termica per stampante incorporata, con ga- 
ranzia originale, come nuova al prezzo ecce- 
zionale di L. 1 30.000. Claudio Mastore - V. G. 
Mastore 23 - 20030 Rovisio M. (MI) - tei. 
0362/590735 ore serali e festivi. 

Vendo Sinclair ZX 81 + alimentatore + mo- 
dulo I6K RAM + stampante + dotazione 
completa cavi + manuale inglese, tutto nuo- 
vo. Un registratore Panasonic RQ-4I3S usa- 
to. Totale L. 480.000. Flavio Caramelli - Fer- 
mo Posta Ventimiglia (IM). 

Vendo TRS 80 mod. 1 16K. Liv. 2. completo 
di alimentatore c registratore, ultimo tipo con 
fosfori verdi, nuovissimo, con imballi originali 
a L. 900.000. Regalo copertine e alcuni pro- 
grammi. Cardxone 055/599669 ore cena. 


Vendo Apple II con 64K + drive + Pascal in 
imballo originale e documentazione L. 

3.500.000. In omaggio Visicalc. Visiplot. 
DBMS. Apple Write, Tool Kit e molti giochi. 
Beria Riccardo - P.zza Velasca 10 - 20122 
Milano - Tel. ore uff 872812. 

Vendo Hewlett Packard mod. HP34C memo- 
ria permanente nuova, sconto 30%. Telefona- 
re Luigi 01 1/775663 dopo le 21. Torino. 

Vendo personal computer Apple II italiano 
con modulatore TV e manuali, 6 mesi di vita 
L. 900.000. Sandro tei. 06/4227041. 

ZX8I 16K RAM completo di manuale c cor- 
redato di moltissimo software 4 mesi di vita 
vendo a sole L. 250.000. Tel. 02/2579971 - Via 
Iglesias 37 - Milano. 

Vendo varie schede computer N.E.: memoria 
statica e dinamica. CPU. tastiere csadecimalc 
ecc. oppure il sistema completo anche con 
drive 5". Fabrizio Aversa - V. Tangorra 1 - 
00191 Roma -Tel. 3284671. 

Vendo TI58C. completa di alimentatore, ma- 
nuali. ecc. come nuova (appena 5 mesi) a L. 

90.000. Marco Cardin - Via E. De Regnier 10 - 
35100 Padova - Tel. 049/756346. 

Vendo ZX 81 - 32K RAM + cavi alimentato- 
re c programmi come Scramble Mazcman a L. 
250.000 causa passaggio a sistema superiore. 
Lamma Achille - Via Opicina 3 - 48100 Ra- 
venna - Tel. 0544/420782. 

Vendo per micro N.E. AG3 monitor operativo 
residente in F000; AG4 Basic 8K su scheda 
Eprom; AG9 generatore di caratteri, maiusco- 
lo-minuscolo semigrafico 6 ecc. (si inserisce 
sulla scheda LX 388) compatibile NE-DOS c 
CP/M; AG 10 scheda clock con software 
(Eprom AG3 o disco) applicativo. Per infor- 
mazioni e chiarimenti scrivere o telefonare a 
Gianni Albrito - V.le G. Cesare 24 -24100 
Bergamo - Tel. 035/224281. 

Atari VC3 + 3 coppie di comandi + 15 car- 
tucce gioco, completo di tutte le istruzioni 
necessarie. 8 mesi di vita vendo a L. 600.000 
valore 1 .200.000. oppure cambio con personal 
computer escluso ZX80, ZX81 completo di 
istruzioni in italiano. Settembrini Angelo - Via 
Cassanese 194 - 20090 Segrate (MI) - Telefo- 
nare dopo le 20.00 al 2136514. 

Vendo Apple II con garanzia 12 mesi 
1.750.000; Disk II Controller con garanzia 

800.000. Veggetti Bologna 051/521610. 

Causa urgente operazione vendo computer 
ZX81 + 32K RAM + Mother Board + Sound- 
Board + Ampli + Inverse Video + Becpcr x 
ZX + cavi e alimentatore originale + libri 
sullo ZX e molte cassette con programmi (ZX 
Galaxian. Scramble. Defender, ecc.); il lutto a 
sole L. 250.000. Gianluca Biondi - V.le Vellei 
32. 63100 Ascoli P. - Tel. 0736/64711 (ore 

Vendo causa insperato passaggio a sistema 
superiore TI-99/4A + alimentatore + cavet- 
to di interfaccia x due registratori a cassette 
+ modulatore x collegamento TV color + 
modulo linguaggio SSS TI Extended Basic + 
2 manuali (TI Basic - TI Extended Basic) e 
regalo cassetta programmi in entrambi i lin- 
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guaggi. lutto a L. 700.000 (valore 875.000). 
Telefonare (sera) a Diego Mora tei. 
02/8133683. 

Vendo ZX 81 I K RAM + cavi collegamento 
4- alimentatore + "ZX 81 Basic Program- 
ming" e “Guida al Sinclair ZX 81" (manuali 
d'uso) il tutto a L. 200.000 trattabili. In regalo 
all'acquirente 100 pagine di programmi e 
h/ware tratte da "ZX Computing". Vanni 
Guarnieri - Via B. Varchi 29 - 501 32 Firenze - 
tei. 055/243957. 

Fantastico: vendo microcomputer ZX80 nuo- 
va ROM Sinclair + trasformatore stabilizza- 
to Sinclair L. 1 40.000. Libro “Come program- 
mare lo ZX8I. 80" e nuova ROM a L. 10.000, 
Vendo inoltre memoria RAM Memotech 64K 
per Sinclair a L. 150.000 e tastiera professio- 
nale per ZX81 a L. 45.000 tutto nuovissimo. 
De Sio Raffaele - Via Settimio Mobilio 17 - 
84100 Salerno. 

Vendo per passaggio sistema superiore ZX81 
con Invcrse-video cd attacco per cloche + 
espansione I6K + cloche + 2 libri sullo ZX 
+ 2 cassette piene di programmi + manuale, 
progammi, alimentatore a L. 270.000. De Prà 
Stefano - Via Bembo 23 - Milano - Tel. 
02/3574491. 

Vendo ZX8I del Marzo 83 in piena garanzia 
4- I6K RAM + alimentatore + cavi + 3 
cassette programmi fra cui il "Flight Simula- 
tion" il tutto a L. 340.000 trattabili. Telefona- 
re urgentemente a Maurizio Borgioni 
075/46055 - Via Maitani 8 - 06100 Perugia. 

Vendo ZX81 + 32K RAM + scheda musica- 
le e porle I/O + Mother Board che consente di 
collegare fino a 5 schede allo ZX 4- alimenta- 
tore stabilizzato da 2.5 A + software anche 
inedito tutto a L. 400.000. Sergio Roda - Via 
C. Pollini 6 - 37131 Verona. Tel. 045/521333. 

Vendo Micro Professor 11-64 Kb Apple Soft 
compatibile. Telefonare ore piasti Finocchiaro 
Venerando - Via G. Galilei 51 - 31015 Cone- 
gliano - Tel. 0438/61622 (TV). 

Vendo elaboratore Diablo 3200 provvisto di 
stampante bidirezionale con programmi mul- 
tiaziendali di gestione. Vendo prezzo affare. 
Tel. 010/561605 ore ulTicio. 

Vendo TI59 + PC 100C 4- schede vergini 4- 
carta termica + manuali + alimentatore usati 
(loco imballi originali prezzo da concordare. 
Pierangelo Manzoni - Via Confalonieri 6 - 
Bergamo - Tel. 035/343369 ore pasti. 

Vendo HP34C in confezione originale (com- 
pleta di alimentatore, manuali e custodia) in 
perfette condizioni L. 160.000. Telefonare ore 
serali Enzo 7389310 Milano. 

Vendo ZX81 (9/8/82) + I6K RAM Sinclair 
(18/12/82) 4- alimentatore Sinclair 0.7A 4- 
manuale in inglese a L. 250.000. Scrivete a 
Lewis Wilson - Res. Poggio 261 - Milano Due 
- 20090 Segrete - Tel. 02/2132791. 

Vendo floppy disk 1540 per Vie 20 ancora 
imballato come nuovo a L. 850.000. Solo 
Nord Italia. Telefonare dopo le 20 allo 
0332/495989 chiedere di Alfredo. 

Vendo Texas TI-99/4A nuovissimo con cavi 


collegamento p>er registratore, alimentatore, 
modulatore Pai.. L. 500.000. Miceli Mario - 
Via C. Passero - 00122 Roma - Tel. 5622480. 

Vendo adattatore per registratore VCX 1001 
per Vie 20 della Hai Laboratory per usare 
qualunque registratore a cassette; mai usato 
L. 20.000 + spiese postali contrassegno. Scri- 
vere a Guido Rongoni - Via Graonet 22/4 - 
33100 Udine. 

Vendo Sharp PC 1211 con interfaccia registra- 
tore CE 121 manuali ecc., il lutto in ottimo 
stato, al miglior offerente (base L. 190.000). 
Carlo Perroni - Via P. Boselli 7/7 - 16146 
Genova -Tel. 010/317896. 

Vendo Sinclair ZX 81 con alimentatore, 
espansione 16K. cavi TV e registratore, ma- 
nuale originale ed in italiano, cassetta pro- 
grammi originali ed ampia documentazione. 
Come nuovo a L. 420.000. Telefonare ore ne- 
gozio a Franco 0173/2937. 

Vendo per Vie 20 Storeboard con 8K RAM 
espandibile con l'aggiunta di altri chip fino a 
32K; possibilità di inserire una ROM + car- 
tucce; L. 100.000. Imballi originali Stack. Te- 
lefonare dalle 18 alle 20 allo 0973/323021 Ze- 
rillo Michele - Capitello (SA). 

Eccezionale! Vendo ZX81 + esp. 16K RAM 
+ alimentatore originale + cavetti + manua- 
le inglese e italiano 4- registratore con varie 
cassette di programmi a sole L. 400.000. Tele- 
fonare allo 055/584333 Firenze ore cena Leo- 

Vendo ZX81 due mesi di vita a L. 160.000 per 
passaggio a computer superiore. Solini Enio 
Via Monza 42 - 20047 Brugherio (MI). 

Vendo Personal 48K CPU Apple II con minu- 
scole con due Driver semplice faccia 

2. 1 50.000. nuovi con garanzia. Stampante Oki 
Microlinc 82/A grafica L. 830.000. Balbi Gio- 
vanni - V. Beri ingerì I - Tel. 0144/53495 Acqui 
Terme. 

Vendo Sinclair ZX 80 nuova ROM 4- vecchia 
ROM 4- alimentatore 4- I cassetta program- 
mi 4- manuale vecchia ROM al miglior offe- 
rente. Prezzo base L. 100.000. Emilio Triunfo 
- Via Cumana 9 - 80126 Napoli - Tel. 
081/633274. 

Vendesi ZX Spiectrum 16 K RAM colore, alta 
risoluzione, suono ecc. mai usato, imballo e 
manuali originali L. 450.000. Telefonare ore 
cena a Nardo 055/853088. 

Vendo ZX 81 4- espansione 16K RAM 4- cavi 
4- alimentatore 4- manuali in italiano e in 
inglese 4- altri libri ZX8I 4- giochi vari, tra 
cui il labirinto 3D e scacchi; il tutto per L. 
350.000 trattabili. Bruno Lorenzi - Via Amund- 
sen 5 - Milano - Tel. 4032692. 

Vendo Texas TI-99/4A 4- coppia joystic 4- 
filo pier registratore 4- una cassetta con diversi 
programmi 4- manuali originali Texas e non. 
il tutto a L. 550.000. Telefonare la sera allo 
03 1 /938208 chiedere di Marinoni Enrico. 

Vendo Personal computer Pel 3032: video fo- 
sfori verdi, 32K RAM 4- 2 registratori Com- 
modore 4- manuale 4- dispositivo sonoro con 
relativo programma dimoativo, a L. 


1.100.000. Paola Kriscak - Via Franchetti 3 
(MI) - Tel. 02/6590307, 

Vendo programmi per Vie 20 (giochi, utility, 
programmi matematici, ecc.). Dispongo an- 
che di alcuni favolosi giochi in linguaggio 
macchina. Telefonare ore pasti 0362/ 72565. 

Dispongo a richiesta nuovissimo catalogo soft- 
ware per ZX SPECTRUM, grandi novità in 
basic e linguaggio macchina. Sinclair Compu- 
ter club - c/o Gianluca Carri - Via Forlinese. 9 

- 50065 Pontassieve (FI) - Tel. 055/ 8304677 

Dispongo di numerosissimi programmi per 
ZX SPECTRUM 16/48 k. Richiedere elenco a 
D. Arobba Via Brunenghi, 249/16 - 17024 
Finale Ligure. Tel. 019/ 693027. 

Programmi Vie 20 originali inglesi in linguag- 
gio macchina - scacchi - amok - alien - defen- 
der - snak-man - abductor - myriad ecc. Ven- 
do, cambio. Rispondo a tutti Massimo Fabri- 
zi - Via Isidoro di Carace. 47 - 00176 Roma - 
Tel. 06/ 274138. 

Vendo software per Vie 20 su cassetta - giochi 
inediti - utilità - grafici musicali senza espan- 
sioni e con 3 k s.e. cerco accessori per Vie 20. 
Tel. ore ufficio Rizzo Guglielmo - Via S. Gio- 
vanni sul muro, 4 - 20121 Milano - Tel. 
800005. 

Vendo pier Sharp MZ80A routine Assembler 

facilmente richiamabile da Basic per l'esecu- 
zione di somme c sottrazioni algebriche con 1 5 
cifre più segno. Consente un notevole aumen- 
to di velocità nell'esecuzione dei programmi. 
Scrivere a Cresto Piergiorgio - V. Circonvalla- 
zione, 27/3 - 10018 Pavone Canavcsc - tei. 
0125/51480. 

Vendo Vic-20 usato 3 mesi 4- registratore 
CZN 4- cassetta pier linguaggio Assembler per 
passaggio a sistema supcriore. Tutto a L. 

650.000. Vendo anche separatamente. Paolo 
Maero - Via Bollengo 30 - palazzo Can. - 
10010 Torino - Tel. 0125/ 579225. 

Vendo ZX81 4- 16K RAM, manuali e acces- 
sori (usato un mese) prcr passaggio a sistema 
superiore a 350.000 non trattabili. Il 55/2 a 
50.000 (nuova), Garetti Roberto - V.Ie Dei 
Mille 70 - 20129 Milano - Tel. 02/ 7382424 ore 
19.00/ 20.00 escluso domenica. 

Vendo fantastici programmi per ZX8I/ ZX80 
8K a prezzi ridicoli (meno di 500 lire l'uno) già 
registrati su nastro. Vendo anche programmi 
p>er Dai 48K fantastici colore/ suono. Infor- 
mazioni 2 francobolli. Avena Vincenzo - Via 
Garibaldi. 04016 Sabaudia. 

Studente in ingegneria elettronica-informati- 
ca vende per Sinclair 8K ROM 16K RAM. 
programma p>cr il calcolo delle effemeridi, del- 
l'ascendente del medium coeli e degli aspietti. 
per la compilazione dcU'oroscopK). Nastro 
TDK-AD L. 15.000. Emanuele Benedetti - 
Via Monte delle Gioie 13 - 00199 Roma - Tel. 
06/ 8393249. 

Esperto programmatore C.N.R. c allievo ac- 
cademia d'arte vendo per Dai P.C. cassette con 
mie opere di computer Art (astratto e figurati- 
vo). Gratis invio tre miei programmi dimo- 
strativi. Alberto Pollastri - Via Di Pratale 28B 

- 56100 Pisa - Tel. 050/20584. 
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Stampante Seikosha GP100 con interfaccia 
per qualsiasi CBM Commodore. Acquistata 
per errore. Nuovissima, usata solo Vi ora. 
vendo nel suo imballo originale al prezzo di L. 
500.000. telefonare ore pasti (14.00-15.00). 
Santagati Giovanni 095/ 301472. 

Vendo Commodore 8032 + doppio Drive 
3040 + stampante 4022 + stabilizzatore + 
programma calcolo edifici in c.a. + stampa 
relazione di calcolo per Genio Civile, applica- 
zioni tipiche L, 6.000.000. Ing. Giuseppe 
Grande - Via Dei Giardini 1 7 - 88046 Lamezia 
Terme (CZ) - Tel. 0968/ 27790. 

Compro 

Compro ZX8I I6K con stampante completo 
di valigetta, manuali e cavi se vera occasione. 
Renato Colzani - Via Guardi 50 - Cinisello B. - 
Tel. 02/ 6170159 ore serali. 

Compro/cambio cassette per Vie 20. Desidero 
scambio idee con ragazzi per eventuali pro- 
grammi Vie 20. Mansutti Luca - Via Monte- 
grappa I - 33100 Udine - tei. 0432/ 44768. 
Cerco lettore di schede HP-41. buono stato, 
possibilmente zona Milano o Brescia. Telefo- 
nare ore pasti allo 030/ 223919 chiedere di 
Alberto. 

Interessato acquisto personal computer. Tele- 
fonatemi o scrivetemi se veramente affare. 
Agostino Lo Presti - Casella Postale 26 - Suc- 
cursale 2-94100 Hnna - Tel. 0935/ 29208 dopo 
le 18. 

Compro schema elettrico e fotocopie manuale 
stampante Sara 10 Honeywell (manuale di ma- 
nutenzione). Vescovo Lorenzo - Via Capodie- 
ci 23 - 96100 Siracusa. 

Compro/cambio software ingegneria civile, ge- 
otecnica per CBM 3032 su disco o su nastro. 
Ing. A. Albani - Via Castelfidardo 7 - 47037 
Rimini - Tel. 0541/ 25765 - 52335. 

Compro Casio FX-702P ed eventualmente an- 
che stampante e interfaccia registratore. Ro- 
berto D' Anastasio - Via D' Azeglio 70 - Bolo- 
gna - Tel. 051/ 584794 ore serali. 


Compro stampante PC 100C per Texas TI 59; 

la desidererei in perfette condizioni e il prezzo 
mai oltre le 300.000/ 350.000 lire. Gai Paolo - 
P.zza Basilicata 4 - 101 37 Torino -Tel. 305887 

Cerco persona o ditta che mi possa fornire di 
linguaggio Pascal su cassetta magnetica a 300 
Baud per il microcomputer LX 380 di N.E. 
Marco lori - Via E. Lami 10 - 00151 Roma - 
tei. 06/ 5348711. 

Compro programmi per Apple II. Inviare listi- 
ni prezzi con caratteristiche. Celione Rag. 
Giorgio - C.so Peschiera 284 - 10139 Torino - 
tei. 011/ 372713. 

Apple-users attenzione: cerco disperatamente 
fotocopie manuale o schema elettrico del Music 
System della Mountain. Pago bene al primo 
che mi aiuta. Francesco Esposito - Circonval- 
lazione Gianicolense 258 - 00152 Roma. Tel. 
5371814 ore serali. 

Solo se vera occasione compro ZX Printer, 
stampante per computer Sinclair ed espansio- 
ne di memoria 16 o 32K RAM. Giorgio Pa- 
squale - Via Campania 1 3 - 85029 Venosa - tei. 
0972/ 31483. 

Compro floppy disk drive Tandon 5”. Fabrizio 
Aversa - Via Tangorra 1 - 00191 Roma - Tel. 
3284671. 


Cambio per Apple 11 Visicalc con compilatore 
Applesoft Tasc. Scrivere a Gianluigi Del Ma- 
gno - Via Reno 5 - 47047 Morciano di R. (FO) 
- Tel. 0541/ 988050. 

Scambio programmi per Apple II di ogni gene- 
re: scientifici, commerciali, utility, giochi. Cer- 
casi in particolare package grafici. Telefonare 
o scrivere a: Brambilla Walter - Via Vaitorta 
59 - 20127 Milano - Tel. 02/ 2892205. 

Cambio o vendo programmi per Apple II; sono 
interessato a programmi in Pascal e CP/M. 
Telefonare ore serali allo 02/ 230352. 


Cambio programmi Vie 20 con fotocopie “Vie 
Revealed" e “programmer's guide". Zanotti 
Pietro - Via Vespri Siciliani 67/3 - 21052 Busto 
Arsizio (VA) - Tel. 0331/ 684781. 

Scambio e vendo programmi per Apple II; di- 
spongo di software americano: gestionale e 
giochi eccezionali. Tel. 011/ 670485. 

ZX81 + espansione 32K + alimentatore + 2 
cassette "Tirannosauro" e "Star Trek", inol- 
tre il manuale delle istruzioni in italiano e in 
inglese + libro “66 programmi per ZX8I", il 
tutto cambio con Vie 20 buono stato. Scrivere 
a Giacomini Stefano - Via Luigi Capuana 207 
- 00137 Roma - Tel. 06/ 8272737. 

Cambio trasmettitore SSB - CW 14MHz a 
transistor 5W RF ottimo stato con ZX81. Ri- 
cetrasmettitore CW 14MHz 5WRF filtro per 
Tal con ZX8 1 . Con eventuale conguaglio. Tel. 
040/767362 - i3zcz - Nino. 

Cambio SWM RS 125 GS Rotax. 28 cavalli. 
Marzocchi PA. Gas. Grimela, Magura. Tom- 
maselli, Pentacross con Apple II. Conguaglio 
event. L. 500.000. Anche orange o Lemon o 
Pineapple. oppure vendo L. 800.000. Scrivere 
per accordi Poli Giovanni - Via Verdi 16 - 
70056 Molfetta (BA). 

Scambio i seguenti programmi: coni, generale, 
fatturazione, magazzino vendita al banco, 
Apple Writer (per utilizzare il computer come 
macchina da scrivere) e disco copia per i pro- 
tetti. Cerco ing. civile - legge 373 - cemento 
arm. Balbi Giovanni - V. Berlingeri 1 - Acqui 
Terme - Tel. 0144/53495. 

Cambio con conguaglio registratore Elbex 
(valore L. 65.000) adibibile come memoria di 
massa per computer, con registratore Com- 
modore Vie, vendo o cambio con accessori per 
CBM64aL. 160.000. chitarra Yamaha G230. 
Taddeucci Davide - Tel. 0586/763606. 

Cambio o vendo TI 59 completa di schede 
magnetiche, accessori, manuali in italiano, 
con ZX8I espanso a 16K. Enzo Rossi - Via 
Roma 30 - Vigasio (VR) - Tel. 045/663986 ore 
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V.le Cesare Pavese, 267 - 00144 ROMA 
Tel. 06/50.15.975 [||RET 
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Micromecting-corncr ospita, agni mese, gli annunci dei lettori che vogliono mettersi in contatto fra di loro. Compita il tagliando infondo alla rivista e 
inviacelo : pubblicheremo il tuo recapito I se vuoi anche telefonico, cosi gli altri potranno mettersi più rapidamente in contatto con te I e le altre notizie che 
indicherai sul tagliando I tipo di macchina, centri di interesse eccetera/. 

M ' icromeeting-corner è uno spazio libero, a tua disposizione. Hai fondato un club, vuoi fondarlo'.' M icromeeting-corner può aiutarti. 

P.S.: il nostro servizio è completamente gratuito. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniera ben leggibile ! Il modo più rapido per 
l'invio è mettere il tagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando su una cartolina postale. 


Vie 20isti di Genova per idee, programmi, con- 
sigli. aderite al nostro club: per informazioni 
telefonate 010/562256 ore ufficio. 

Cerco Sinclaristi per scopo fondazione club 
nella zona di Napoli - Emilio 081/633274. 

Computer club di Saranno. Incontri bisettima- 
nali - per informazioni telefonare allo 
02/9626622 opp. 9609696. 

Cerco possessori di Apple II in Varese e provin- 
cia per scambio idee e programmi. Geronazzo 
Paolo - Via Don Formenlini - 21010 Bosco 
Montcgrino (VA) - Tel. 0332/589739. 

Cambio programmi di qualsiasi genere per Ap- 
ple II: giochi (Hires. linguaggio macchina), 
grafica (funzioni in 3D). utility (Visicalc, Lock- 
smith 4.1) e molti altri a scelta con compila- 
tore Tasc per Applesoft. Luca Dassi - V. Del- 
la vecchia 7 - 28100 Novara. 

Cambio/vendo programmi per Apple II. Clau- 
dio Citarella - Via Parroco Federici 41 - 80045 
Pompei (NA) - Tel. 081/8632946 (ore 21/ 
21.30). 

Cambio vendo programmi per Micro N.E. con 
Basic AG 4, 8K. Scrivere Sig. Maurizio Fusi- 
lio - Via G. R. Bello! I - H. 6 - 00122 Castelfu- 
sano (Roma). 

Scambio programmi e idee Texas 99-4A 
possibilmente in zona di Imperia. Savona. Ge- 


nova. Scrivere a Dolmctta Angelo - Via Argi- 
ne Sinistro 52/12 - 18100 Imperia. 

Cerco possessori di ZX Spectrum per scambio 
software e notizie sulla sua espandibilità. Soli- 
no Enio - Via Monza 42 - 20047 Brughero 
(MI) - Tel. 039/879145 dalle ore 18 alle 20 

Desidero entrare in contatto con possessori in 
Liguria di elaboratori Diablo per costituzione 
di un club. Scrivere Ramò - Via R. Beccaria 
2/5 - 16I2I Genova. 

Texas TI 99/A cerchiamo amici, scrivete subi- 
to "Club Francomputcr" Corso Fogazzaro 
174 Vicenza. 

Contatterei molto volentieri possessori di PC- 
1211 per scambio di programmi. Telefonare 
035/612190 dopo le 20 e chiedere di Giuseppe 
(Bergamo). 

Contatto utilizzatori Apple ingegneria civile 
per scambio esperienze software; inviare Vs. 
lista a: Ing. Luigi Travaglione c/o Saia - Via 
Arco - 82038 Vitulano (BN). 

Cerco possessori di TI 99/4A per scambio di 
idee e software. Ceralo Filippo - Via Mercato 
9 - 82038 Vitulano (BN). 

Osborne 1 Club - cercansi utenti per scambio 
programmi notizie esperienze (DBase II - 
Forth - Assembler - Pascal - ecc.). Lasciare 


recapito - Medici Paolo - Via S. Cafasso 2 1 - 
Torino. Tel. 01 1/898739. 

Costituito "Sinclair Computer Club” per i pos- 
sessori di ZX computer; disponibili per i soci 
grandi novità hard-soft. libri su Spectrum e 
ZX8I. cassette soft gratuite, bollettino perio- 
dico con software Basic. Scrivere o telefonare 
a Sinclair Computer Club c/o Carri Gianluca - 
Via Forlivese 9 - 50065 Pontassieve (FI) - Tel. 
055/8304677. 

Cerco possessori HP 41CV + interfaccia 
HP-IL + stampante termica per HP-IL + 
modulo Extended I/O disposti a stampare 
programmi in codice a barre per lettore ottico, 
lauti compensi. Solo prov. Bologna - Gino 
Bernardi - Via S. Stefano 160 - 40125 Bologna 
-Tel. 051/309415. 

Cerco possessori di Commodore Pel 2001 SK 
RAM per scambio programmi. De Sio Raffa- 
ele- Via Settimio Mobilio 17 - 84100 Salerno. 

Scambio programmi ed idee per Vie. Cerco 
possessori di Vie per eventuale formazione di 
club. Rispondo a tutti. G. Piero Ghioni - 
20154 Milano - Via A. Aleardi 2. 

Sinclair club costituito da utenti per scambio 
idee, programmi ed esperienze hardware. L'a- 
desione del costo di L. 18.000 dà diritto a 
ricevere un bollettino trimestrale e a facilita- 
zioni varie. Sinclair Club - Via Molino Vec- 
chio 10/f - 40026 Imola (BO). 


PORTA PORTESE 
VIA DI PORTA MAGGIORE. 95 
00185 ROMA 

* * * 

TEL. 06-770041 

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI 
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE 
PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI 
I TUTTI I VENERDÌ IN EDICOLA 1 
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MICROMEETING ■ 

MICROMARKET | 

Spedire in busta o su cartolina postale a: 

Spedire in busta o su cartolina postale a: 

Technimedia s.r.l. 

Technimedia s.r.l. 

MCmicrocomputer | 

MCmicrocomputer 

MICROMEETING 

MICROMARKET 

Via Valsolda. 135 IH 

Via Valsolda. 135 l 

00141 Roma |, v 

00141 Roma > 

J 

L - J 



r 

i 

l 

| Completa la tua raccolta 
• di MCmicrocomputer 
con 4.000 lire a numero 
| Compila il retro di questo 

n 

i 

tagliando 

Spedire in busta chiusa a: 

■ e spediscilo oggi stesso 

1 

Technimedia 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione ■ 

Via Valsolda, 135 
00141 ROMA 

L 

_l 


Ti piace MCmicrocomputer? 
Allora ABBONATI 

12 numeri di MCmicrocomputer 
per 27.000 lire 

Compila il retro 
di questo tagliando 
e spediscilo subito 


Spedire in busta chiusa a: 

Technimedia 
MCmicrocomputer 
Ufficio diffusione 
Via Valsolda. 135 
00141 ROMA 
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OUR MEDIA IS 



Dysan, un nome prestigioso per migliorare 

per la qualità la durata e l'affidabilità, 

dei nostri media. come «l'over coating» 

Media sviluppati in stretta per i flexible discs. 
collaborazione con Tecnologie esclusive, 

gli OEM, certificati 100% Rigidi livelli di certificazione 
«error free» sia sulle tracce eseguiti nei nostri 
sia tra le tracce. stabilimenti di Santa Clara 

Impiego di nuove tecnologie che rendono il media 

«Dysan label» inimitabile. 

i 

med a 


5440 Patrick Henry Dri' 
Santa Clara. CA 95050 




Indubbiamente con la sua semplicità e versatilità d’uso Apple parla un linguaggio 
universale. Non per niente, nel mondo sono più di 70Ó mila i possessori 
di un personal computer Apple. 

I personal Apple fanno di tutto per venire incontro alle esigenze più personali. 
Così il nuovo Apple //e, che puoi trovare in oltre trecento centri di dimostrazione 
e vendita in Italia, non solo offre più memoria e maggiore semplicità d'uso, 
ma anche una tastiera italiana. 

I nuovi Apple parlano e scrivono nella tua lingua: nel lavoro avrai un partner che 
capisce theglio i tuoi problemi e li risolve prima; nello studio e nel tempo libero 
un compagno socievole con una fantasia tutta italiana. 

Vieni a scambiare quattro chiacchiere con il nuovo Apple //e e con il più potente 
Apple ///. Scoprirai che sono sorprendentemente semplici anche nel prezzo: 

Apple //e completo di video e unità per dischetti è in offerta speciale a soli 
3 milioni e mezzo e Apple /// ha un discorso ancora più interessante da farti. 

^gcippkz II Personal Computer 
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